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Ritrovata l'auto delle due 
milanesi rapite in Sardegna 

La macchina è stata ritrovata nel pomeriggio di ieri nei pressi di Nuoro. Le due donne. 
madre e figlia, erano state sequestrate sabato mentre si recavano dal medico, a causa 
di un malore che aveva colpito la ragazza. I malviventi avevano probabilmente prepa
rato l'agguato da giorni. Finora nessuna richiesta di riscatto. (A PAOINA 4) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per la formazione del nuovo governo 

Oggi Pincarico 
Pertini decide: 

un laico o un de? 
Voci insistenti su un'ipotesi Saragat. Pressioni sul PSI per un più 
diretto coinvolgimento - La DC punta a un fallimento del tentativo 

ROMA — Sarà Giuseppe Sa
ragat a uscire oggi dallo stu
dio del Presidente della Re
pubblica con l'incarico di for
mare il nuovo governo (o al
meno di provarci)? Nello 

..strettissimo riserbo'che ha 
avvolto le ventiquattr'ore di 
€ riflessione > che Pertini si 
e preso, l'ipotesi Saragat non 
ha naturalmente nessun cri
sma di ufficialità. Ma essa è 

' corsa ieri sera, e ha preso 
credito dopo i colloqui di sa
bato al Quirinale» 

Tuttavia, la -decisione! che 
Pertini prenderà quest'oggi 
potrebbe tornare a un demo
cristiano. in pratica a Picco
li. che dopo il ritiro di An-
dreotti (« temporaneo », av
vertono i collaboratori dell'ex 
presidente del Consiglio) ri
mane l'unico, per ora, candi
dato de in corsa. Ma tanto a 
piazza del Gesù che a palaz
zo Chigi ci si mostra convin
ti che, fallito il tentativo di 
Andreotti, la mano passerà 
adesso a un € laico». Super
fluo aggiungere che in tali 
ambienti si confida che l'ope
razione non riesca. 

Il ragionamento che si fa 
è il seguente. A Pertini Craxi 
ha confermato la ' « duplice 
preferenza » socialista . per 
<un governo capace àt sta
bilire un positivo rapporto a 
sinistra e perché sia avviato 
un principio di alternanza nel
la avida politica del Paese». 
Insomma, perché a capò del 

governo sia posto, stavolta, 
un non democristiano. La con
trarietà della DC, soprattutto 
della segreteria, a questa te
si è fin troppo nota. Tutta
via, si ' dice negli ambienti 
dello scudo crociato, è evi
dente che Zaccagnlni non ha 
potuto . aggiungere un altro 
e veto » a quello già espresso 
verso i comunisti: ragion per 
cui, sia pure con un'eviden
tissima riserva ; mentale, ha 
dovuto dichiarare che il suo 
partito «si riserva di esami
nare soluzioni diverse » da 
quella di un de, i tanto più 
che repubblicani e socialde
mocratici hanno dichiarato di 
considerare «positiva e im
portante* l'ipotesi di un presi
dente del Consiglio non demo
cristiano. Ed è per questa via 
che si arriva a Saragat (visto 
che l'altro eventuale candida
to, il repubblicano Visentin!, 
non pare disposto a correre il 
rischio, assai forte, di «bru
ciarsi»). • 

Un discorso pronunciato ieri 
dal socialdemocratico Preti, 
dà ad intendere che la scelta 
per un « laico », evidentemen
te Saragat, è già cosa certa. 
Il ministrò dei Trasporti ha 
dato infatti per scontato che 
l'incarico che . affiderà oggi 
Pertini rappresenterà una 
«grossa novità»,:trattandosi 
« di un laico aUa testa del 
governo dopo 35 anni ». Ma 
ha fatto leva sulla «novità» 
soprattutto con un obiettivo: 
premere sul PSI, spingerlo a 
varcare la soglia della sem

plice, eventuale « astensione 
tecnica ». 

I socialisti — dice Preti — 
saranno posti da quest'inca
rico di fronte a gravi respon
sabilità, dipenderà dal loro at
teggiamento se il presidente 
incaricato avrà successo, •.„.. 

Questa perorazione riporta 
al centro delle manovre che 
si stanno intrecciando in que
ste ore: e funziona anche co
me « cartina di tornasole » 
delle effettive, ancorché cela
te, aspettative democristiane. 
In sostanza, le possibilità di 
successo del « laico » sono di
rettamente legate — è cosa 
ormai nota — alla disponi
bilità socialista ' di superare 
il semplice appoggio esterno. 

Non sono solo i socialdemo
cratici a insistere perchè il 
PSI entri « quanto meno in 
una maggioranza organica » 
una volta ottenuto un presi
dente del Consiglio non de. 
I repubblicani, per bocca di 
Mamml, vanno oltre. 

L'ipotesi di un premier non 
democristiano €non può es
sere affidata a un governo 
minoritario e non duraturo — 
dice il presidente dei depu
tati del PRI — né tanto me
no può costituire un tentati
vo destinato in partenza . al 
fallimento ». La conclusione 
è che «i socialisti dovrebbe
ro entrare nel governo, assu
mendovi anche, se lo richie

sti, e. 

: SEGUE IN SECONDA • 

Anche ieri e nella notte sono proseguiti gli incontri al ministero 
" * ™ « " ™ — " ^ ^ ^ 

Ore decisive per i metalmeccanici 
Lo scoglio da superare resta sempre quello della riduzione dell'orario di lavoro - La Federmècca
nica insìste per tornare agli straordinari non contrattati - Anche nella giornata di ieri presidiate 
la FIAT e altre fabbriche - Sono state proclamate dalla FLM sei ore di sciopero nella settimana 

UN VOLANTINO SU ALESSANDRINI iSr iSfrV 
TROVATO NEL COVO DI MILANO "S&ILSr.i 
perto dagli inquirenti in via Benefattori dell'Ospedale, alla periferia di Milano. Fra gli 
altri, una copia di uno dei tre volantini con i quali l'organizzazione terroristica aveva 
rivendicato il crimine. Nuovi interrogatori per i due giovani arrestati. E' probabile che il 
magistrato torinese che indaga sull'uccisione di Alessandrini spicchi mandato di cattura 
nei loro confronti. .-: (A PAGINA 4) 
NELLA FOTO: armi • protettili ritroviti mi covo di via Benefattori dall'Ospodale.-V 

Impegnati migliaia di studenti 

Stamane i primi 
colloqui 

per la maturità 
A Torino un giovane ammette di aver 
avuto in anteprima i temi da Roma 

ROMA — Per migliaia di stu
denti questa mattina comin
cerà l'ultima fase degti esa
mi di maturità: iniziano le 
prove orali. Nei giorni scorsi 
si erano svolti i colloqui in-

'tegrativi previsti per i pri
vatisti. . 
- Le interrogazioni punteran

no ad accertare la prepara
zione dei candidati sii due 
materie specifiche: una scelta 
dagli studenti, un'altra deci
sa dalla commissione esami
natrice. A proposito della se
conda materia, va ricordato 
eoe, secondo un'innovazione 
piuttosto discuUbile introdotta 
dal ministro Spadolini, sarà 
resa nota solo M ore prima 
del colloquio. La prova, e in 
generale tutto l'esame, do
vrebbe, teoricamente, servire 
a capire la maturazione com

plessiva, quindi anche uma
na e intellettuale, dei giovani. 
Ed è augurabile che non si 
ripetano i tradizionali mecca
nismi delle interrogazioni, ba
sati SU una massa di nozion-
cine e di dati che a tutto ser
vono fuorché a capire se un 
ragazzo è « maturo » o no. 

Durante le prove orali è 
anche prevista una discussio
ne sui compiti scritti, in par
ticolare su quello di italiano. 
n calendario degli esami pre
vede per ogni giorno almeno 
cinque studenti da interroga
re. E* probabile che per fini
re entro il mese di luglio il 
numero dei candidati da ascol
tare quotidianamente aumenti. 

Intanto, mentre la prima 
parte della maturità lascia 

SEGUE IN SECONDA 

In 110 cartelle le accuse del giudice romano 
ROMA — Conosceremo og
gi, forse, il contenuto delle 
110 cartelle dattiloscritte del 
giudice istruttore Achille 
Gallucci e sapremo cosi qua
li sono gii elementi di accu
sa che hanno portato il ma
gistrato romano a prendere 
la grave decisione di firma
re i mandati di cattura per 
il reato di insurrezione ar
mata contro i poteri dello 
Stato a carico di Toni Ne
gri, Emilio Vesce, Oreste 
Scalzone, Franco Piperno, 
Mario Dalmaviva. Luciano 
Ferrari Bravo e Lauro Za-
gato. La pena prevista per 
un tale reato, come si sa, 
è l'ergastolo, sempre natu
ralmente nel caso in cui le 
accuse risultino fondate. 

Tale reato, come è noto, 
era stato contestato soltan
to al prof. Toni Negri. Ora 
è stato esteso a tutti gli im
putati contro i quali, il 7 
aprile scorso, il PM Pietro 
Calogero emise ordine .. di 
cattura. Dal giudice istrut
tore Gallucci, il reato al do
cente padovano era stato in
serito nel quadro della stra
ge di via Fani e del seque
stro deU'on. Moro. Quali ele

menti abbiano portato Gal
lucci ad estendere la conte
stazione anche agli altri im
putati lo sapremo quando 

kisurrezkme armata: 
oggi le motìvazioni 

per Negri e gfi altri 
Se le imputazioni risultassero 
fondate rischiano 1* ergastolo 

potremo conoscere l'ordinan
za che è stata depositata sa
bato scorso. 

L'ampiezza del documen
to sottoscritto da Gallucci 
fa pensare che gli elementi 
siano numerosi, tali comun
que da far ritenere che i 
sette imputati abbiano avu
to ruoli di direzione nell'or
ganizzazione eversiva. E' la 
accusa, del rèsto, che agli 
imputati aveva mosso il PM 
Calogero, il quale perù non 
si era spinto fino alla con
testazione del reato di in
surrezione armata, né aveva 
Ormato alcun ordine di cat
tura per via1 Fani/ Era sta
to. invece* Il consigliere Gai-
lucci, come si ricorderà, che, 
contestualmente agli ordini 
di cattura di Calogero ave

va ordinato l'arresto di Toni 
Negri per la strage di Vìa 
Fani. 

Quella decisione, per la 
scèlta dei tempi, aveva sol
levato non poche perplessi 
tà. Era parso, infatti, che 
con quel mandato di cattu
ra la magistratura romana 
avesse avuto l'intenzione di 
attrarre alla propria compe
tenza l'inchiesta padovana. 
Assunta la titolarità delle 
indagini, i magistrati roma
ni hanno interrogato tutti gli 
imputati, n prof. Negri è 
stato interrogato cinque vol
te. Dai verbali degli interro
gatori diffusi dagli avvocati 
difensori si è appreso che. 
in taluni casi, le contesta
zioni sono state pesanti e 
precise. Nel corso del quar

to interrogatorio il prof. Ne
gri si avvalse della facoltà 
di non rispondere. Superfluo 
sottolineare che il quarto in
terrogatorio fu proprio quel
lo, durante il quale il do
cente padovano venne sotto
posto alle contestazioni più 
incisive. 

Ora, concludendo una fa
se importante delle indagini, 
il giudice Gallucci ha ad
dirittura rincarato la dose 
delle accuse. Sarà importan
te, dunque, leggere le moti
vazioni contenute nelle HO 
cartelle. Dalla lettura del
l'ordinanza, fra l'altro, po
tremo conoscere anche le ra
gioni che hanno determinato 
la scarcerazione del giorna
lista Pino Nicotri, tornato in 
libertà sabato dopo novanta 
giorni di galera. 

La decisione dì Gallucci, 
fra l'altro, ha seguito di po
co quella della Corte di Cas
sazione, che ha respinto il 
ricorso contro il mandato di 
cattura per Toni Negri. Per 
la Suprema Corte, come si 
sa, gli elementi raccolti dai 
giudici di Padova e di Ro
ma giustificano pienamente 
«la convinzione che il Ne
gri è a capo dell'organizza
zione armata volta all'attua
zione dei propositi insurre
zionali cosi inequivocabil
mente espressi». 

Le previsioni della NASA sulla caduta del laboratorio spaziale 

In arrivo lo Skylab, ifi^bìliiiefìte mercoledì sera 
Per il rientro sulla Terra indicato un periodo massimo di pericolo di 40 ore - La zona di impatto abbraccia 
è per tre quarti coperta dal mare e con larghe aree disabitate - U growo del satellite si disintegrerà negli strati 

tutto il globo ma 
alti dell'atmosfera 

WASHINGTON — Gli esperti della NASA hanno rafforzato 
la loro previsione secondo cui, con molta.probabilità, il la
b i ab* io spaziale americano Skylab precipiterà a terra mer-
«Medi indicando che do potrebbe avvenire alfe 22^0 (ora 
M É M » ) qaando il laboratorio spaziale dovrebbe sorvolare 
rAnerica del Sud dirigendosi verso l'Atlantico. .- -., 

I funzionari hanno nuovamente sottolineato che l'ora indi
cata è soltanto quella al centro di un periodo complessivo 
di 41 ore che va dalle prime ore di mercotedi al tardo po
meriggio di giovedì. 

Uba dichiarazione detta NASA afferma: € Lo Skylab rien
trerà neU'atroosfera terrestre e si disintegrerà l'il luglio 
con una "finestra" di maggiore probabilità che va dalle 
X* (ora italiana) deU'll luglio (mercoledì), alle 18,3* (ora 
Rabat») del 12 luglio». 

Due terzi dello Skylab — sempre secondo le stime della 
NASA — si incendiaranno negli strati alti dell'atmosfera sen
za causare dami, ma circa 500 parti di dimensioni varianti 
fino a due tonnellate potrebbe! u ricadere in una fascia lunga 
Mot km e larga 1*9 km. 

Ih Italia, intanto, si è appreso dal ministero degli Interni, 
che è entrata hv funzione una sala operativa che seguirà 

le fasi del rientro fino alla cessazione dell'emergenza. 

sì •vricisi 

Le 
dello Skylab 
sere incerte e 
capesti: nonostante 
il sforo* ia cai 
corpo cosmico artificiale 
dra al suolo, non è 
calcolare esattamente né T< 
ni la nana della cadala. Non e 
nenuaen* ponmMle votatore la 
perioetmita dell'evento ia 
lo e penatile ebe OMO eoa 

che ai spemi in an noasere pia 
o meno elevalo di pani di «%• 
rerae-diaMOJMoi • direna amo-
se, all'alio dcPìngwaM netta 
baam atmosfera, per ceetitaire 
una pesante «grandinata» sw 
ano sona esteta, aoakhè «a iav 
patto più "violento, m in u 
unico ponto. 

Come abbiamo arale 

no di 
artiàcsafi 

i snodati 
di 
per.fi 

problsnu per il rientro. 
Se U perno che rientra nell'i 
sfera alla prima Tesse* 
ce, e dee otta TOHCÌM orbitale 
(circa 8 km al seconde), non 

i primi stadi dai vettori 
VVeTUoCen1 

che 
tei di 

noti), non si 

Al rientro negli strati 
dUTatmaefera, pie o msne a*> 

ad «n e sa email di ehilo-
dal snees, l'attrito tra 

Taria ed il corpo ci—Un (o 
il perno orami inattivo) e 

Tino ad 
gimm tra satellitî  

di 
sagri 
sì dilatai, 
la terra, si 
effetto 
me già detto, si trattava di cor
pi di noa granii memo, 
re sa piate messa ma di 
pia creane retarne: il 
predano sWaRrite contro la 
atmosfera itrpsnai infatti dal vo> 
(«me e dalla forma dal 
annona) T I .an^^m^^^aejnja na vaj^mps^pnmj 

ea. Gli 
ri, ad 

ajmmtìta lab di calore 
te a ridarli in ma 

di 

artificiali 
le Saint, 

elevatissima 
od osta forma compatta, occor-
re avvalersi di ano tee asta por* 
tieotare in ansalo la loro cada
la, come sta aciafcnns per m 
Skylab, potrebbe emera nerico. 
Ism. Qoando il compilo dal cor
po cosmico è finito, esso viene 
demtamente .orientato, ed i prò-

Giorgio Bracchi 
SEGUE IN SECONDA . 

ROMA — Le ore trascorrono 
e la tensione sale al mini
stero del Lavoro. La trattati
va continua a ritmo frene
tico e con un incrociarsi di 
riunioni, consultazioni e con
tatti, ma a tarda sera, men
tre la prima edizione del gior
nale va in macchina, l'atteso 
sblocco sulla riduzione dell' 
orario di lavoro non era stato 
ancora annunciato. L'attenzio
ne è ora rivolta alle fabbri
che, da Nord al Mezzogiorno, 
che questa mattina alle 6 ria
prono i battenti dopo il fine 
settimana. Intanto la FLM ha 
comunicato il programma' di 
sciopero per la settimana: 
«sei ore di sciopero con la 
massima articolazione e par
tecipazione di lavoratori a 
forme democratiche di lotta ». 

Gli ingressi delle più gran
di e note industrie torinesi 
anche ieri sono stati presi
diati: dalla Fiat alla Pinin-
farina, alla Bertone. Lo stes
so accade alla Fatme di Ro
ma, dove, alternandosi nei 
turni, gli operai fanno una 
« veglia permanente ». 

Ieri al ministero del Lavo
ro, dopo l'ennesima nottata 
trascorsa in estenuanti riu
nioni, sono - comparsi gli e-
sperti del diritto del lavoro 
della FLM. Il sindacato chie
de un parere anche giuridico 
sulle proposte avanzate da 
Scotti nella notte tra saba
to e ieri. In mattinata si era 
riunita la segreteria della 
FLM per definire, appunto, 
le osservazioni da presentare 
al ministro. Lo stesso aveva 
fatto la giunta della Feder-
meccanica. Le carte sonò cosi 
rimbalzate nelle mani di Scot
ti e dei suoi collaboratori 
ai quali tocca ora definire 
una nuova proposta accetta
bile da sindacato e associa
zione padronale. 

I margini sono ormai molto 
strettì: il tempo non gioca 
più a favore della mediazio
ne ed entro la notte « bisogna 
arrivare ad un chiarimento, 
altrimenti — commentano i di
rigenti sindacali — la ten
sione nelle fabbriche salirà 
ulteriormente ». 

La proposta del ministro 
prevedeva che nel corso del 
triennio di applicazione del 
contratto, a richiesta di una 
delle due parti, si sarebbe 
proceduto ad una verifica su 
uno, o più, o tutti punti. Se 
uno di questi non fosse sta
to rispettato, sindacato o pa
droni potevano ritenersi svin
colati dagli accordi e chiede
re quindi, la rottura del con
tratto. Prima di questo pas
so sarebbe stato possibile il 
ricorso all'arbitrato del mini
stro. 

«Sono condizioni inaccetta
bili — questo il giudizio del
la FLM. Dice il segretario 
generale Pio Galli —, siamo 
contrari a clausole che pon
gano vincoli o sospensive alle 
conquiste di questi anni ». Ag
giunge Enzo Mattina: «Non 
firmeremo mai un contratto 
dove ci sia scritta l'incertezza 
dell'applicazione delle cose 
pattuite». . -

Questa proposta del mini
stro tendeva a risolvere la 
«grana» (tutta politica) po
sta dalla Federmèccanica sul
la riduzione dell'orario di la
voro. «La accetto — è que
sto a senso della posizione 
deU'associazione degli indu
striali privati: novemfla azien
de, un milione e duecentomi
la addetti —, ma in cambio 
chiedo la libertà neU' 
uso dello straordinario. Se 
U sindacato rifiuta l'effettua
zione dello straordinario, la 
riduzione dell'orario non si ap
plica». La proposta del mi
nistro prevede il recupero di 

dalla metà del 1981. un'ulte
riore riduzione di un'ora del-
l'orario settimanale di lavoro 
(oppure sei giorni all'anno). 
Come affermava Enzo Matti
na d sono «buoni punti di 
consenso nell'individuazione 
dei settori industriali interes
sati alle riduzioni d'orario». 
I più {Diportanti sono la si
derurgia, l'auto, l'avio. l'a-
gromeccanica, l'elettromecca
nica. Su questi problemi, sem
pre al ministero, sta lavoran
do una commissione detta 
FLM e detta Federmèccanica 
che si riunisce in separata se
de con i tecnici di Scotti. Un' 
altra commissione è all'opera 
suU'inquadramento e la par
te economica delle richieste 
cuidralluali. 

E* un lavorio che. almeno 
uffrcUlmente, non ha ancora 
dato grossi frutti, ma che ri

sulterà utilissimo per stringe
re i tempi e allentare la ten
sione nel caso il ministro riu
scisse a superare lo scoglio 
posto dalla Federmèccanica 
con la richiesta dell'inseri
mento nel contratto della clau
sola detta di «garanzia» o 
«risolutiva» in cambio dell' 
orario ridotto. •'••;" 

In questo caso Scotti avreb
be molti elementi utili per 
lanciare la mediazione com
plessiva su tutte le richieste, 
in modo da consentire la chiu
sura dell'accordo entro alcu
ni giorni. Prima della fine del 
mese le fabbriche chiudono e 
il sindacato ha, ovviamente, 
bisogno del tempo necessario 
per la consultazione dei la
voratori. . . r . 
' Momenti di acuta tensione 

si sono avuti ieri sera al ta
volo delTIntersind. Il presi
dente Massacest ha presenta
to una proposta complessiva 
sull'orario di lavoro giudica
ta favorevolmente dalla FLM: 
recupero di cinque festività 
soppresse e ulteriori cinque 
giorni convertibili in riduzio
ni settimanali dell'orario di 
circa tre quarti d'ora. Le trat
tative cominciavano su queste 
buone basi, ma improvvisa
mente e. inspiegabilmente Mas-
sacesi mutava atteggiamento, 

abbandonava il negoziato e si 
trasferiva al ministero del La
voro, seguito dai sindacalisti. 

Il presidente dell' Intersind 
entrava nell'ufllcto di Scotti, 
mentre la delegazione FLM e 
i lavoratori che stazionano al 
ministero lo accoglievano al 
grido di «Massacesi Ubero» 
(evidentemente dal padronato 
privato: sembra infatti che il 
voltafaccia dell'Intersind sia 
stato preceduto da una serie 
di contatti del suo presiden
te con 1 dirigenti della Fe
dermèccanica). -
' Il capo dell'Intersind usciva 
dallo studio di Scotti dove si 
era intrattenuto per qualche 
tempo e, minimizzando l'avve
nimento, diceva ai giornali
sti: «Non abbiamo chiesto nes
suna - mediazione. Avevamo 
trovato delle difficoltà perchè 
ci sono due tavoli aperti con
temporaneamente. Ora abbia
mo identificato tali difficoltà 
e la trattativa riprende all'In-
tersind». 

Ore cruciali, quindi, e in 
un senso o nell'altro ore de
cisive sapendo che non è più 
tempo di tirare la corda, an
che per il clima rovente che 
ormai si respira nei posti di 
lavoro. 

Giuseppe F. Mennella 

Gli eroi 
della domenica 

E quattro 
Guardando Bjorn Borg 

vincere per la quarta vol
ta U torneo di Wtmbtedon 
veniva in mente il passa
to, i tempi in cui un gio
catore di tennis poteva 
scendere in campo solo 
se era rigorosamente ve
stito di Manco dalla te
sta ai piedi, acarpe com-

Eese; se aveva i calzoni 
igni con la piega a po

sto e le calze con le giar
rettiere, in modo che non 
gli si afflosciassero inde
corosamente sulle caviglie 
nella concitazione del gio
co; poteva restarci se 
chiedeva scusa all'avversa
no ad ogni « net » (e se 
era un vero gentiluomo 
non doveva limitarsi a 
chiedere scusa: doveva of
frire la ripetizione del 
servizio; e l'avversario se 
era un vero gentiluomo 
anche lui doveva rifiuta
re e lui ad insistere e 
l'altro a rifiutare fino a 
che veniva buio ed era 
ora di andare a cena); 
e poi gH avrébbetu tolto 
il saluto se si fosse azzar, 
dato a fare una smorza
ta. Non sono l tempi del
la mpallacorda», ma quel-
U ài Cachet, di De Mor-
purgo, di Canepele. In
somma. l'altro ieri. 

Ma i flou dei tennisti 
di quella generazione, in-
vece, quando riescono a 
fregare Fawet strio con 
un enet» lo perseguUa-
no con gesti scurrili e pa
role Indecenti; durante il 
gtoco_cercano di distrarlo 

grida di raccaprìccio in 
modo che l'avversario di
stolga lo samara» e si get
ti per Jena altamanterm 

gU stia arrivando in testa 
lo e Skylab» che ritorna 
al mittente e poi lo fre
gano un'altra volta met
tendo la palletta appena 
al di là della rete; cerca
no, negli scambi t avvici
nati, di colpirlo con vio
lenza all'Inguine provo
candogli preoccupanti le
sioni. 
••- Bfom Borg no. Cioè, 
anche lui fa le smorzate 
carogna, anche lui, se fa 

un e net» se lo tiene; pe
rò è un'altra cosa. Intan
to U fatto che scenda in 
campo con quel nastro 
tra i capelli che lo fa 
sembrare Catherine Spaak 
quando era giovane dà 
una sensazione di tene
rezza; poi ha sempre la 
aria incolpevole. Nella fi-
nate c'era Tamter che 
ogni tanto si parlava ad
dosso, come il personag
gio di Jannacci; nei cam
bi di campo si sedeva e 
faceva dei lunghi discorsi 
come Formella quando <H-
cecAe aftrt non tolo-
sciano parlare mai; Borg 
invece era come uno che 
fosse A ad aspettare U 
treno, ma che fosse arri
vato con molto anticipo. 

Qualsiasi cosa succeda 
non lo riguarda: U giova
notto avrebbe potuto sce
gliere tutti i mestieri tran
ne quello detrattore: è 
meno espressivo di Anto
nella Lmaldi diretta da 
ZeMreUL Che sbagU un 
colpo facile o che ne ef
fettui uno impossibile, fa 
sua faccia continua ad 
avere l'espressione di urna 
tartaruga assorta. In 
ma, con camicia 

te con Fetastico 
potuto figurare a 
di TUdeu. 

Insomma, un eroe d'al
tri tempi. Dicono che, « 
veutrtttc annt, na gta san
to tutto gueUo che Cera 
da vincere, in partite e in 
dollari. Per le partite gin 
U mondo, per i dottori ' 

se è 
Monaco 
le tasse (ma 
queUo perché 

i mmardurt le 
le pagano), per 

in 

li. Pietrungeti dice 
smetterà di vincere 
ao aura raggiunto m 
sua da vittoria. Ho nav 
prcsrione ohe ci sia «te 
aspettare: queQo ha la 
faccia da tartaruga e le 
tartarughe non soffrono 
di nausee 

kim 
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dessero e nel rispetto delle 
prerogative del - Presidente 
della Repubblica, la massi
ma responsabilità ». Ma co
me la pensi in proposito una 
buona parte del PSI è risul
tato chiaro dall'intervento di 
Lombardi, e anche di altri, 
in direzione, non solo contra
ri a un presidente socialista 
(che sarebbe fatto < pagare 
in senso moderato e conser
vatore») ma anche ostili ad 
andare al di là di un'asten
sione « non contrattata ». Det
to questo, si capisce con qua
li e quanti handicap • parta 
una candidatura « laica », sia 
pure quella di Saragat. 

I democristiani, natural
mente, si aspettano che le 
cose vadano esattamente se
condo questo copione. Por
ranno la questione di una so
luzione « organica », e già so
no convinti che il PSI si tro
verà nell'impossibilità, per i 
contrasti che lo agitano, di 
accedere a questa prospetti
va. E a quel punto, sull'ipo
tesi « laica » si potrà metter
ci una pietra sopra. Il cam
po sarà sgombro per il can
didato de: ma le difficoltà 

• principali per lo scudo cro
ciato cominceranno forse al
lora. Perchè, come ha tenu
to a sottolineare Andreotti, 
la pregiudiziale socialista nei 
suoi confronti era < politica. 
legata al desiderio di una 
presidenza non de ». 

Una volta che il ^deside
rio » si sia dimostrato impra
ticabile, e sia quindi venuto 
meno, il presidente dimissio
nario potrebbe tornare a cor
rere testa a testa con gli al
tri concorrenti del suo par
tito (« la delegazione de — 
dicono i suoi amici — non 
ha certo stabilito preclusio
ni verso nessuno dei suoi 
esponenti*). Perciò *non è 
per fatalismo che Andreotti 
— spiegano i suoi "fedelissi
mi" — intanto sta a vedere ». 

Maturità 
definitivamente il posto alla 
seconda, ovvero ai colloqui, 
si torna a parlare del e gial
lo» di Torino. E a questo si 
è aggiunto nei giorni scorsi 
quello scoppiato (e poi rien
trato) a Recanati. Il caso del 
capoluogo piemontese è abba
stanza sconcertante. E scon
certanti lascia l'affermazione 
con il quale un giovane di 
24 anni. Luca Bottazzi, stu
dente di architettura, ha tran-

' quittamente ammesso di ave- -
re dettato i temi ai suoi ami
ci. dopo averli' ricevuti in an
teprima da Roma. Il giovane 
ha detto al giudice Toniceli!, 
al quale si è presentato spon
tàneamente. che. oltre a lui. 
anche altre persone erano in 
possesso delle informazioni: 
si ripete ogni anno ed è sem
pre abbastanza facile avere la 
« soffiata ». Ex studente del li
ceo scientifico Segré di Tori
no, Luca Bottazzi ha pensato 
di facilitare alcuni suoi amici 
che in questi giorni sostengo
no gli esami proprio nella sua 
vecchia scuola. E cosi ha fat
to. H procuratore Tonicelli, 
dal canto suo, ha confermato 
che la « fuga » c'è stata e a 
Roma, sia per i temi che per 
i compiti di matematica. 
Quanto ai nomi dei possibili 
e complici ». il magistrato ta
ce perché vincolato dal se
greto istruttorio. Comunque. 
per il momento il giovane 
non è indiziato di alcun rea
to. 

Non è da escludere, intan
to. che l'intera inchiesta pos
sa essere trasferita per com
petenza a Roma. Per quel 
che riguarda un'eventuale in
dagine da parte ministeriale. 
l'unica cosa certa è che i 
due ispettori inviati a Torino 
sotto rientrati già nella capi
tale. Non si sa. però, a quali 
risultati sia giunta l'inchie
sta. 

Skylab 
palsori di bordo vengono fatti 
funzionare fino ad esaurire il 
propellente, in modo da accele
rarne il moto, e da portare il 
corpo stesso su un'orbita assai 
più lontana dalla terra, dell'or
dine dei 400 chilometri o an-
che più. A tale distanza dalla 
terra, l'atmosfera non esiste pra
ticamente più, per cui il satellite 
o la stazione orbitale ormai 
• morti », inattivi, continuano 
a ruotare all'infinito, senza co
stituire alcun pericolo. 

Per ottenere questo, occorre 
però che il sistema di orienta
mento di bordo, telecomandato 
da terra, funzioni, e che fun
zionino i propulsori nella fase 
finale del programma. Evidente
mente, questo non si è verifi
cato con lo Skylab: o il siste
ma dì orientamento non ha fun
zionato, oppure non hanno fun
zionato i propulsori di bordo. 
Lo Skylab, con la sua mole e 
la sua massa rilevante, ha co
minciato, causa l'attrito contro 
l'atmosfera, ancora sensibile nel-
la zona dei 200-250 chilometri 
dal suolo, a rallentare, e a por
tarsi via via su un'orbita più 
vicina alla terra, e questo avvi
cinamento si è fatto sempre più 
rapido. L'impatto contro il suo
lo è previsto per il 12 luglio, 
con un'approssimazione di qual
che giorno. 
. . Qualcuno potrebbe sorpren

dersi del fatto che non sia pos-
sibile, ormai a breve tempo dal
la : caduta, determinare esatta
mente la data, l'ora e la zona 
dell'impatto. La cosa è dovuta 
al fatto che lo Skylab ha una 
forma geometrica irregolare, o 
•propaggini» notevolmente este
se : le « ali » su cui sono fis
sate le cello solari per trarne 
energia elettrico, le varie an
tenne paraboliche e d'altra for
ma, schermi ed altro. 

La forma irregolare dello Sky
lab e delle sue propaggini ha 
generato sul suo insieme 
spìnte non costanti da parte 
dell'atmosfera, di densità ormai 
apprezzabile, che • esso sta at
traversando. Tali spinte lo han
no messo in rotazione, ma le 
velocità e l'osse di rotazione 
variano continuamente. A causa 
di tale rotazione, la resistenza 
che lo Skylab incontra proce
dendo nell'atmosfera, varia a 
sua volta, per cui la sua ve
locità, lungo la lenta spirale di 
caduta, varia anch'essa. 

Non è possibile, in tali con
dizioni, calcolare con esattezza 
la traiettoria di caduta per cui 
non è possibile, in conclusione, 
calcolare l'oro e la zona del
l'impatto contro il suolo. 

Le numerose stazioni terre
stri, disposte un po' ovunque, 
possono seguire i movimenti di 
un carpo cosmico artificiale in 
orbita o durante la sua caduta, 
valendosi di sistemi radar o di 
radio-onde, con notevole preci
sione. Possono determinare, seg
mento per segmento, la traiet
toria che il corpo ha percorso. 
Ma proprio l'osservazione ed il 
rilevamento di queste traietto
rie, nel coso dello Skylab, ne 
hanno messo in rilievo le irre
golarità, imputabili appunto al
la sua forma complessa ed asim
metrica, ed alla sua rotazione 
su se stesso, che avviene con 
velocità di rotazione variabile, a 
attorno ad assi di rotazione che 
variano pure essi. In tali con
dizioni, come abbiamo detto, an
che avvalendosi del più efficien
te insieme di stazioni di «e track-
ing » e dei più poderosi calco
latori elettronici, non . è possi
bile predeterminare con preci
sione la traiettoria di caduta e 
il punto dell'impatto. 

Si sa che lo Skylab cadrà lun
go una certa « fascia », abba
stanza ristretta, che abbraccia 
però tutto il globo terrestre. Tale 
fascia è per tre quarti coperta 
dal mare, per cui ci sono più 
probabilità che lo Skylab cada 
in mare che non sulla terra. 
Lungo . la « fascia », si ritro
vano ampie zone disabitate, o 
scarsamente abitate, per cui è 
ancor più bassa la probabilità 
che la caduta provochi danni a 
persone e cose : ma non ci si può 
esprimere in maniera più. pre
cisa.' . 'A' • ," 

E* anche possibile che lo 
Skylab, ormai arroventato, nel
la fase finale della caduta si 
spezzi in due o più parti, ognu
na di massa e di forma diver
se, per cui non si avrà l'im
patto dello Skylab intero, in un 
sol punto, ma la caduta di un 
certo numero di . grossi fram
menti, del peso, anche, di varie 
tonnellate l'uno, lungo la « fa
scia di caduta» di cui abbia
mo parlato. La zona pericolosa 
della fascia stessa diventerebbe 
in tal caso abbastanza lunga, in 
quanto i vari frammenti cadran
no a distanze rilevanti, l'uno 
dall'altro, anche di parecchi chi
lometri. Se nella fase dì « rot
tura » del corpo cosmico arro
ventato si staccheranno fram
menti piccoli, o pezzi con gran
de estensione rispetto alla loro 
massa (involucro, « ali » di cel
le solari ecc.), queste potranno 
gassificare, senza quindi com
portare alcun pericolo. I fram
menti più pesanti e più com
patti, però, ricadranno comun
que sulla terra e, se non an
dranno a cadere in mare o in 
una zona disabitata, potranno 
provocare danni alle persone ed 
alle cose. 

Anche qui, non è possibile 
parlare se non in termini di 
probabilità: la fascia di caduta 
è la sola determinata e deter
minabile. La zona d'impatto po
trà essere in mare, in zone de
sertiche o in zone' abitate; il 
corpo cosmico, nella fase finale 
della sua caduta, potrà romper
si in un numero imprecisato 
di pezzi, ognuno di massa, di
mensioni e forma differenti. Le 
probabilità sono ancora a favo
re di una caduta senza gravi 
danni per le persone e le cose, 
tenendo anche presente che sul
la terra cadono continuamente 
meteoriti di dimensioni rile
vanti (che arrivano al suolo al
lo stato solido) e che a memo
ria d'uomo non si ha notizia 
di danni da esse provocati. 

Si tratta però sempre di pro
babilità, non di certezza. E fino 
al momento dell'impatto, o po
chi minuti prima, non sì potrà 
parlare in termini diversi di 
questo evento, di per sé « cosmi
co B, ma provocato da un cor
po artificiale costruito dall'uomo. 

Un ferito frave 
atta cena dei tori 

àS Pajaplena 
MADRID — n 38erine José 
Ilaria Fernanda* Mtldonato 
« rimasto ' incornato sabato 
durante la seconda giornata 
dalla corsa del tori a Pam-
pione. L'uomo ha riportato 
une gre^e ferite elle schie
ne. 

A un anno dalla sua elezione nel segno dell'unità democratica 

Augurio a Sandro Pertini 
Sandro Pertini è al Qui

rinale da un anno. Per la 
ricorrenza ha ricevuto mol
ti messaggi di felicitazio
ni. Ma è improbabile che 
abbia dedicato molto tem
po a simili, pur gradite, 
formalità: l'impegno si ri
volge ad altro, alla soluzio
ne della crisi di governo 
cosi irta di dilemmi. Pos
siamo immaginare la sua 
365* giornata presidenzia
le, una giornata difficile, 
come, del rf-.sto, difficile è 
stata tutta l'annhta che ha 
trascorso sul « colle ». 

Uomo' profondamente 
convinto che ' il maggior 
capitale di cui disponga 
l'Italia è l'unità delle for
ze democratiche, ed elet-

. to in questo segno, ha do
vuto — con confessata a-
marezza — prendere atto 
della crisi e del venir me
no della maggioranza uni
taria e ha dovuto prende
re una delle decisioni da 
lui DÌÙ paventate: lo scio
glimento anticipato delle 
Camere. Lo ha fatto del 
resto, con la comprensio
ne della gente e dei par
titi democratici, e la sua 
immagine di custode ca
parbio e imparziale della 
Costituzione non ne ha su
bito la minima alterazio
ne. • • .o • ": • '•••'• 

Pertini è entrato al Qui
rinale non solo con la più 
alta maggioranza di voti 
di qualsiasi precedente 
presidente, ma con una 
carica di consenso popò-

ROMA — Il Presidente della Repubblica, on. Sandro tortini, 
ripreso a Roma un anno fa qualche giorno prima della sua 
statone a Capo dallo Stato. 

lare che lo ha immediata
mente sollevato dall'esi
genza, che invece si era 
duramente posta al suo 
predecessore, di guada
gnare credibilità e presti
gio. Queste due qualità le 
aveva già con sé. Ed è 

•-, stato un gran bene per la 
: Repubblica: perchè, anzi

tutto, si trattava di restau
rare l'autorità di una ca

rica cosi alta e cosi chiac
chierata negli ultimi an
ni; eppoi perchè egli si • 
trovava a presiedere lo 
Stato in una congiuntura 
critica (per l'assalto ever
sivo, per la crisi di cre
dibilità delle istituzioni). 
Nei limiti dei suoi poteri 
costituzionali ha fatto il 
possibile, nella sostanza e 

^ nello stile. 

Come non ricordare il 
Pertini degli incontri con 
i giovani e il popolo della 

-, sua Liguria? Il Pertini dal 
volto contratto ma deciso 
che partecipa alle esequie 
di Guido Rossa o in visita 
alle altre vittime del ter-

' rorismo? Ma va inteso an-: 

, che il Pertini che apre : 
una dolorosa parentesi, so- •*' 
lo apparentemente priva-

; ta, assistendo all'agonia e v 
' alla fine del suo vecchio 

amico Ugo La Malfa. E 
ci piace ricordare il Per- ' 
tini che convoca il mini
stro dell'Interno dopo l'in
quietante episodio delle 
perquisizioni a Cosenza. 

Quando - pronunciò, ' a 
Montecitorio, il suo discor
so d'insediamento fu da 
tutti creduto, perchè c'era 
dietro quelle parole la pro
va vissuta di tutta un'esi
stenza. Ora questa esisten
za è fusa con quella del
la suprema rappresentan
za repubblicana. E' una 
garanzia che tanto più si 
deve apprezzare di fron
te ai segni di una crisi 
e di un decadimento del
le classi dirigenti. Anche 

. per questo, oltre che per '"' 
gli antichi sentimenti di -

• affetto e di stima, i co-
'. munisti rinnovano i loro 
! auguri al Presidente di : 
tutti gli italiani. .• ' 

, Messaggi di felicitazioni 
sono giunti ieri a Pertini, ' 
tra gli altri, dai presiden
ti della Camera e del Se
nato. Jotti e Fanfani. 

Dibattiti, mostre e confronto tra generazioni 

del Sud 
di Taranto 

Un'attenta riflessione sulla realtà meridionale - Dai «cafoni» della terra all'operaio del colosso Italsider 

Passato e 
a l Festival 

DALL'INVIATO 
TARANTO — Sabato sera, nei 
giardini di Villa Peripato: 
«Ma i comunisti non sono 
stati troppo attenti alla DC e 
poco a quello che succedeva 
nel Paese...? ». Il dibattito tra 
le sinistre, che doveva aprire 
la settimana' del Fèstivàl me
ridionale dell'Unità ha dovuto 
cambiare a copione » all'ulti
mo momento. Assente per im
pegni politici il socialista Si
gnorile, il confronto annun
ciato si è risolto in un lungo 
dialogo tra il rappresentante 
del POI — il compagno Ali
novi — e il numeroso pubbli
co giunto ad affollare l'are
na delle conferenze. - • 

Gli interventi attenti, preoc
cupati. Riflessioni critiche e 
anche aspramente 'critiche 
ma una comune disponibilità 
ad ascoltare e dibattere, a 
comprendere la complessità 
delle questioni. Un socialista: 
le forzature polemiche non 
hanno giovato alla sinistra. E 
si parla allora dell'offensiva 
ideologica del PSI, del fugace 
revival proudhoniano, dell'al
ternativa di sinistra (come, 
in quali modi, con quali tem
pi?) e del compromesso sto
rico. Si parla di Europa e ci 
si chiede perchè tanti partiti 
comunisti e operai del conti
nente si mostrano ancora in
sensibili a questo problema. 
Si dice ancora: i giovani so
no delusi, molto spesso in 
questi anni le lotte operaie si 
sono trovate isolate. Che si
gnifica ora — anche di fron
te a questa realtà — PCI alla 
opposizione? Le risposte so
no argomentate, persuasive. 
•Piacciono o possono non pia
cere, ma sollecitano nuova e 

pacata discussione. 
E la discussione è importan

te per un Festival che si or
ganizza — nei suoi momenti 
centrali — proprio all'inter
no d'una riflessione politica 
sulla realtà italiana e meridio
nale. Ieri sera, un appunta
mento di questo tipo ha rap
presentato l'iniziativa più se
guita della giornata. Il sinda
co di Taranto'— compagno 
Cannata — e gli amministra
tori della città rispondevano 
ai cittadini sui problemi della 
amministrazione. 

Sul governo di questo gran
de centro del Mezzogiorno i 
comunisti di Taranto hanno 
realizzato anche una mostra 
fotografica interessante, alle
stita lungo il viale principale 
del villaggio del Festival. Per 
immagini, si racconta la sto
ria di una città. Tre anni di 
governo della- Giunta unitaria 
KPCI, PSI, (PSDI, FRI) e7 le 
difficoltà, gli ostacoli oggetti
vi e quelli creati dalla posi
zione democristiana, i proget
ti e le prospettive. Il confron
to fra il t prima » il « dopo » 
è illustrato da una serie di 
cifre: debiti, entrate, investi
menti, spese correnti. Le fo
to servono invece a spiega
re cosa si è fatto, le opere 
realizzate. E le scelte: scuo
le, anziani, servizi sociali, am
biente. Facile? Niente è faci
le in Italia, e nel Sud 

Taranto poi non è solo una 
città meridionale di 300 mila 
abitanti E' anche un grosso 
centro industriale con una 
fabbrica in cui lavorano oltre 
30 mila operai. E lltalsider 
è fabbrica difficile, dura. Un 

Eroblema complesso per tut-
i la collettività. Un'altra mo

stra fotografica ci parla pro

prio delle condizioni di lavo
ro all'interno del colosso me
talmeccanico. Cifre dramma
tiche: in 15 anni oltre 20 mi
la infortuni sul lavoro, di 
cui 300 incidenti mortali. E 
ancora: lo stabilimento è fat
to per produrre 10,5 milioni 
di tonnellate di acciaio e og
gi arriva a malapena a for
nire 7,5 milioni di tonnella
te. E ancora: la salute in fab
brica, i problemi degli appal
ti e dei subappalti, Il perico
lo per l"arabìente. 

•Il Sud contadino, delle lot
te per la terra e contro il la
tifondo, il paese dei « cafo
ni » e dei «baroni», sta in 
altre innunagmi. La mostra 
dedicata alla vita di Ghisep-

S Di Vittorio si apre con* la 
uosa foto del giovane co

munista e dirigente sindacale 
che giura sui simboli del la
voro e delia lotta: l'aratro e 
la bandiera rossa. E ci sono 
le foto dei grandi comizi tra 
1 contadini, l'occupazione del
le terre, il Plano del lavoro, 
gli scontri con la polizia di 
Sceiba. 

E' tutta una storia che i 
giovani del Sud oggi stenta
no spesso a a riconoscere ». 
Non l giovani della PGCI, che 
qui a Taranto hanno lavorato 
per la preparizione del Festi
val, che all'interno del villag
gio gestiscono un proprio au
tonomo spazio, ma certo mi
gliaia di ragazzi e ragazze del
le regioni meridionali. Una 
ragione del voto «negativo» 
che tanti di loro hanno e-
spresso il 3 giugno, sta forse 
anche qui, in questa rottura 
tra passato e presente, ope
rata da un processo di tu
multuosa mutazione. Questo 
presente apparentemente sen

za radici si lascia indietro si
lenzi e zone' d'ombra che pe
sano sulla maturità, sulla con
sapevolezza delle nuove gene
razioni. • ! <- ' 

Unire, ricollegare la catena 
di montaggio di oggi alla ter
ra di ieri, le.lotte e le ra
gioni di ieri con le lòtte e le 
ragioni di oggi é dunque comi 
pito anche e-'soprattutto dei 
comunisti e compito di que
sta festa dei comunisti che 
mostra il Mezzogiorno passato 
e presente: insieme, opposti 
l'uno all'altro,-faccia a fac
cia, come aspetti mai estra
nei di una stessa realtà. 

Cosi i grandi pannelli di
sposti a •• semicerchio dentro 
lo spazio donna, raccolgono 
momenti diversi, opposti, del
la vicenda quotidiana femmi
nile in Puglia. Dalle vecchie 
contadine piegate dalla fati
ca sui campi, alla donna-sin
daco che in municipio — fa
scia tricolore alla vita — uni
sce. in matrimonio una gio
vane coppia. Dalla vita coat
ta dentro casa — sposa, ma
dre, casalinga per {orza — al 
lavoro in fabbrica o in uffi
cio, di fronte alle nuove mac
chine ed i nuovi mestieri. -

Ma non è stòria consolato
ria — avvertono le compagne 
— non è per dire soltanto: 
guardate quanta strada abbia
mo fatto noi donne nel Mez
zogiorno: Ci sono ancora le 
donne e gli uomini — che si 
ammazzano sui campi sotto 
il padrone. E i a vita in fab
brica, alla macchina, spesso 
e un inferno; E c% n lavoro 
nero, il lavoro clandestino, 
una doppia schiavitù in casa 
e fuori casa. 

- Flavio Fusi 

Oggi il processo di appello a Napoli 

Lo « spionaggio Fiat > 
(350 mila schedati) 
torna in tribunale 

Tutti I maggiori Imputati furono condanniti nel giudizio di 
primo grado • Coinvolti I dirìgenti dell'azienda, funzionari di 
PS, ufficiali dei CC • Una colossale macchina antioperaia 

DALL'INVIATO 
NAPOLI — Da oggi, con l'av
vio del processo d'appèllo, lo 
scandalo dello « spionaggio 
Fiat » torna nelle auxe di giu
stizia. Si riparlerà delle 350 
mila schede sequestrate nei 
palazzi della direzione Fiat, 
degli w informatori » stipendia
ti dall'azienda per raccoglie
re notizie di carattere politico 
e anche personale sul lavo
ratori, delle complicità che 
avevano coinvolto uffici di PS 
e dei CC e degli stessi ser
vizi di sicurezza, delle rap
presaglie che colpivano mili
tanti dei partiti operai e at
tivisti sindacali. 

Su questa brutta pagina del
la nostra storia recente, i ma
gistrati di primo grado si e-
rano pronunciati con chiarez
za: condannati i dirigenti 
Fiat riconosciuti colpevoli di 
aver assoldato uomini degli 
apparati dello Stato per ga
rantire la maggiore efficienza 
all'attività spionistica; con
dannati quei funzionari, uffi
ciali e graduati che avevano 
prestato all'azienda la loro 
« collaborazione » remunerata. 
Ai Garino, ai Ferrerò, ai Cut-
tica e agli altri personaggi 
del vecchio vertice 'Fiat era
no stati inflitti 2 anni e 3 
mesi di carcere (6 mesi in più, 
per falsa testimonianza, al re
sponsabile della centrale spio
nistica Mario Cenerino); pene 
significative '(da-due anni e 
due mesi a quattro mesi) an
che per commissari e capi di 
gabinetto, colonnelli e capita
ni. 

Quel verdetto, pronunciato 
nel febbraio dello scorso an
no, fu accolto dai lavoratori 
e dall'opinione - pubblica co
me un atto di giustizia reale 
ohe bollava tutta un'epoca — 
quella degli «anni bui» alla 
Fiat, delnuiticomunismo piti 
sfrenato, dei « reparti confi
no» — nella quale i diritti 
democratici e di organizzazio
ne sindacale erano stati cal
pestati. Pensarla come non 
piaceva al padrone, avere sim
patie a sinistra e soprattutto 
essere comunisti era una 
« colpa » che si pagava col 
licenziamento e la disoccupa
zione. La discriminazione po
litica — hanno affermato i 
giudici del Tribunale di Na
poli nella loro sentenza — 
«non è meno illecita se o-
rientata, come lo era in ef
fetti, in un verso soltanto o 
in più versi degli schieramen
ti politici», e chi la pratica 
«rifiuta e contrasta i princi
pi di eguaglianza stabiliti dal
ia Costituzione e il preciso 
obbligo idi impedire a tutti i 
livelli le discriminazioni dei 
cittadini». 

Le schede saltarono fuori 
nell'agosto - TI durante una 
perquisizione negli uffici dei 
«servizi generali» Fiat, pro
vocata dal ricorso al pretore 
di - un ex dipendente dell'a
zienda automobilistica che la
mentava di aver percepito una 
liquidazione non corrisponden
te alla sua qualifica di «in
formatore». (Le date di com
pilazione partivano dai 1954, 
ma nel corso dell'inchiesta 
uno degli imputati rivelò che 
le schedature erano comincia
te nel '49. Spesso e volen
tieri le «note» non riguarda
vano soltanto le tendenze po
litiche o sindacali del lavo
ratore: si scavava nella sua 
vita privata, in quella dei 
familiari, ci si occupava del
le frequentazioni di amici e 
parenti. Poi la decisione toc
cava ai solerti selezionatori 
Fiat. -••• 

•I «servizi generali» compi
rono un salto di qualità quan
do a dirigerli fu chiamato il 
Cellertno, che per molti anni 
era stato responsabile del 
SlOS-aeronautica di Torino. 
una delle ramificazioni del 
SHXErala vigilia dell'autunno 
caldo, la Fiat giocava tutte le 
sue carte per contrastare la 

ripresa operaia ormai in pie
no sviluppo. I rapporti di 
'«cooperazione» che la gran
de impresa torinese intratte
neva già da molti anni con 
uomini degli apparati statali, 
diventarono più stretti. Con la 
sua professionalità e le sue 
conoscenze, il Cenerino mi
se i servizi generali in grado 
di attingere a nuove fonti di 
informazione, di avvalersi di 
w collaboratori » più importan
ti. Persino il capo del SID in 
Piemonte entrò nel gruppo di 
coloro che ricevevano assegni 
con la firma Fiat. 

L'azienda riuscì cosi — è 
scritto nelle motivazioni della 
sentenza emessa dal tribunale 
di Napoli — a strumentaliz
zare « illecitamente, per pri
vate esigenze, pubbliche isti
tuzioni». Schedari della pub
blica ' sicurezza, di comandi 
del carabinieri o del servizi 
di sicurezza, di sedi comuna
li o dell'anagrafe, che avreb
bero dovuto restare ben chiu
si, diventarono invece acces
sibili alla curiosità degli «in
formatori » Fiat. Accadde ad
dirittura che le schede dei 
« servizi generali » giunsero a 
pacchi in uffici di PS o dei 
CC, vennero debitamente com
pilate e restituite al mittente, 
La Fiat sollecitava questi 
servigi « con un ampio dise
gno corruttorio », distribuiva 
assegni, mandava regali. Gra
zie alla disponibilità di tan
ti funzionari dello Stato, in 
poco più di quattro anni TÌU-
sci a collezionare 150 mila 
schede, con informazioni det
tagliate e precise, spendendo 
solo 33 milioni di lire. 
•• Il cammino del processo 
'(avrebbe dovuto svolgersi a 
Torino, ma con un interven
to che aveva provocato stu
pore e proteste la procura 
generale ne aveva chiesto il 
trasferimento per legittima su
spicione) era stato lento, lun
ghissimo. I tentativi di insab
biamento lo avevano interrot
to più volte, senza riuscire 
pero a bloccare il corso della 
giustizia. Su 46 imputati, so
lo 9 se l'erano cavata per am
nistia o insufficienza di pro
ve, uno era stato assolto per 
non aver . commesso il fat
to. :- , ... , ;«.,-v.;.-.f 

Con un'ordinanza che segna
va - un'importante . novità 
nella giurisprudenza riguar
dante 1 diritti sindaca
li, il tribunale napoletano a-
veva riconosciuto alle orga
nizzazioni-sindacali (rappre
sentate nel dibattimento. dagli 
avvocati Pier Claudio Costan
zo e Bianca Guidetti Serra) il 
diritto di costituirsi parte ci
vile in quanto le azioni anti
sindacali della 'Fiat non col
pivano solo 1 singoli lavora
tori, ma • anche il sindacato 
come associazione. E gli im
putati erano stati condannati 

..al risarcimento dei danni ca
gionati alla Camera del La
voro e alla CISL di Torino, e 
alle rispettive organizzazioni 
dei metalmeccanici. 

Un documento della Federa
zione sindacale unitaria e del
la FLM del capoluogo subal
pino sottolinea che la senten
za del tribunale di Napoli, 
oltre a condannare i respon
sabili della politica di repres
sione della Fiat, sanciva di 
fatto il grande valore «delle 
lotte per la libertà e la de
mocrazia » che furono condot
te nel Paese e all'interno del
le officine. Ora i lavoratori 
attendono un nuovo verdet
to che «confermi sul piano 
della giustizia la condanna 
alle discriminazioni politiche 

•Il processo d'appello si 
svolge su richiesta degli impu
tati e, per quanto riguarda gli 
imputati minori, ai quali era
no state riconosciute le atte
nuanti generiche, anche del 
pubblico ministero. 

Pier Giorgio Betti 

Giovani da mezza Italia in Friuli per partecipare all'iniziativa delle brigate del fieno 

K gtoiiM) nei campì e aHa sera musica e teatro 
. Falciano prati dati in prestito da privati o concessi dagli amministratori - L'accoglienza della gente di Ravascletto: un po' di 
diffidenza («tre ore di lavoro al giorno, avete paura di morire di fatica?») e tanta simpatia - Un'occasione per stringere amicizie 

SERVIZIO 
UDINE — E così, con una 
festa aUegrissima, affollatissi
ma e partecipata fóto all'ul
timo valzer hanno preso il 
via ufficialmente le Brigate 
del fieno. Sulla pista da bal
lo si sono visti i giovanissi
mi, venuti qui da mezza Ita
lia, improvvisare, per, man-
conta di tecnica, degli estem
poranei passi alla Far West 
(che si trasformavano di col
po, con l'aumentare del ritmo 
detta musica, tn mpseudo ha-
linke»), mentre a fianco cop
pie di anziani e di giovani di 
qui si esibivano in pia orto
dossi volteggi sulle note, que
ste uguali per tutti, di classi
cissime polke o mazurke. 

Una festa vera, dove c'era
no tutti, dalla gente di Ra
vascletto (sindaco compreso) 
a quella venuta dai paesi vi
cini, dai giovani « falciatori» 
agli amici saliti sin qui solo 
per il week-end, perchè oggi 
si torna a lavorare. 

« Chiesti giovani — ha detto 
il sindaco di Ravascletto in 
un breve discorso durante una 
pausa dell'orchestra — sono 
degni di ricevere la nostra o-
spUalitù e diamo loro il ptk 
caldo benvenuto. Assieme al
la loro voglia di divertirsi 

porteranno qui 1S giorni di 
iniziative culturali musicali e 
teatrali alle quali tuta, dai 
cittadini ai turisti, potranno 
partecipare ». 

Ed in effetti in paese Toc-
cogliema è stata buona: cer
to un po' di diffidenza, an
che legittima, c'è, ma questa 
non si è mai espressa in for
me viscerali o aggressive: al 
massimo c'è stato qualche am
miccamento o qualche battu-
Una sul presunto spirito pio
nieristico dei neofalciatori, e 
sulla toro capacità di appren
dere il non facile uso della 
falce, e Tre ore di lavoro al 
giorno? — ha commentato iro
nicamente un vecchio in un 
bar — Avete paura di morire 
di fatica?». 

Qui per molti non esiste 
la parola vacamo. Esiste il 
ritorno dall'estero per tre 
settimane all'anno, a lavora
re ancora al campo o a siste
mare i danni che l'abbando
no ha causato alla casa. Ma 
accanto a'questo c'è l'atteg
giamento contrario: e lo sono 
sessant'amd che uso ta falce 
— ha detto una vecchia ad 
una ragazza che le dava un 
volantino — e se mi venite a 
trovare uno di questi giorni 
vi posso dare dei consigli uti
li. Vi presto anche un libro 

di cucina, ~ coti potrete varia
re il menu», e Sono conten
ta che veniate qua — dice in 
friulano una donna anziana 
che torna proprio adesso dal 
campo — perchè tanto fieno 
va gettato al vento, e perchè 
è giusto che voi giovarti vi 
divertiate come fate, e facen
do anche qualcosa di buono. 
Non credo alle leggende sui 
giovani cattivi: a me la gio
ventù piace ». L'anziana signo
ra, che si chiama Maria, par-
la con noi con gran tranquil
lità, senza un'ombra di mo
ralismo: lei è una H quelle 

che ha dato un pezzo di pra
to perchè l giovani taglino 
l'erba. 

e Io ho del fieno già taglia
to — ci ha detto un'altra don
na — venite a prendercelo ve 
lo regalo». Donne incredibili, 
queste della Cernia: sono to
ro che tagliano il fieno e che 
se lo portano a valle nel 
egèi», sono loro che hanno 
mandato avanti per decenni 
Feconomià superstite, mentre 
gli uomini erano all'estero, e 
sono loro ancora che discu
tono pia facilmente con noi, 
parlando senza pregiudizi e 
guardandoci in faccia con 
occhi singolarmente chiari e 
vivi anche tn volti segnati 
profondamente dagli anni e 
dalla vita condotta. 

Un nutrito gruppo di uo
mini del paese, in buona par
te giovani, hanno dato il lo
ro insostituibile aiuto co
struendo. .completamente la 
pista da ballo, addobbata, co
me si usa qui, con fronde di 
abete. Qualcuno di loro ha 
delle perplessità sulle briga
te del fieno, e comunque non 
ha voluto restarne al di fuori 
ed è venuto a dare una ma
no. Qualcuno, al contrario, 
vorrebbe che l'iniziativa fosse 
pia estesa:s*Fate benissimo. 
dovreste andar meno per ti 

sottile e tagliare tutta l'erba 
dei prati abbandonati, senza 
distinzione e senza pensarci 
su». Invece saranno falciati, 
ovviamente, solamente i prati 
dati a prestito da privati, o 
quelli concessi dagli ammini
stratore del paese. 

* 
L'atmosfera al campeggio 

allestito sotto il trampolino 
di salto t quella che si ritrova 
nei grandi incontri: ogni tan
to abbracci e baci tra perso
ne che si erano perse di vi
sta da armi. Sono arrivate an
che alcune famiglie con bam
bini un po' grandicelli (an
che se abbiamo visto girare 
qualcuno con il bimbo m 
spalla), e da una rapida e 
sommaria inchiesta abbiamo 
trovato tn 12 e 28 anni i due 
limiti estremi nell'età dei par' 
tecipanti effettivi. 

Parliamo con due giovanis-
stmi, fratello e sorella di Cre~ 
mona, rispettivamente di 14 
e 15 anni: « Abbiamo letto sui 
giornali dell'iniziativa, abbia
mo ottenuto il permesso dai 
genitori, e siamo subito par
titi zaini tn spalla. Restiamo 
qui per tutti e due t turni 
cioè fino al 21». 

Sotto la struttura in tubi 
e lamiere (costruita sotto la 
direzione ai un modenese e 

di un triestino) si è cenato 
tutti assieme per la prima 
volta, ci si è contati, ci si è 
visti in faccia, si è iniziato 
a fare qualche conoscenza. 
Poi tutti quanti alla festa. 
Oggi lunedì, dopo la dome
nica passata con la compagnia 
della musica di un complesso 
ed uno di blues, ed un grup
po di animazione di vicenti
ni, si inizia a tagliare il fie
no. Dopo il lavoro, il pranzo 
e il pomeriggio e la serata 
in compagnia della cantante 
Patrizia Lopez. Ovviamente il 
paese è tutto invitato. 

Emilio Rigatti 

n giorno 7 luglio * mancata ai 
suol cari 

AMELIA PAIARI 
ta CASSOU 

Ne damo il triste annuncio il 
marito Carlo, 1 flgu Cesare e Fran
co, le nuore, le nipoti Claudi* e 
Onda e 1 parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi al
le ore 15.49 partendo dalla, camera 
mortuaria dell'Ospedale Maggiore. 

Bologna. • taglio 117». 
Comune di Bologna, - Onorarne 

funebri . Via detta Certosa 11 • 
Tel. 436.5» • 4M5H. 

Cresce di nuovo 
la tensione 

dopo il sequestro 
del peschereccio 

di Mazara 
PALERMO — Cresce la ten
sione nel canale di Sicilia do
po l'ennesimo incidente tra 
un peschereccio di Mazara del 
Vallo, il «Diocleziano I» con 
dodici uomini di equipaggio, 
e una cannoniera tunisina. Ie
ri, in segno di protesta per 
l'episodio, un gruppo di pe
scherecci di Mazara si è re
cato a 32 miglia dall'isola di 
Lampedusa, in pieno Mediter
raneo, nel pressi del tratto di 
mare dove l'unita tunisina ha 
prima speronato e poi seque
strato il battello siciliano, e 
ha calato le reti. 

Il gesto, più dimostrativo 
che altro, ha ancora una vol
ta inteso sollecitare l'avvio 
di una trattativa per il rinno
vo dell'accordo di pesca tra 
l'Italia e il Paese nordafrica
no, scaduto il 19 giugno scor
so. 

Il « Diocleziano I » si trova 
adesso sotto sorveglianza nel 

Krto tunisino di Sfa, dove 
ulta militare lo ha rimor

chiato. 
Secondo notizie giunte al 

Centro radio di Mazara del 
Vallo, i membri dell'equipag
gio si trovano in buona sa
lute. Gli armatori siciliani 
hanno intanto compiuto passi 

Eresso le autorità militari ita-
ane e si è appreso che il 

capo di stato maggiore della 
Marina militare avrebbe avu
to un colloquio con il suo 
collega tunisino, il quale a-
vrebbe ribadito che il con
tatto tra la. cannoniera e il 
peschereccio è avvenuto ih 
acque territoriali del Paese 
nordafricano. ' • • -

Si spiegherebbe cosi l'atteg
giamento tenuto al momento 
dell'incidente dal .comandan
te del dragamine italiano « Vi
schio », il quale ha seguito 
da vicino le fasi del dram
matico scontro, ma si sareb
be trovato nell'impossibilità 
di intervenire efficacemente a 
protezione del «Diocleziano». 

Imbarbarimento 
e civiltà 

Il Manifesto scomoda tan
te persone illustri, da Paul 
Sweezy al generale Dalla 
Chiesa, per poter dire che il 
nostro giornale contribuireb
be a quell'imbarbarimento dei 
costumi che, più volte, su 
queste colonne, è stato denun
ciato, Questo perchè un no
stro redattore, grottescamen
te identificato col PM Calo
gero, ha replicato per far no
tare l'assurdità dell'afferma
zione. ;•••-• 

Egli scriveva che a soste
nere che quello contro Toni 
Negri non è un processo al
le idee non è stato soltanto il 
a bieco» Calogero ma anche 
il « garantista» Palombari-
ni. Ma.di. questo : il Manifestò 
non parla, e si capisce il per
chè. Dopo averlo tanto lodato, 
ora anche Palombarint, agli 
occhi di chi scrive sul Mani
festo, è diventato sospetto e 
anche un po' vile, e siccome 
ora ta verità di questo giudi
ce è sgradita, meglio tacerla. 

Non parleremo a nostra vol
ta di imbarbarimento. Ci li
mitiamo a chiedere se un tale 
metodo è ritenuto dal Manife
stò un segno di civiltà. < • 

Marcia 
. antinucleare 
sull'Appennino 

bolognese 
BOLOGNA — Circa un miglia
io di giovani hanno dato vita 
ieri pomeriggio ad una mani
festazione antinucleare che si 
è conclusa davanti ai cancelli 
del cantiere dove è in via di 
costruzione, sulle rive del ba
cino del Brasimene, sull'Ap
pennino bolognese, un reatto
re ~ sperimentale veloce tipo 
PEC (pròva elementi-combu
stibili). L'iniziativa era sta
ta promossa dai comitati an
tinucleari emiliano-romagnoli 
e toscani e appoggiata dal 
Partito radicale delle due re
gioni. 

L'appuntamento era stato 
fissato a Castiglione dei Pe-
poU, da dove i partecipanti 
alla manifestazione si sono 
spostati in macchina alla vol
ta del bacino. Qui, in corteo, 
hanno percorso circa un chi
lometro a piedi fino al can
tiere presidiato da una venti
na di carabinieri. Scopo del
la manifestazione era quella 
di far sospendere i lavori del 
reattore perché — secondo il 
comitato promotore — troppo 
costoso e pericoloso 

I lavori per la verità van
no già a rilento «n v* re 
stessi a causa dell'iaerficien-
x% del CNEN. Con l'Ente nu
cleare, comunque, la Regione 
Emilia-Romagna, la Provincia 
di Bologna e gli Enti locali 
della zona hanno siglato uno 
schema di convenzione che di
sciplina i rapporti retativi al
la protezione, la sfcuresxa, 1' 
informazione, l'occupasione e 
l'istruzione professionale, n 
costo previsto del reattore si 
aggira sui 700 miliardi. 

n reattore m tipo PEC non è 
comunque destzoato a'pro
durre energia, beoti a speri
mentare e analizzare i siate
mi di sicureaca e il compor
tamento degli elementi di 
combustibile. 

Altrui» ltricfaBn 
Direttore 

Direttore 

Bdttrio* a»ju «roana» 

Viale Fulvio !*•«, 75 

al n.zU0 del 
del Tritane*» « 

dai Trltmnale di 
U t dei «-Mi» 
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Analisi e calcoli ad un seminario della Esso 

I padroni del petrolio 
si attrezzano a fare 
da padroni dell'energia 

I tentacoli già stesi sulle fonti alternative • Il limite di fondo 
rappresentato dalla «convenienza» del capitale - Il caso italiano 

DALL'INVIATO 
STRESA — Padroni del pe
trolio? No, qualcosa di più. 
Le grandi multinazionali pe
trolifere sono già in una cer
ta misura, o comunque si 
propongono di divenire, pa
drone dell'energia. Di quella 
in uso, delle fonti alternati
ve e anche di quelle ancora 
da scoprire. E' questa l'im
pressione che si ricava ascol
tando le relazioni, frugando 
con gli occhi nelle cifre del
le diapositive proiettate, leg
gendo tra le righe della do
cumentazione distribuita al 
seminario organizzato dalla 
Esso italiana — avamposto 
mediterraneo del colosso Ex
xon — nell'amena cornice 
delle Isole Borromee. 

Viene meno il petrolio e 
ricompare < all' orizzonte il 
carbone? Niente paura: la 
Exxon ha comprato le sue 
brave miniere di carbone 
nell'IIUnois e nello Wyoming 
già a metà degli anni Ses

santa — molto prima cioè 
•che si parlasse di crisi del 
petrolio e scoppiasse la guer
ra del Kippur — ed è pron

ta a sfruttarne a pieno rit
mo, non appena la cosa sa
rà economica, 'le enormi ri* 
serve. Energia nucleare? I<e 
miniere di uranio della Ex-

' xon nello Wyoming e nel Te
xas riforniscono già dieci 
centrali nucleari negli USA 
e cinque in altre parti del 
mondo e hanno ricevuto or
dinazioni da altre venti cen
trali. A dire il vero, stando 
ai bilanci, per il momento 
sull'uranio ci rimettono, ma 
sanno che prima o poi a 
loro bisognerà rivolgersi e 
aspettano al varco. 

Altre forme di energia 
« pulita »? Ci pensano sem
pre loro. Se si guarda alla 
voce < energia solare », si 

(scopre ad esempio che la 
Exxon è proprietaria della 
seconda società in ordine di 
importanza nel mondo per la 
produzione di pannelli foto
voltaici. E cosi via dicendo 
per tutte le forme di ener
gia alternative a quella da 
petrolio, fino a quelle più 
fantascientifiche. 

Naturalmente non bisogna 
esagerare il grado di impe

gno della multinazionale nel- ' 
la ricerca di fonti diverse 
da quelle tradizionali. Nel bi
lancio Exxon del 1978 ri
sultano stanziati 290 milioni 
di dollari per la ricerca. Ma, 
di questi, appena U milioni 
sono impiegati nella ricerca 
per le forme di energia 
«avanzate». Altrettanti cir
ca per le ricerche sul car
bone. Mentre la parte del 
leone nel bilancio ' della ri
cerca < pura » è ancora svol
ta dal petrolio e dal gas. 
Senza contare le spese di 
investimento per la produ
zione e l'esplorazione di nuo
vi campi petroliferi che rag
giunge quasi i tre miliardi 
e mezzo di dollari. 

I tentacoli quindi sono ben ' 
piazzati verso le fonti ener
getiche del futuro più o me
no prossimo. Ma l'interesse 
concreto resta sempre rivol
to in modo preponderante al 
petrolio, di cui la Exxon da 
sola è in grado di coprire 
un settimo circa del fabbi
sogno dall'estero di tutti i 
Paesi industrializzati del 
mondo. 

Sulla breccia petrolio e carbone 
Sul petrolio, checché se ne 

dica, le grandi multinaziona
li ci hanno guadagnato pro
fitti enormi e pensano di 
guadagnarci ancora. Solo 
che il petrolio rischia dav
vero di scarseggiare e quin
di bisogna che anche esse 
si pongano il problema di 
come distribuirlo e di come 
ricavare il maggior profìtto 
possibile da quello che c'è. 
Fino a tutto il 1978 la civil
tà industriale del nostro se
colo ne ha consumato qual
cosa come 53 miliardi di ton
nellate. Ne restano ancora. 
in fondo ai pozzi di tutto il 
globo. 88 miliardi di tonnel
late. Si ritiene probabile se 
ne possa scoprire ancora in 
modo da portare le riserve , 
a circa 200 miliardi di ton
nellate. Ma-i 'grafici mostra
no che proprio negli anni ' 
Settanta si verifica una svol
ta: per la prima volta il rit

mo della domanda mondiale 
di petrolio eccede quello del
le nuove scoperte. E le mul
tinazionali si attrezzano: a 
farne consumare di meno a 
tutti, a fornirlo a quelli che 
possono pagarlo di più, a ri
cavare. con nuove tecniche 
di raffinazione, prodotti più 
pregiati dal petrolio che c'è 
sulla piazza, a monopolizza 
re anche le fonti sostitutive. 

La prima per importanza 
di queste fonti alternative. 
quella che si può sostituire 
in modo più rapido al pe
trolio per produrre, ad esem
pio. energia elettrica e che 
può consentire uno schema 
di estrazione di profìtti — 
ma meglio sarebbe dire, con 
Ricardo e Marx, "di « rendi
te» — non molto distante 
da quello sperimentato in1 

questa prima $arte del' se
colo col petrolio, è il vec
chio carbone. 

Le riserve accertate sono 
già superiori a quelle di pe
trolio (equivalgono a 340 mi» 
liardi di tonnellate di petro
lio, come resa energetica) e 
potrebbero decuplicare con 
l'introduzione di nuove tec
nologie. E* difficile pensare 
di poter utilizzare il carbo-
"ie per far andare le auto
mobili. Ma gli esperti della 
Esso hanno già preso in esc
ine persino le modifiche nel 
meccanismo di formazione 
delle tariffe elettriche che 
potrebbe consentire alla no
stra ENEL di sostituire con
venientemente all'olio com
bustibile il carbone. E han
no calcolato che un ricorso 
al carbone spinto fino al li
mite massimo tecnicamente 
possibile potrebbe ridurre la 
dipendenza dell'Italia dal pe
trolio dall'attuale 69 per cen
to al 48 per cento entro un 
decennio. 

Alla ricerca del profitto sul resto 
Più cauti i discorsi sul

l'energia nucleare. Gli inci- ' 
denti - alle centrali. Tango- c 
scia per lo smaltimento del
le scorie radioattive, la pro
testa crescente in tutto il 
mondo hanno di fatto già 
ridimensionato i programmi 
per la messa in funzione di 
centrali atomiche. Oggi in 
tutto il mondo occidentale 
ce n'è un centinaio, e 57 
sono negli USA. Per il 1985 
6 anni fa se ne prevedeva
no in funzione 750: quattro 
anni fa la - previsione era 
scesa a poco più di 500; 
oggi se ne prevedono 350. . 
Per il 1990 le previsioni di 
oggi (550 centrali) sono e-
sattamente la metà di quel
le fatte nel 1975. In questo 
quadro si collocano i ritardi 
italiani: l'anno scorso l'È 
NEL stimava per il 1990 una 

potenza nucleare installata 
di 33.000 MW; secondo la 
Esso non saranno più di 
7 mila. 

Quanto alle altre fonti (e 
in particolare a quelle « rin
novabili»: sole, vento, geo
termia, ecc.) la Esso forni
sce un panorama ampio, e 
fa capire di avere ricerche 
in corso un po' su tutto. Ma 
non riesce a nascondere il 
problema principale: la con
venienza economica. Non la 
convenienza, naturalmente, 
dal punto di vista della so
cietà. del futuro degli equi
libri tra natura e attività 
umana, dell'indipendenza del 
nostro, come di altri Paesi. 
da chi detiene il monopolio 
dell'energia, della liberazic-
ne' dell'umanità dall'incubo 
della carenza di energia e 
del prezzo da pagare alle 
forme più «sporche» di e-

nergia. No, qui il metro è 
un altro: quello della con
venienza in termini di costi 
e ricavi, di redditività dei 
capitali impiegati e, in de
finitiva — anche se nell'alo
ne di «neutralità» scientifi
ca che ispira il seminario 
ciò non viene mai detto e-
splicitamente — dei bilanci 
delle grandi «padrone del
l'energia ». 

La differenza tra questi 
due punti di vista possibili 
(anzi tra il punto di vista 
oggi dominante nelle socie
tà capitalistiche e quello 
che presuppone una trasfor
mazione profonda dell'inte
ro sistema economico socia
le) non è però certo di po
co conto. Ne dipende, a lun
go termine, l'avvenire stes
so dell'umanità e, in tempi 
più ravvicinati, l'evoluzione 
dei rapporti tra i Paesi più 

forti del mondo capitalisti
co e quelli più deboli. Per 
dirla in altri termini, am
messo che la liberazione da
gli incubi energetici possa 
venire nel 2000 o più in là 
dalla fusione nucleare che 
si fonda sull'idrogeno (non 
l'attuale fissione dell'ura
nio), o dalla «messa al la
voro» dei batteri per otte
nere energia biologica, e 
da qualsiasi altra «inven
zione», la spinta ad imboc
care queste vie nuove, non 
verrà certo dalla Exxon o 
dalle sue «sorelle». Cosi 
come non verranno certo 
da loro le soluzioni per far 
si che per la crisi energe
tica non dia ad un Paese 
come l'Italia una «mazza
ta» più grave — come sa
rebbe spontaneamente nella 
logica degli equilibri econo
mici e dei rapporti di for
za — che agli USA o alla 
Germania federale o ai-
Giappone. ,,, . .. 

Già oggi ogni cittadino 
statunitense consuma ener
gia equivalente a 8,36 ton
nellate di petrolio, mentre 
ciascuno di noi italiani ne 
consuma 2,54. In compenso 
loro importano soltanto il 
22% del loro fabbisogno, 
mentre noi ne importiamo 
l'83°/o. Se si sta a sentire 
quelli della Esso, però, la 
situazione che ne consegue 
non avrebbe poi colori cosi 
drammatici, anzi viene di
pinta in toni che definirem
mo quasi rosei. 

Calcolano che gli impie
ghi industriali e civili del
l'energia tendono già per 
conto loro ad una maggio
re «razionalizzazione». Con 
l'equivalente di una tonnel
lata di petrolio abbiamo, ad 
esempio, avuto un reddito 
prodotto di 480.000 lire nel 
'70; potrebbe diventare di 
550 mila lire nell'80 e di 
580 mila lire nel '90 (lire 
« depurate » dall'inflazione, 
naturalmente), n l consumo 
per riscaldamento, che era 
stato equivalente a 2,90 ton
nellate di petrolio per abi
tazione nel 1970. .potrebbe 
calare a 1,70-2 nel 1990. Il 
consumo annuo per realiz
zare un punto di più in pro
duzione industriale, dall'e
quivalente di 380 mila ton
nellate di petrolio nel '70' 
potrebbe scendere a 270 mi
la nel 1980. & cosi via. Ma 
poi ammettono che si tratta 
di calcoli fondati sulle ten
denze di questi ultimi anni: 
anni appunto di crisi, infla
zione, recessione, blocco 
dello sviluppo delle forze 
produttive. 

E non mettono nel conto 
un'altra cosa: che già per 
realizzare «razionalizzazio
ni» di questa portata ci 
vorrebbero almeno governi 
che governino. Cosa ci vor
rà per liberare il nostro 
Paese e l'intera umanità 
dall'incubo della crisi di 
energia e, possibilmente, 
dalla presenza ingombrante 
dei suoi «padroni»? 

Siegmund Ginzberg 

Attese e delusioni in uno studio di Luigi Airaldi 

L'urbanistica italiana 
di questo dopoguerra 

Oggi viviamo le conseguen
ze e i danni di una mancata 
programmazione dello svilup
po economico del nostro Pae
se fin dalla ricostruzione post
bellica; viviamo il dramma 
dello sviluppo caotico, dell'as
senza di case, di una struttu
ra territoriale non pianifica
ta. 

Luigi Airaldi. urbanista e 
progettista di numerosi piani 
regolatori, studioso quindi di 
larga esperienza professio
nale, offre alcuni spunti di 
riflessione su questi argo
menti in un libro sulle vicen
de dell'urbanistica in Italia 
nel dopoguerra. L'autore ri
cerca le trame di un dibat
tito che in alcune stagioni 
andò ben oltre la conoscenza 
degli addetti ai lavori. 

L'interesse è rivolto agli 
anni più recenti e alle « spe
rante » che via via si rin
noveranno. prima, alla nasci-

; te del centro-sinistra, con 
l'affermazione di una volontà 
programmatoria e, poi, dopo 
il 15 giugno 1975. con il suc
cesso nelle elezioni ammini
strative delle sinistre. 

Speranze deluse? Sicura
mente l'ipotesi cullata da 
schiere di urbanisti di una 
trasformazione della società 

attraverso un contributo di
sciplinare. attraverso la lotta 
per una rinnovata gestione 
del territorio, è risultata va
na. ma quella vicenda cultu
rale lasciò un segno che si 
ritrova, perché proprio allo
ra la gente cominciò a capi
re che cosa fossero i proble
mi del territorio, che cosa 
fosse l'urbanistica, come si 
manifestassero le scelte del
lo sfruttamento capitalistico, 
come i problemi del territorio 
potessero essere al centro di 
una lotta di massa. 
' n bilancio del «dopo 15 
giugno» è ancora da trac
ciare. Ma, come sottolinea Ai
raldi. motti erano i freni po
sti fin dall'inizio alle inizia
tive delle Amministrazioni 
democratiche: oggettive limi
tazioni di competenza, rigoro
si limiti finanziari. E soprat
tutto profonde cause struttu
rali: « I problemi della casa, 
dell'industria, dell'agricoltura. 
dei servizi si sono progressi
vamente aggravati, dal dopo
guerra a oggi, • causa dei 
profondi squilibri indotti nel 
corpo sodate dalle modalità 
dello sviluppo urbanistico ca
pitalistico; sarebbe dunque 
anche improprio e contraddit
torio da parte degli Enti lo

cali perseguire una politica di 
soddisfacimento font court dei 
bisogni sociali senza contem-
poraneameote operare in una 
prospettiva di incisiva modi
ficazione del nodello di svi
luppo che tali bisogni ha in
dotto e induce artificiosamen
te». 

Ma proprio dagli Enti lo
cali è giunta la rivendicazio
ne di un molo attivo nella 
pianificazione e insieme la vo
lontà di una gestione urba
nistica finalizzata a precise 
scelte sociali. 

Airaldi riporta alcuni esem
pi: Firenze in primo luogo e 
Milano (dove l'Amministra
zione comunale riesce ad ap
provare fl piano regolatore 
dopo decenni di inadempien
ze e di abusi avallati dalle 
Giunte precedenti). Dall'ana
lisi dei piani regolatori del-

' l'Emilia-Romagna. Airaldi de
duce prima di tutto la neces
sità di «andare più a fondo 
nella sperimentazione urbani
stica». cercando di valutare 
adeguatamente quei fattori 
che realmente e maggiormen
te coucuionu a modificare il 
territorio in una prospettiva 
di mutamento del modello di 
sviluppo, considerando comun
que fl piano «un momento 

strumentale dell'attiviti politi
ca». senza attribuire a es
so. in quanto prodotto disci
plinare. «un ruolo risolutivo 
di tutte le controversie terri
toriali». 

La legislazione si è modi
ficata e arricchita (ad esem
pio con l'introduzione della 
legge 10. l'attesa «riforma» 
urbanistica). Obiettivi più 
avanzati sono stati posti: ser
vizi sociali, difesa dei centri 
storici, recupero dell'ecBflca-
to. Gli Enti locali hanno in
somma a disposizione una se
rie di possibilità (non ultima 
la disponibilità di forze soda
li. economiche e culturali) 
per rendere più efficace e po
sitiva la loro azione sul ter
ritorio. Un banco di prova, 
come sottolinea Airaldi. im
portante. ma i risultati (che 
pure già d sono o si intra
vedono) non li potremo atten
dere nel giro dì qualche me
se o di qualche anno. E un 
bilancio non potrà mai tra
scurare il peso del passato e, 
ora. quello deUe condizioni 
politiche generali. 

Museo partigiano 
nell'antica Rocca 
di Montefiorino 

MODENA — La «Repubblica partigiana» di Monte-
fiorino ha il suo museo. E' stato inaugurato ieri nelle 
sale della antica rocca, ora restaurata, e attuale sede 
del Municipio e che fu sede del comando amministra
tivo delle zone liberate dalle forze partigiane. Il terri
torio, liberato nel giugno del 1944 dopo aspri combatti
menti, comprendeva cinque comuni modenesi (Monte-
fiorino, Frassinoro, Palagano, Frignano e Polinago) e 
tre reggiani (Villamlnozzo, Faeto, Llgonchio). Il museo 
è stato realizzato — sotto 11 patrocinio della Regione 
Emilia-Romagna — per iniziativa di un comitato che 
oltre agli otto comuni della Repubblica, comprende le 
Amministrazioni provinciali e comunali di Modena e 
Reggio Emilia, gli' istituti di storia della Resistenza e 
le Associazioni partigiane delle due province. 

Nelle sale della rocca è stata raccolta una importan
te documentazione che muove dalle prime violenze fa
sciste del 1920 fino alla caduta del fascismo nel luglio 
'43. La parte centrale della raccolta è poi dedicata agli 
atti di autogoverno della Repubblica partigiana. 

All'inaugurazione del museo era presente il presidente 
della Regione Emilia-Romagna, compagno Turci, e rap
presentanze dei Comuni, delle Associazioni democratiche 
e d'arma, cittadini, ex partigiani ed ex combattenti pro
tagonisti delle lotte contro il nazifascismo. In mattinata, 
prima della manifestazione ufficiale, un corteo ha reso 
omaggio al cippo dei caduti. 
NELLA FOTO: la Ree» di Monttflorlno. 

Alla stazione centrale di Milano finiti i tempi dei vagabondi 
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Il barbone cede il passo 
al «pendolare» del furto 

Ai pittoreschi personaggi del passato si è sostituita una delinquenza piccola e spietata - Fuo-
co acceso e biancheria stesa nello scompartimento - Insufficiente il personale di controllo 

MILANO — «.Bei tempi quan
do di notte girava il .pipi
strello". Lo chiamavano' così 
perchè portava un gtande 
mantello nero e un cappellac
cio dello stesso colore. Girava 
tutta la notte nella stagione. 
Un gran personaggio pittore
sco*. Sospiro del ferroviere, 
che evoca con nostalgìa que
sta figura di barbone che la 
sera saliva dai sotterranei, 
dal € ventre* della storione 
Centrale e riempiva delle sue 
apparizioni, deUe sue Chiac
chiere le lunghe ore della not
te. «O anche quando cera il 
capitano. Non era un sopran
nome. Era davvero capitano 
di lungo corso e parlava be
ne alcune lingue orientali. 
Quando c'era bisogno faceva 
da interprete. O il "professo
re", un napoletano che chia
mavano così perché parlami * 
in modo tanto forbito », - i 
' Una piccola galleria di per
sonaggi pittoreschi consegna
ta al ricordo. A queste figu
re se ne sono sovrapposte al
tre: un sottobosco di emar
ginazione e di violenza in cui 
il pittoresco è sparito per la
sciare posto ad una piccola 
delinquenza * dura*,'spietata 
nétta sua miseria, che deru-, 
ba U viaggiatore addormen
tato, punta un coltèllo alla' 
gola all'operaio che rifornisce 
d'acqua U treno o violenta 
una ragazza che è col fidan
zato in una vettura vuota, co
m'è accaduto qualche giorno 
fa. . x •' 

Una « terra di nessuno* 
che allarga i suoi confini ài 
treni che nella notte traspor
tano U loro carico di gentie 
assonnata. I € pendolari» del 
furto agiscono con sistemati
cità sui convogli. « Operano in 
gruppi che vanno da Un mi
nimo di due a un màssimo 
di otto individui — dice un 
conduttore —, giovani dai 19 
ai 30, anni, professionisti del 
furto. Hanno anche le chiavi 
triple, quelle che servono per 
chiudere le porte che consen

tono il passaggio da una car
rozza all'altra. In caso di in
seguimento le bloccano. Qual
che volta fermano il treno ti
rando la maniglia che si tro
va in testa alla carrozza e 
che agisce da freno. Poi scen
dono e fanno perdere le trac
ce. Una delle linee piò "bat
tute" è la Como-Milano. Ci 
dovrebbe essere un control
lore ogni quattro vetture, ma 
siccome manca il personale 
finisce che ce n'è uno ogni 
sei-sette vetture. Tra il per
sonale c'è chi s'intimorisce di 
fronte alle minacce, ma an
che molti che intervengono an
che se con scarso successo. 
Basta che due dei ladri si 
mettano a discutere con un 
controllore sul fatto che han
no o no il biglietto perchè gli 
altri intanto "lavorino". Su 
certi percorsi più lunghi si 
dividono il "lavoro": c'è la 
squadretta che sale a Bolo
gna e smonta a Fidenza, l'al
tra che la rimpiazza. Quando 
si è in tre su un treno come 

si fa a inseguire anche i la
dri? ». 

e E la polizia?». 
«La polizia manda qualche 

agente su alcuni treni, ma il 
metodo non funziona, per gli 
stessi motivi. Bisognerebbe, 
invece, che la polizìa ferro
viaria concentrasse le forze 
che ha di volta in volta sui 
treni più "battuti" e facesse 
bloccare i convogli in qualche 
stazione. Per esempio: sulla 
Como-Milano far sostare il 
treno a Monza, quando ormai 
i furti sono stati compiuti. 
In questo modo potrebbe bloc
care i ladri col bottino e sco
raggiarli ». 

Gente stanca che dorme sui 
treni in corsa e su quelli in 
sosta, un'umanità affaticata 
che cede al sonno soprattutto 
verso l'alba, quando i «.pen
dolari* del furto cèdono il 
posto a quelli « stanziali ». Ar
rivano i treni che sostano tre 
quarti d'ora, un'ora alla Cen
trale. E anche questi 'vengono 
«ispezionati*. 

«Terra di nessuno » 
« Spesso — ,dicono i ferro

vieri — i pulitori che si ac
corgono del furto e interven
gono sono minacciati anche 
col coltello*. 

E la polizia? 
Dicono alla Pólfer: «n no

stro organico ha un "buco" 
del 30-40 per cento. Se fossi
mo ad organico pieno potrem
mo impedire il 50 per cento 
dei reati che avvengono in 
stazione*. 
' Una «terra di nessuno* a-
perta a tutti. Non solo l'atrio 
a piano terra e la grande gal
leria del transatlantico, ma, 
oltre i treni in sosta, anche 
quelli parcheggiati, quelli che 
devono essere modificati, quel
li che, ad esempio, arrivano 
perso le nove di sera e ri
partono l'indomani netta tarda 
rnattinata. 

«Su un rapido per Napoli 

— dice un pulitore — ho tro
vato un individuo nudo che 
dormiva tranquillamente. Si è 
molto arrabbiato quando ho 
aperto la porta*. Ce gente 
rhe sceglie questi treni per 
dormire, per fare all'amore. 
uxce un altro pulitore: «Si 
trovano parecchi ubriachi. 
Una volta uno di questi ha 
tentato di darmi una botti
gliata in testa. Ho fatto ap
pena in tempo a chiudere la 
porta*. 

Ce chi strappa le tendine 
per awólgervisi, chi, d'inver
no, provoca danni ben più se
ri accendendo fuochi negli 
scompartimenti. C'è chi fa il 
bucato e lo stende ai fine
strini. Le squadre di pulizia 
vanno avanti spesso tra in
sulti e minacce. 

« Una volta — dice un fer
roviere — c'erano tanti bar

boni che dormivano negli atri, 
nelle nicchie dei sotterranei. 
Ora i sotterranei di notte so
no occupati per grandissima 
parte dal personale che spe
disce i giornali. C'è ancora 
qualche barbone che cerca 
gatti per mangiarseli, ma so
no pochi casi. Non ci sono più 
figure romantiche, ma, nella 
grande • maggioranza, gente 
che arriva in stazione per 
cavarne qualcosa: borseggia
tori, pataccari, ragazzi che 
fanno la questua per potersi 
"bucare". Di notte la stazione 
Centrale diventa un concen
trato delle pieghe e delle pia
ghe di questa società. Non si 
è tranquilli da nessuna parte. 
Come minimo uno che è nel
la sala d'aspetto viene infa
stidito ». 

Giorno e notte ai piedi del
le ampie scalinate aspettano 
i « pólli * da spennare cól gio
co delle tre tavolette. «Noi 
— dicono alla Polfer — fac
ciamo quello che possiamo con 
la gente che abbiamo». Cita
no dati: nel 1978 hanno arre
stato 246 persone, denunciate 
94 a piede libero, multate 
1.077, un migliaio le hanno 
accompagnate in questura per 
accertamenti. 

Proprio un anno fa il con
siglio dei delegati distribuiva 
una «Lettera aperta all'uten
te» per denunciare «ferma
mente lo stato di abbandono 
e di non sorveglianza dei piaz
zali da parte degli organi com
petenti*. 

« Un anno dopo — dicono 
allo SFl (il sindacato ferro
vieri che aderisce alla CGIL) 
— la situazione non è per 
niente migliorata*. 

Se volessi trascorrere una 
notte alla Centrale, che rischi 
correrei? 

« Parecchi. Se lo dovessi fa
re il consiglio che possiamo 
darti è questo: staitene vici
no all'ufficio della polizia fer
roviaria*. 

Ennio Elena 

_ i 
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Dopo 25 secoli le «Cariatidi» lasciano l'Acropoli 
la «Carta-

den'Acro-
la 

ATENE — Dopo 25 
Odi» dcQ'Erettto, il 
poU di _ 
loro intestasi di sostegno di _ 

;re«Jertte in 
di polista s*-

Oontna sacra; la 
La Mi «Ko-

rai» (anchina) 
rata par «eaera in grado di affrontare 
altri «scoti dt vWa m'aperto. Ma i latori 
di restauro doraramo a lungo • nel 
frattempo te Cariatidi varranno sosti-
tutte con calchi già dtejonibfii presso 

La sol fanciulle di 
capitate to locali con condizionamento 
d'aria, dopo anni di atmosfera inqui
nate, il programma dei lavori di sman-
teflamtato prevede dapprima la rbno-
stao« del tetto dell'Eretto, quindi quella 
di un'armatura di ferro che è a con
tatto con le teate delle Korai. Si trat
terà di un lavoro assai delicato, a cau
sa deU'oatidasione provocate da ganci 
in ferro introdotti nel marmo nel secolo 
scorso, durante altri lavori di restauro. 

Le «Korai» giungeranno neQa cesar* 
nm-museo tra la metà e la fine di recato. 

Uh congresso toternasionale organls-

aato dalla Grecia aveva definito lo stato 
deU'Eretteo «pericoloso e agonissante» 
soprattutto per l'ossMasione dei marmi 
e la dilatartene dei supporti in ferro, per 
l'Inquinamento dell'atmosfera e per il 
tran» cittadino, intensissimo, che si 
•vote» in prossimità dell'Acropoli. Alcu
ni archeologi avrebbero preparato un re
stauro sul posto nel umore di danni 
peggiori durante il trasloco. Alla fine è 
prevalsa la tesi del trasferimento, n 
tutto rientra nella campagna dell'«Une-
•co» per «salvare l'Acropoli». 

Filatelia 
La 

polemica 
sui 

• • > 

colori 
Una sentenza filosofica di

ventata detto popolare sostie
ne che sul gusti e sul colori 
non si deve discutere. Eppu
re, proprio sui colori sta na
scendo una vivace polemica 
fra gli editori di cataloghi ita
liani. A pagina 90 del numero 
11 di 11 Collezionista - Italia 
filatelica, vi è una pubblicità 
contenente una afférmazione 
che pub apparire strana a chi 
non conosca gli antefatti ai 
quali implicitamente si riferi
sce; dice la pubblicità: «Nel 
Bolaffi vi è un solo colore: 
quello della verità ». L'allusio
ne è trasparente e palesemen
te non è unto rivolta al Cata
logo Unificato che da anni è 
stampato con la riproduzione 
a colori dei francobolli, quan
to al Catalogo blu annunciato 
dalla Sassone che sarà inte
ramente illustrato a colori. 

Con l'edizione del «blu» 
che si propone come il ca
talogo del principiante, la Sos-
sòne sferra un'offensiva edi
toriale che minaccia tutti gli 
editori di cataloghi. In circa 
400 pagine, illustrate a colo
ri; il «blu» descrive e quota 
i francobolli più largamente 
diffusi tra i collezionisti, a co
minciare dalle emissioni dei 
a Paesi italiani» per andare 
alle emissioni di Cipro, Mal
ta, Spagna (Regno) e alle al
tre che oggi son di moda. 
In apertura di catalogo uno 
spazio è riservato ai franco
bolli degli Antichi Stati ita
liani, a stabilire un collega
mento con la filatelia tradi
zionale. Venduto al prezzo ir
risorio di 4.000 lire, il Sas
sone blu è stato concepito 
come un poderoso strumen
to di propaganda filatelica, ol
tre che come carta vincente 
della casa editrice che lo pub
blica. Ciò basta a spiegare il 
tono polemico della pubbli
cità degli editori del catalogo 
Bolaffi. 

Al di là della polemica sug
gerita da motivi di concorren
za editoriale, il Sassone blu 
ha sollevato qualche motivo 
di perplessità in coloro che 
ritengono pericolosa la pub
blicità che la pubblicazione 
— per la quale si prevede una 
tiratura superiore alle 100.000 
copie — farà ad emissioni re
centissime che nella maggior 
parte dei casi hanno caratte
re speculativo. A questa os
servazione gli editori del ca
talogo obiettano che visto che 
i principianti si avvicinano ai 
francobolli acquistando le nuo
ve emissioni, tanto vale tor
nire loro una guida e dar mo
do ad alcuni di essi di av
viarsi verso tipi di collesione 
più impegnativi e, anche, più 
ricchi di soddisfazioni. 

Sentite le due campane, re
sta da chiedersi se le delu
sioni che le nuove wtnh«kwi 
sovente riservano a chi le 
raccoglie non possano procu
rare alla filatelia più nemici 
che amici. 

MOLA POTO: l« CertatMI 
per H hw «i 

1 

SAN MARINO 

LA FILATELIA NON VIVE 
DI TROVATE — D 12 loglio 
le poste di San Marino emet
teranno una serie di cinque 
francobolli dedicata ai grandi 
investigatori protagonisti di 
fortunate serie di romanzi 
giani. La scelta del soggetto 
inconsueto per una serie di 
francobolli è sema dubbio una 
buona trovata, ma occorre os
servare, riprendendo fl discor
so fatto a proposito del'Sas
sone blu, che la filatelia non 
può vivere di trovate. Può 
anche accadere che alla serie 
degù investigatori arrida il 
successo commerciale della 
serie a suo tempo dedicate a 
Walt Disney e ai pei sonagli 
da lui creati, ma il verificarsi 
di questa eventualità non di
mostrerebbe nuDa. 

La composizione della serie 
è la seguente: 10 lire. Mai-
gret; 80 lire, Perry Uason; 
150 lire. Nero Wolfe; 170 li
re, EDery Queen; 230 lire, 
Sberlock Holmes. 

Sempre il 12 juglio le poste 
HUUUlsaXÌXl6SÌ ffftrt«^I«MslsO VBtk 
francobollo da 120 lire per ri
cordare il XTV Tomeo dalla 
Balestra, n francobollo ripro
duce l'emblema della Federa-
sione sammarinese dei bale
strieri. 

I francobolli di entrambe le 
emissioni sono stampati ta 
calcografia ed offset; la tira
tura è di 700.000 serie com
plete per gli «investigatori» 
e di altrettanti esemplari per 
il francobollo dedicalo al tor
neo della balestra. 

OTTORINO RESnGHI E 
«I PINI DI ROMA» — Or 
gL t luglio, le poste Italiane 
emettono un francobollo da 
120 lire per commemorare fi 
compositore Ottorino Respi
ghi nel centenario deDa na
scite. n francobollo riprodu
ce un ritratto del conaman» 
rato e una vedute deD'Appia 
antica, un uat «aggio che tapi
ro all'artista «I ptni di Ro
ma». n giorno dall'rmlraIone, 
lo sportello fllatettco di Bo
logna utilinerà un bollo spe
ciale figurato per bollar» la 
corrispondenaa. 

Giorgio Marnino 

s. 
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Numerosi gli indizi sull'assassinio del giudice Alessandrini 
^ i i • • • - • » • • • • 

Anche l'originale di un volantino 
nel nuovo «covo» di Prima linea 
Nessuna conferma ufficiale degli inquirenti - Proseguono gli interrogatori dei due arrestati: saranno inerir 
minati per l'assassinio del magistrato milanese dal giudice istruttore torinese che conduce le indagini? Bruno RUIM Palombi 

MILANO — Ci sarebbe un 
terzo elemento che collega 
11 « covo » di « Prima Linea » 
scoperto dalla polizia alla pe
riferia della città all'assas
sinio del magistrato Emilio 
Alessandrini. Si tratta dello 
originale di uno dei tre vo
lantini con cui l'organizza
zione terroristica ha rivendi
cato il crimine, originale tro
vato nell'alloggio di via Be
nefattori dell'ospedale 3 do
ve è stato arrestato l'espo
nente di «Prima Linea» Bru
no Russo Palombi e nel qua
le sono stati trovati la paten
te di guida e il tesserino del 

codice fiscale del proprieta
rio di ima « 128 » rubata e 
usata dal commando che uc
cise il magistrato. 

Bisogna precisare che 
quando si parla di originale 
non ci si riferisce ad un ma
noscritto o ad un dattiloscrit
to ma ad una delle poche co
pie di volantini che i terro
risti usano ciclostilare per 
poi procedere alla riprodu
zione in posti diversi attra
verso fotocopie. 

Occorre inoltre aggiungere 
che il condizionale sulla no
tizia del ritrovamente del do
cumento è d'obbligo perchè 

Senza eco l'annuncio di acquisto 

Firenze: solo 
due appartamenti 
offerti al Comune 

per gli sfratti 
Nel giro di pochi giorni 546 famiglie sul lastrico 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Anche ieri i 
quotidiani fiorentini han
no ripetuto l'annuncio: 
« 11 Comune di Firenze, 
di fronte alla grave situa
zione abitativa conseguen
te agli sfratti per neces
sità, intende procedere al. 
la locazione e/o all'acqui
sto di immobili». 

Il primo avviso è anda
to praticamente a vuoto: 
«Due vecchi - mini-appar
tamenti e basta », com
menta l'assessore al patri
monio Abboni. Un po' po
co di fronte alla dramma
ticità del problema casa 
a Firenze. Ogni giorno, in
tanto, la lista degli sfrat
ti aumenta e nemmeno 
durante il fine settimana 
entra in vigore la tregua. 

Sabato è stata la volta 
di un appartamento occu
pato in via Federighi, 
sgombrato dalla polizia, 
mentre per oggi si annun-

. eia un nuovo sfratto di 
abitazioni occupate nel 
quartiere di S. Frediano. 
E la lista è ancora lun
ga, se si pensa che sono 
oltre mille le famiglie che 
hanno bisogno di una ca
sa, 500 gli sfratti defini
ti «urgenti» e quasi 1600 
quelli giudicati « esecuti
vi» dai magistrati. 

Di qui ha preso le mos
se l'iniziativa dell'Ammi
nistrazione comunale che 
rischia però di cadere nel 
vuoto se non ci sarà un 
maggior senso di disponi
bilità da parte dei pro
prietari e dei costruttori. 
Un segnale, anche se non 
definitivo, è venuto dall' 
Associazione costruttori 
che ha offerto un bloc
co di appartamenti situa
ti nel comune limitrofo 
di Campi Bisenzio, ma 
non ancora ultimati. 

Intanto un'altra tegola 
si è abbattuta sugli am
ministratori. In Palazzo 
Vecchio si sono visti re

capitare una sentenza del 
TAR che ha annullato 18 
ordinanze di requisizione 
fatte dal sindaco.' Con
temporaneamente è • arri
vata anche la denuncia 
per omissione di atti d'uf
ficio - ad alcuni ufficiali 
giudiziari che avevano 
concesso proroghe di qual
che giorno per l'esecuzio
ne degli sfratti. 

Per far fronte alle situa
zioni più urgenti il Co
mune di Firenze ha adot
tato la misura delle re. 
quisizioni, ma i proprieta
ri sono ricorsi al TAR che 
ha dato loro ragione. A 
questo punto le possibilità 
restano poche: o l'annun
cio di ieri darà i suoi 
frutti o altrimenti molte 
famiglie si troveranno a 
dormire all'addiaccio già 
da oggi quando l'inesora
bile macchina degli sfrat
ti tornerà a funzionare. 

Proprio oggi la Giunta' 
comunale ' tornerà a riu
nirsi per discutere il pro
blema casa. Finora il sin- ' 
daco ha attuato le requi
sizioni in base all'unica 
legge in materia, risalen
te al lontano 1865, che pe
rò fornisce questo potere 
al prefetto, il quale ha 
fatto sapere che non at
tuerà nessun provvedimen
to simile. Quello che ap
pare certo è che gli uffi
ciali giudiziari hanno in 
mano ben 546 pratiche di 
sfratto da attuare nel gi
ro di pochi giorni e sen
za il minimo ritardo, pe
na la denuncia per omis
sione di atti di ufficio. 

Mentre il governo non 
muove un dito per dare 
mia risposta a migliaia di 
famiglie minacciate dallo 
sfratto, a Firenze, come 
in numerose altre città, i 
Comuni devono affronta
re situazioni d'emergenza 
senza i necessari stru
menti legislativi e giuri
dici. 

m. f. 

Incendiato il portone di casa 

Trieste: attentato 
a giornalista Rai 

TRIESTE — L'abitazione del 
giornalista della RAI Fulvio 
Molinari, è stata bersaglio, 
la scorsa notte, di un atten
tato incendiario che avreb
be potuto avere gravi con
seguenze. Gli attentatori — 
ancora ignoti — hanno co
sparso di kerosene, verso le 
4,30 del mattino, il portone 
d'ingresso della palazzina, in 
vicolo Scaglioni 21/3, sul col
le di San Luigi, e vi han
no appiccato il fuoco. Gli 
inquilini sono stati sveglia
ti dal denso fumo e dalle 
fiamme che avevano iniziato 
a lambire l'interno dell'edi-

Cinisello Balsamo: 
incendiata lauto 
del presidente del 

Comitato antifascista 
MILANO — Attenuto incen
diario l'altra notte a Cinisello 
Balsamo, alle porte di Mila
no, contro l'auto del compa
gno Maurilio Melarti, presi
dente del Comitato antifasci
sta della città. 

Gli attentatori hanno agito 
approfittando dell'assenza del 
Metani, che stava trascorren
do- con la moglie alcune ore 
in un vicino Festival del
l'Unità. La vettura, posteggia
ta sotto l'abitazione in via 
Marconi 111, è stata comple
tamente distrutta dalle fiam
me. 

Si pensa ad un gesto di 
vendetta da parte di elementi 
fascisti che di recente hanno 
compiuto nella cittadina nu
merosi atti di violenza. 

ficio; l'intervento dei vigili 
del fuoco ha impedito l'ul
teriore espandersi dell'incen
dio. 

L'attentato ha una chiara 
matrice fascista: la firma la
sciata è una scritta: «RAI-
TV bugiarda» ed una sorta 
di sigla, l'alabarda, simbolo 
della città di Trieste. E' l'ot
tavo attentato in poche set
timane; gli ultimi tre sono 
stati rivolti contro la RAI, 
come risposta violenta e in
tollerante ad una recente tra
smissione su Trieste messa 
in onda dalla Rete 2. 

«Benvenuti a Trieste» è il 
titolo delle tre puntate del
la serie «Ritratto di una cit
tà » che al loro apparire han
no suscitato in città una vio
lentissima reazione special
mente da parte della destra 
e anche di certi settori del
la Lista di Trieste, che face
vano carico agli autori del
la trasmissione — e in gene
re alla RAI-TV — di aver 
«tradito» l'immagine diTrie
ste. 

Nel pomeriggio di ieri una 
voce maschile ha telefonato 
all'ANSA, rivendicando a no
me di un sedicente «Comi
tato lotta per Trieste ». la re
sponsabilità d e 11'attentato. 

A Fulvio Molinari, sono 
giunte numerose attestaslonl 
di solidarietà, tra le quali 
quella dell'assemblea del re
dattori RAI e della Associa
zione regionale della stampa. 
Un telegramma gli è stato 
inviato dalla segreteria della 
Federazione comunista, che 
condanna l'accaduto e respin
ge le intimidazioni di cui è 
oggetto tanta parte democra
tica della città. 

gli inquirenti ieri non han
no rilasciato alcuna dichiara
zione sugli sviluppi delle in
dagini. 'Indagini ohe sono 
continuate con perquisizioni 
e con gli interrogatori di 
Bruno Russo Palombi e di 
Claudio Waccher, il giovane 
disegnatore della Snam Pro-

f ettl, che abitava nell'appar-
amento di via Benefattori 

dell'ospedale. Nella stanza da 
lui occupata, durante la per
quisizione effettuata giovedì 
mattina dalla Digos e dalla 
Squadra mobile, sarebbero 
stati trovati il cartellino del 
codice fiscale e la patente 
strappata intestati a Caloge
ro Castronuovo, rubati uni
tamente all'auto di cui è pro
prietario, auto usata per una 
parte della fuga dagli assas
sini di Emilio Alessandrini. 
Secondo altre versioni, la pa
tente strappata sarebbe sta
ta Invece in possesso del 
Russo Palombi. 

E' probabile che al termi-, 
ne degli interrogatori, il so
stituto procuratore della Re
pubblica di Torino, Ernesto 
Bernardi, che dirige l'inchie
sta sull'uccisione del giudice 
Alessandrini, spicchi ordine 
di cattura contro il Russo 
Palombi ed il Waccher per 
concorso nell'omicidio del 
magistrato, oltre che per de
tenzione di armi • e apparte
nenza a banda armata. 

Nell'appartamento,- com'è 
noto, c'erano numerosi pro
iettili, una pistola «Berettan 
calibro nove lungo in dota
zione alla polizia, un paio di 
manette e note scritte a ma
no, materiale che sarebbe 
stato rubato ad un agente 
della polizia ferroviaria du
rante una rapina a mano ar
mata contro la Polfer di Mi-
lano-Rogoredo compiuta sul
la fine dello scorso mese di 
maggio. Su questo episodio 
indaga il sostituto procurato
re della Repubblica di Mila
no, Luigi De Ruggiero, che 
affianca il collega torinese. 
Infatti sia - l'assassinio del 
giudice Alessandrini, sia la 
rapina contro il posto di po
lizia ferroviaria di Milano-Ro-
goredo sono stati rivendicati 
da «Prima Linea - Gruppo di 
fuoco Romano Tognini ». 

Nel «covo», oltre a nume
rosi documenti, è stata tro
vata anche una bomba a ma* 
no di fabbricazione cinese, 
«T 57», un tipo di OTdigno 
molto raro in. Italia. Due e-
semplari di quésta bomba so
no stati trovati di recente ili' 
un «covò» di «Prima Linea» 
scoperto a Pisa e nella base 
che un gruppo di terroristi 
aveva organizzato a Milano, 
in via Castelfidardo. Questo 
particolare, oltre ad altri ele
menti (soprattutto documen
ti di carattere ideologico) de
lineerebbe un preciso legame 
fra gruppi di terroristi ope
ranti in Toscana e a Milano. 
Altri legami ci sarebbero con 
il gruppo di Napoli 

Bruno Russo Palombi, in
fatti, è un esponente del 
gruppo napoletano di «Pri
ma Linea », ricercato dal gen
naio scorso perchè ritenuto 
uno dei responsabili di un at
tentato contro un traliccio di 
una linea di alta tensione che 
alimenta lo stabilimento del
l'Alfa Sud a Pomigliano d'Ar
co, dove il Russo Palombi la
vorò per qualche tempo co
me impiegato. 

Non risulta invece noto al
la polizia l'altro arrestato, 
Claudio Waccher, impiegato 
nella stessa azienda in cui 
lavora Maria Tlrinnanzi, ar
restata nel febbraio scorso 
e poi scarcerata per insuffi
cienza di indizi e dove fino 
a qualche anno fa lavorava 
il suo ex marito, Giustino 
Cortiana, tuttora detenuto. 
Entrambi furono arrestati 
nel corso delle indagini se
guite alla scoperta di un co
vo-archivio dei terroristi a 
Milano, in corso XXII mar
zo. 

Risulterebbe che gli inqui
renti hanno interrogato i ge
nitori del Waccher che al 
momento dell'arresto del fi
glio si trovavano al loro pae
se natale, nel Veneto. 

L'impressione è ohe gli in
vestigatori siano convinti di 
aver compiuto importanti 
passi avanti nella identifica
zione dei componenti il 
«gruppo di fuoco» di Pri
ma linea» intitolato a Ro
mano Tognini, l'impiegato di 
banca aderente a «Prima Li
nea», ucciso due anni fa a 
Tradate, in provincia di Va
rese. durante un tentativo di 
rapina ad un'armeria. 

Per quanto riguarda Marco 
Fontana, il giovane fermato 
a Bollate e nella cui abita
zione sarebbero stati trovati 
volantini delle Brigate Rosse 
(fra cui quello che rivendi
ca l'omicidio di Cario Casa-
legno, vice direttore de La 
stampa) pare che il fermo 
sia stato motivato con l'ac
cusa di appartenenza a ban
da armata. 

E impressione che gli in
quirenti ritengano la scoper
ta dei documenti riguardanti 
l'omicidio del magistrato A-
lessandrini fatta a Milano 
più importante di quelle di 
Napoli (dove in un «covo» 
di «Prima Linea»' è stata 
rinvenuta una scheda dedica
ta al magistrato ucciso con 
la scritta «Sentenza esegui
ta») e di Prato, dove in una 
casa affittata da un impiega
to delle poste. Federico Mes
seri, vennero trovati numero
si bossoli di protettili (fra 
cui quelli di pistole usate da
gli assassini di Alessandri
ni), risme di carta da ciclo
stile identica a quella impie
gata per volantini rivendican
ti il crimine e ciclostili con 
i quali, secondo gli inquiren
ti, è stato «tirato» uno di 
questi volantini. 

O.O. 

Che fatica fare i turisti 

ROMA — « Anitona » ci faceva un peccaminoso bagno nelle 
notti proibite della Dolce vita felliniana,' questi turisti — evi
dentemente accaldati e affaticati dalle interminabili mara
tone per le vie della capitale — si limitano, un po' più pro
saicamente, a farci un pediluvio rinfrescante, ovviamente, 
nella più famosa fra le tante fontane romane: quella di 
Trevi. Sarà il caldo, sarà la fatica, ma questi turisti — con i 
piedi a mollo — hanno un aspetto decisamente meno spu
meggiante della bella Ekberg. Chi si tiene la testa fra le 
mani, con un atteggiamento fra il pensoso e l'affranto, chi 
approfitta della sosta per consultare presumibilmente una 
guida della città. 

Un giovane meccanico in preda all'alcool 

Ucciso dalla PS ii ii una folle 
sparatoria per le vie dì 

r i ' ; " V . 

Armato di una « 44 Magnum» ha terrorizzato decine di persone nel rione 
Sanità - Rifugiatosi in casa è stato raggiunto da due colpi esplosi da un agente 

NAPOLI — Ha terrorizza
to in piena notte mezzo 
quartiere, dove ha ferito 
un amico sparando all'im
pazzata con la sua pistola, 
una «44 Magnum»; poi si 
è barricato in casa, da do
ve ha ingaggiato un con
flitto a fuoco con gli agen
ti di polizia accorsi per ar
restarlo. E' morto poco do
po, in una corsia d'ospe
dale, con due pallottole in 
testa e in un braccio spa
rate da un poliziotto. 

Si è cosi conclusa tragi
camente «la notte brava» 
di un giovane meccanico 
napoletano, Paolo Consigli, 
di 32 anni, sposato e con 
quattro figli; « un bravo 
giovane», come ricorda a-
desso la moglie, Matilde 
Tedesco, che ancora non sa 
spiegarsi i motivi della tra
gedia. .-_ ,-, '.y^r . 1 -, . :•;, . 

Sabato sera Faolp Con
sigli era uscito con alcuni 
amici, fra cui il suo datore 
di lavoro, Vincenzo De Lu
ca, che è pòi rimasto ferito 
leggermente nel corso della 
sparatoria. Non ha retto a 
qualche bicchiere di trop
po, bevuto in compagnia 
degli amici. Poco prima del
la mezzanotte il giovane 
meccanico è già completa
mente ubriaco. Abbandona 
di colpo il gruppo e ritor
na precipitosamente a ca
sa, una modesta abitazio
ne alla Salita Miradois, nel 
popolarissimo rione Sanità. 

I tentativi della moglie 
di farlo riposare e di disin
tossicarlo con una buona 
dose di latte sono vani. 
Paolo Consigli impugna una 
pistola, la micidiale «44 

Magnum », che teneva da 
tempo nascosta (la moglie 
successivamente sosterrà di 
non aver mai saputo che 
in casa ci fosse l'arma), 
ritorna in piazza e comin
cia a sparare contro chiun
que gli si pari davanti. Fe
risce il suo datore di la
voro; colpisce due autovet
ture abbandonate precipi
tosamente dai conducenti; 
terrorizza insomma decine 
di persone a quell'ora an
cora in strada per procu
rarsi un po' di refrigerio 
dopo la calura della gior
nata. 

In piazza Vergini alla Sa
nità, intanto, accorrono al
cune auto della polizia e 
una dei carabinieri. Inizia 
una drammatica caccia al
l'uomo. Il meccanico trova 
rifugio in casa; la moglie 
prende i quattro bambini, 
tutti in età tra i cinque e 
i dieci anni, e fugge. 

Nel frattempo, eli agenti 
hanno circondato l'abitazio
ne; alcuni vanno sul pia
nerottolo e bussano alla 
porta. Paolo Consigli — se
condo la versione della po
lizia — ha aperto d'improv
viso l'uscio e ha sparato un 
primo colpo; il secondo è 
rimasto invece inceppato 
nel caricatore. Gii agenti ri
spondono al fuoco; lo feri
scono alla testa e ad un 
braccio. li giovane rotola 
giù per le scaie in un fiu
me di sangue; ricoverato 
in ospedale muore per le 
ferite incurabili mentre ten
tavano di operarlo. 

Una signora milanese e la figlia quindicenne 

Sono state rapite vicino a Olbia 
mentre si recavano dal medico 

Uscite perchè la ragazza aveva un malore, sono 
giorni l'agguato nei pressi di una villa isolata - L 

state bloccate dai banditi che attendevano da 
'auto delle due donne ritrovata vicino a Nuoro 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI — La malavita in 
Sardegna bggi ha un record. 
La spregiudicatezza dei nuovi 
banditi non conosce ostacoli. 
Questa volta ne sono vittime 
due donne, la quarantenne 
Luisa Scaccabarozzi, e la fi
glia quindicenne Cristina Cin
que. Sono state sequestrate 
in pieno giorno presso Olbia, 
nella stessa zona dove appe
na un anno fa venne rapito 
il piccolo Mauro Carassale. 

La dinamica del sequestro, 
ricostruita a grandi linee da
gli inquirenti, conferma la te
merarietà dimostrata dai ban
diti. Il «commandos era ap
postato - da diversi giorni a 
pochi chilometri dalla zona di 
confluenza fra la carreggiata 
che conduce alla Villa Cin
que e la Strada provinciale. 

Il momento opportuno è ar
rivato quando Cristina Cinque 
ha avuto un lieve malessere. 
n padre era assente: si tro
vava ancora a Milano per im
pegni di lavoro. In casa c'era 
solo un ospite, di cui gli in
quirenti tengono segreto il no
me. Sono circa le 11 di sabato 
scorso quando la signora Lui
sa, preoccupata per le condi

zioni della figlia, decide di 
raggiungere il più vicino me
dico che si trova in località 
di San Pantaleo. Dopo aver 
lasciato altri due figli in casa 
di vicini, Luisa Scaccabaroz
zi e la figlia montano in auto 
e percorrono la carreggiata 
scoscesa che immette sulla 
strada principale. 

Poco prima della confluen
za avviene l'agguato. Secondo 
gli inquirenti alcuni uomini, 
fermi sulla strada, intimano 
alla donna di fermarsi. La si
gnora Scaccabarozzi reagisce 
chiudendo i finestrini dell'au
to, una « Chevrolet ». I bandi-, 
ti non si scompongono cer
to per questo. Impugnati i 
mitra, infrangono fi finestrino 
della guida, dopo aver prima 
sparato alcuni colpi in-aria. 
Sul luogo dell'agguato sono 
rimasti infatti frammenti di 
vetro e alcuni bossoli.. 

I malviventi a questo pun
to hanno via libera. Pren
dono possesso dell'auto con 
i due ostaggi e si dirigono 
verso San Antonio di Gallu
ra. E' proprio in questa so
na che, verso le otto di sera, 
la «Chevrolet» è stata vista 
passare. Ancora una volta i 
banditi hanno potuto dileguar

si con estrema facilità per
chè l'allarme è scattato solo 
nel pomeriggio. E' allora in
fatti che il misterioso ospite 
della famiglia Cinque, preoc
cupato per l'eccessivo ritardo 
delle due donne, telefona al 
«113». E' visibilmente allar
mato. Teme il peggio, e del 
peggio si tratta. Lo accerta
no gli inquirenti quando rag
giungono la villa dell'indu
striale. Villa Ogliastra, inseri
ta nel condominio «Slschina 
Manna», è una costruzione 
con piscina privata. Situata 
proprio alla sommità di una 
montagna, domina la Costa 
Smeralda. I banditi sono sta
ti certo favoriti dal fatto che 
la villa è praticamente isola
ta. Avevano comunque pre
parato tutto nei minimi par
ticolari. Gli inquirenti hanno 
individuato quasi subito il 
luogo dell'agguato. Dall'erba 
calpestata e dalle tracce sul 
terreno si può affermare con 
sicurezza che i banditi fos
sero da quelle parti da alcuni 
giorni. Po! l'uscita improvvi
sa, causata dal lieve males
sere della figlia dell'industria
le, li ha favoriti. -

L'allarme è scattato in ri
tardo e per dei professioni

sti, sicuramente grandi cono
scitori della zona, è stato fa
cile far perdere le tracce. 
L'auto delle due donne è sta
ta ritrovata nel pomeriggio di 
ieri, da una pattuglia della 
polizia stradale, sulla vecchia 
strada che collega Nuoro a 
Sinlscola. 

Ora l'industriale Giorgio 
Cinque, arrivato con l'aereo 
di linea da Milano all'una di 
ieri, sta pensando insieme ad 
un fratello a come affrontare 
la situazione per ottenere la 
liberazione della moglie e del
la figlia. Di lui si dice che 
ha una buona posizione finan
ziaria, ma ciò probabilmente 
è cosa ben diversa dal di
sporre di centinaia di milio
ni o di miliardi. Giorgio Cin
que non sarebbe dunque, a 
quanto sembra, in grado di 
far fronte a richieste esorbi
tanti. :<-• 

Gli inquirenti pensano che 
stavolta le loro richieste i 
banditi le faranno per bocca 
di uno degli ostaggi: forse li-
ber&ndo la figlia quindicenne, 
per far conoscere appunto il 
prezzo del riscatto per la mo
glie dell'industriale. 

g.p. 

A oltre qtattro ami dall'esplosione defonigno lungo la Fkcnie-Boma 

I fascista Tutì rinviato a giudizio 
per la bor i» contro la Freccia del Sud 

Solo per un caso il treno non deragliò: sarebbe stata una strage - Il capo del « Fron
te nazionale rivoluzionario » sta scontando l'ergastolo per l'assassinio di due agenti 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Mario Tuli, il 
neofascista già ' condannato 
all'ergastolo per l'assassinio 
dei due agenti di Empoli, ù 
stato rinviato a giudizio con 
l'accusa di strage per l'atten
tato contro la « Freccia .ri 
Sud » avvenuto ad Incisa Val-
damo nell'aprile di quattro 
anni fa. Il provvedimento è 
stato firmato dal giudice i-
struttore Vincenzo Tricomi 
che ha accolto le richieste del 
Pubblico Ministero Pier Lui
gi Vigna. Si chiude così la 
prima fase di un'inchiesta ri
masta bloccata perchè le au
torità francesi non avevano 
concesso l'estradizione dell'im
putato, più volte soDecit%ta 
dalla procura di Firenze. 

L'inchiesto è stata condotta 
dal giudice Vigna e per vari 
mesi sulla scorta dfgU ele

menti acquisiti fin dalle pri
me ore dopo fl terribile scop
pio sulla Firenze-Roma, che 
indicavano nel capo del «Fron
te nazionale rivoluzionario » 
il responsabile di quell'atten
tato risottosi fortunatamente 
senza danni per i 1500 pas
seggeri; ma anche in base al
la e confessione » scritta dal
lo stesso Tuti nel memoriale 
venduto durante la sua dora
ta latitanza sulla Costo Az
zurra. 

Di tutto il memoriale, il fa
scista assassino ha ricono
sciuto scritta di suo pugno 
proprio e soltanto la pagina 
in cui si accenna all'attentato 
alla «Freccia del Sud». Le 
altre pagine del memoriale, 
Tuti dichiarò di non ricono
scerle come sue. 

La bomba che avrebbe do
vuto provocare la strage fra 

i passeggeri del treno esplose 
nella notte fra il 14 e fl 15 
aprile 1975, facendo saltare 
un pezzo di binario vicino al
la stazione di Incisa Valdar-
no. Poco dopo passò il treno 
con circa 1500 passeggeri: per 
una serie di circostanze fa
vorevoli il convoglio riuscì a 
superare l'ostacolo. 

Se avesse deragliato, sareb
be finito nelle acque dell'Ar
no. L'attentato non fu mai ri
vendicato. ma gli investigato
ri lo definirono subito di 
«chiara marca• fascista>. 

Al termine dell'inchiesta il 
sostituto procuratore Vigna ri
tenne di aver raccolto suffi
cienti prove per procedere 
contro Mario Tuti. e nel chie
dere la formalizzazione delle 
indagini concluse con la ri
chiesta di rinvio a giudizio 
per strage. Venne poi la con

cessione da parte delle auto
rità francesi deU'estradizione. 
La richiesta di rinvio a giudi
zio è stata fatta propria dal 
giudice istruttore Tricomi. 

Mario Tuti, che attualmen
te si trova in carcere a Nuo
ro, in occasione di un proces
so dichiarò ai cronisti che ad 
accusarlo dell'attentato aDa 
« Freccia del Sud » erano sta
ti i suoi ex amici del « Fron
te» che lo avevano tradito, 
rivelando il suo nascondiglio 
sulla Costa Azzurra. Egli fe
ce chiaramente riferimento a 
Mauro Mennucci, il neofasci
sta di Pisa che ha intentato 
causa al ministero dell'Inter
no per ottenere la taglia di 30 
milioni destinata a chi avreb
be fornito notizie utili per la 
cattura di Tuti dopo la stra
ge di Empoli. 

Giorgio Sgherri 

Scarseggia il gasolio a Rimini: ! 
minacciate le attività turistiche 
BIMINI — Gran parte degli alberghi della riviera roma
gnola utilizzano il gasolio per produrre acqua calda, ali
mentare le cucine, ecc. A quanto risulta in questi giorni i 
rifornimenti stanno esaurendosi, e c'è chi afferma che l'ap
provvigionamento sarà ancora assicurato al. massimo per > 
una decina di giorni. 

Per denunciare questi gravi rischi l'Associazione alberga
tori e l'Associazione commercianti di Rimini hanno inviato 
telegrammi al governo e alle autorità locali e hanno indetto 
per venerdì al teatro Novelli un incontro per « denunciare 
la grave situazione di completo blocco dell'attività turistica 
che può determinarsi nel giro del prossimi dieci giorni ». 

Anche la Confesercenti ha rilevato lo stato di grave disa
gio in cui versano molte aziende alberghiere. , 

Due attentati 
terroristici 
a Napoli 

NAPOLI — Due attentati so
no stati compiuti l'altra not
te, a Napoli, nei quartieri al
ti della città, al Vomero e 
alla Renella. Sono stati pre
si di mira una sede della 
DC e un commissariato di 
PS. I danni provocati dalle 
bottiglie molotov sono di lie
ve entità. Con ima telefona
ta all'ANSA le due azioni so
no state rivendicate poco do
po da « Lotta armata per il 
comunismo ». 

Il primo attentato è avve
nuto intorno alle 2,10 di do
menica, in vìa Domenico Fon
tana. Alcuni testimoni hanno 
visto due giovani, a bordo di 
una «Mini Minor», lanciare 
due molotov contro la sede 
de. La stessa azione si è ri. 
petuta pochi minuti dopo in 
via Rocco, dove al primo pia
no del numero civico 206, si 
trova il commissariato di po
lizia della Renella. 

Detenuto 
si impicca 

in cella 'i 

ROMA — Un giovane di 27 an
ni, Angelo • Printempi, dete- • 
nuto nel carcere romano di 
« Regina Coeli » sotto l'accu-, 
sa di furto di automobile, si ; 
è impiccato in cella. Il fatto 
è avvenuto alle ore 23 di gio
vedì scorso ma soltanto ieri 
se ne è avuta notizia. Prin
tempi, che era stato arresta
to mercoledì scorso, senza 
farsi notare dai suoi tre com
pagni di cella che dormiva
no, si è alzato dal letto e si . 
è recato nel reparto dei ser
vizi ' dove, con una striscia 
di lenzuolo, si è impiccato 
alle sbarre della finestra. 

La scoperta del suicidio è 
stata fatta qualche ora più 
tardi dai suoi compagni di 
cella. Questi hanno poi rife
rito di non sapersi spiegare 
l'accaduto anche perchè il 
giovane detenuto in tutta 
la serata trascorsa insieme 
era apparso del tutto nor
male. 

EXPO RIMINI 79 

Una immagine dell'artigianato umbre anche quest'anno pre
sente all'EXPO ESTATE 79 DI RIMINI. 

Concordato preventivo n. 553/7S 

Tribunale di Milano 
SECONDA SEZIONE CIVILE ' 

Con decreto 28 giugno 1979 l'Impresa Mix Mangimi 
s.pju con sede in Milano, via Larga 8, è stata am
messa al ' beneficio della procedura di concordato 
preventivo. ; . 
Il Tribunale ha delegato alla procedura il Giudice 
dott. Gabriella Manfrin. 
Ha nominato Commissario Giudiziale l'aw. Luciana 
Clerici di Milano, via L. Manata 17. 
Ha fissato la data del 15 novembre 1979 alle ore 11 
per la convocazione dei creditori presso l'aula delle 
pubbliche udienze della Sezione Seconda Civile (terzo 
piano del Palazzo di Giustizia). 
Milano, 2 luglio 1979. 
IL CANCELLIERE CAPO SEZIONE: dr. Aldo Cingotti 

OPERA UNIVERSITARIA 
DEL POLITECNICO DI TORINO 

L'Opera Universitaria del Politecnico di Torino ha 
bandito un concorso pubblico per esami per n. 1 
posto carriera amministrativa esecutiva. 
Titolo di studio: licenza scuola secondaria 1" grado. 
Scadenza presentazione domande: 1 agosto 1979. 
Date prove: 3 e 5 settembre 1979 ore 8,30. 
Per ritirare il bando di concorso rivolgersi: Opera 
Universitaria Politecnico, Corso Duca degli Abruzzi 
n. 24 -10120 Torino - Tel. (011 ) 532.213 - Ore 8-14. 

Città di Rivoli 
PROVINCIA DI TORINO 

Il Comune di Rivoli indice licitazione privata, ai sensi ' 
degli artt. l lettera e) e ? della Legge 2 febbraio 1973 
n. 14, per l'appalto dei lavori di coati MÌ—L del IX 
letto collettori fognstara misto (tronco Wvotl-Alp*. 
gnano-Brnere) dell'importo a base d'asta di Lire 
495.190.209. 

Le eventuali richieste di invito devono pervenire al
l'Ufficio Tecnico Comunale, Ripaxtistone TJ.PT>, Ser
vizio Acquedotto-Fognature, entro 15 giorni dalla pub
blicazione del presente avviso. 

IL SINDACO: Silvano Siviera 

http://tj.pt
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Positiva conclusione dei colloqui di Vienna 
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Incontro Arafat-Brandt-Kreisky 
Scomposte reazioni israeliane 

Espresse preoccupazioni per gli insediamenti nei territori occupati che costituiscono un 
serio ostacolo alla pace - Continueranno i contatti con l'OLP - Il comunicato congiunto 

VIENNA - L'incontro di 
Vienna tra il leader palesti
nese Arafat. il presidente au
striaco ' Bruno Kreisky e il 
presidente dell'Internazionale 
socialista Willy Brandt si è 
concluso in un'atmosfera posi
tiva, ma scatenando una 
scomposta e incontrollata rea
zione del governo e delle for
zo politiche israeliane. 

Nel comunicato finale sui 
colloqui di Vienna si dice che 
Kreisky, Brandt e Arafat «han
no espresso profonda preoc
cupazione» per gli ultimi svi
luppi in Medio Oriente. In 
particolare, i tre leader si di
cono preoccupati «per le at
tività di insediamento nei ter
ritori occupati che costituisco
no un grave e serio ostacolo 
alla pace », per « lo scoppio 
di nuove attività militari in 
Medio Oriente » e per « la 
tragica situazione in Libano », 
per la quale s\ chiede « una 
rapida soluzione ». • 

Brandt, che come Kreisky 
6 stato duramente criticato 
da Israele, ha risposto che 
qualsiasi iniziativa in direzio
ne della pace in Medio Orien

te è nell'interesse di tutti. Ha 
aggiunto che per lui era im
portante conoscere Arafat e 
sentire da lui personalmente 
quale a suo parere dovreb
be essere « una pace nego
ziata, giusta e durevole». 

Brandt ha poi detto che nel
l'ultima riunione dell'Interna
zionale si era impegnato a 

esaminare la posizione dell' 
OLP e ad accertare se « que
sta posizione mirasse alla di
struzione » di Israele. Dall'in
contro di Vienna, ha aggiun
to, egli ha ricavato l'impres
sione che « l'autodeterminazio
ne del popolo palestinese non 
possa essere messa nello 
stesso piatto con l'eliminazio-

Deng Xiaoping desidera 
«ritirarsi quanto prima» 
MANILA — Il vice Primo ministro cinese Deng Xiaoping 
ha escluso altri suol viaggi all'estero esprimendo al tempo 
stesso 11 desiderio di ritirarsi «quanto prima possibile». 
Lo riferiscono due giornali filippini, il Daily Express e 11 
Times Journal. Deng ha fatto la dichiarazione sabato a un 
gruppo di giornalisti al seguito della consorte del Presidente 
Marcos, Imelda, in visita ufficiale a Pechino. 

Alla domanda se avesse in progetto una visita a Manila, 
dicono i giornali, Deng ha risposto: « No, sento di aver 
completato tutte le mie missioni all'estero... Tutti 1 miei ' 
consiglieri sono contrari a che io faccia altri viaggi all'este
ro ». Sottolineando di avere 75 anni, Deng ha aggiunto: ' 
«Vorrei ritirarmi quanto prima possibile, ma se gli altri 
sono d'accordo è un'altra questione». 

Dall'organizzazione terroristico Forqan 

Ucciso nella capitale iraniana 
un collaboratore di Khomeini 

Lo stesso gruppo aveva già assassinato il generale Gharani e l'ayatol
lah Motahari - Distrutti da una esplosione un gasdotto e un oleodotto 

TEHERAN — Un importante 
uomo di affari di Teheran, 
distintosi per la sua opposi
zione al regime dello Scià e 
molto vicino allo ayatollah 
Khomeini, è stato assassinato 
sabato sera davanti alla sua 
abitazione nella capitale ira
niana. La sua uccisione è sta
ta rivendicata dal « Forqan », 
il gruppo terroristico che si 
è assunto la responsabilità 
delle uccisioni del primo capo 
di stato maggiore del regime 
khomeinista, generale Moha-
med Vali Gharani, e' dello 
ayatollah Morteza Motahari, 
assassinati rispettivamente il 
23 aprile ed il primo maggio 
di quest'anno. . * .<• * - .„ 

La nuova vittima di questa 
misteriosa organizzazione clan
destina è Taqi Haj Tarkhani. 
E* stato colpito da diversi col
pi sparati da due uomini che 
si sono poi dati alla fuga in 
motocicletta. Sul luogo del
l'attentato sono stati trovati 
volantini dei e Forqan ». che 
rivendicano l'azione. Dotato 
di notevoli mezzi finanziari, 
Tarkhani, secondo quanto di
chiarato dallo ayatollah Kal-
khali (l'esponente religioso 
che ha affermato di aver in
viato in Messico un «com
mando» islamico con l'ordine 
di uccidere Io Scià), aveva 
aiutato gruppi rivoluzionari 
nella lotta contro il passato 
regime. 

Nella stessa serata di saba
to un'esplosione di natura non 
ancora accertata ha distrutto 
un gasdotto ed un oleodotto 
a Mahshahr, una città portua
le nella provincia del Khuse-
stan '(sud dell'Iran),' provo
cando un incendio che ha in
vestito altri cinque oleodotti 
e gasdotti e che solo dopo 
piti di cinque ore le squadre 
di vigili del fuoco sono riu
scite a mettere sotto con
trollo. 

Il gasdotto e l'oleodotto di
strutti rifornivano la raffine
ria di Abadan, distante 18 chi
lometri. Con una capacità pro
duttiva di 600.000 barili al gior

no (ma attualmente la pro
duzione è limitata a 430.000-
440.000 barili), questa raffine
ria è la più importante del
l'Iran. L'ente petrolifero ira
niani (NIOC) ha precisato 
che la raffineria ha prosegui
to la sua attività, nonostante 
il sinistro, grazie alle sue ri
serve. 

Un portavoce della « NIOC » 
ha detto che finora non vi so
no indizi che l'esplosione sia 
dovuta ad un atto di sabotag
gio. Il comitato rivoluziona
rio centrale di Abadan ha pe
rò fatto sapere di aver rice
vuto informazioni non confer
mate secondo cui alcune bom
be erano stato collocate lun
go il gasdotto e l'oleodotto 
esplosi. 

Difficoltà produttiva si re
gistrano intanto anche in altri 
settori. La gigantesca acciaie
ria di Isfahan, costruita dal 
sovietici, per esempio potrà 
esser costretta a chiudere en
tro meno di due settimane, 
a causa della grave penuria 
di carbone: lo hanno indicato 
autorevoli dirigenti dell'indu
stria, aggiungendo che, se le 
autorità iraniane non riusci
ranno a importare il carbone 
occorrente entro i prossimi 
giorni, ci vorranno almeno di
ciotto mesi per rimettere gli 
impianti ini grado di funzio
nare ancora. Ogni fornace si 
guasta se la si lascia raffred
dare, e poi è necessario un 
lungo lavoro di riparazione 
e riavviamento. Il complesso 
di acciaierie di Isfahan, uno 
dei più cospicui aspetti del
l' industrializzazione recente, 
era stato costruito dall'URSS, 
in cambio di gas naturale 
iraniano: cominciò a produr
re nel 1973, con una capacità 
annua di selcentotnila tonnel
late, che sarebbe dovuta sa
lire a 1,9 milioni. 

Il complesso, il primo che 
l'Iran abbia posseduto, ha ri
serve solo di seimila tonnel
late di carbone da coke, ri
spetto agli stock di ventimila 
che erano normali prima del
la rivoluzione. 

C'è una squadra di specia
listi sovietici, che aiuta gli 
iraniani a far funzionare il 
complesso. Questo, quando la
vorava a piena capacità, ave
va bisógno di duemila ton
nellate di fossile al giorno. 
Ora la capacità è stata ri
dotta. 

Il carbone iraniano portato 
a Isfahan aveva sempre un 
eccessivo contenuto di ceneri, 
e doveva quindi'essere misce
lato con prodotto di migliore 
qualità. Importati per lo più 
dalla Repubblica federale te
desca. Fonti diplomatiche di
cono che sarà difficile otte
nere dall'URSS il carbone co
si urgentemente necessario-in 
quanto tutte le disponibilità 
sono già state destinate al 
diversi clienti di Mosca nel 
mondo. 

E' morto 
Tomonaga 

Nobel giapponese 
per la fisica 

TOKIO — Shinichiro Tomo
naga, uno dei più eminenti 
scienziati del mondo, vinci
tore nel 1965 del Nobel per 
la fisica, è morto di cancro 
all'età di 73 anni. Ricoverato 
in ospedale lo scorso novem
bre per cancro all'esofago a-
veva subito una serie di ope
razioni. Il Nobel, in compar
tecipazione con due studiosi 
americani, gli venne assegna
to per le sue ricerche sulla 
«elettrodinamica del quanti» 
con cui aveva contribuito al
la comprensione delle parti
celle elementari nella mica 
delle alte energie. Era stato 
fra i maggiori esponenti del 
movimento contro la prolife
razione nucleare e per l'ap
plicazione pacifica dell'ener
gia atomica. 

« ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ W V ^ ^ W ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ » 

ne e la distruzione di altri ». 
Riferendosi poi direttamen

te - alle critiche israeliane, 
Brandt ha detto che «nessu
no ha il diritto o potrebbe 
aver seriamente ricavato 1' 
impressione di dubitare della 
lealtà mia o di Kreisky ver
so i nostri amici in Israele». 

Il comunicato dice inoltre 
che Brandt e Kreisky « han
no convenuto con 11 Presiden
te Arafat sul fatto che la 
questione palestinese è il pro
blema centrale del conflitto 
medio-orientale e che, senza 
una sua soluzione equa e sod
disfacente, non è possibile 
arrivare né alla pace né a 
una soluzione globale ». 
Brandt, dice ancora il do
cumento, riferirà sui collo
qui di Vienna all'Internazio
nale socialista raccomandando 
«il proseguimento dei contat
ti con l'OLP». 

Arafat, riferendosi ai pro
fughi vietnamiti, si è lamen
tato che, mentre si preoccu
pa per la loro sorte, il mon
do occidentale non tenga in 
nessuna considerazione la sor
te dei 600 mila palestinesi e 
libanesi orivati delle case a 
seguito delle recenti ostilità. 

Scomposte, come dicevamo, 
le reazioni in Israele. Per pro
testa contro le accoglienze ri
servate ad Arafat il governo 
di Tel Aviv ha deciso l'im
mediato richiamo . in ' patria 
dell' ambasciatore israeliano 
in Austria, mentre il Primo 
ministro Menachem Begin ed 
il capo dell'opposizione labu
rista, Shimon Peres — mem
bro egli stesso dell'Internazio
nale socialista — si sono tro
vati d'accordo per sottoporre 
al voto del Parlamento un 
aspro documento di condanna 
nei confronti di Kreisky e 
Brandt. 

e La visita di Arafat in Au
stria — ha affermato il se
gretario del governo Arieb 
Naor al termine della consue
ta riunione domenicale del 
Consiglio dei ministri — è un 
atto contro ^umanità, contro 
la morale e contro la lotta 
che il mondo conduce nei 
confronti del terrorismo inter
nazionale ». -, v . * < : 

Il direttore generale del mi
nistero degli Esteri israelia
no, Josef Ciechanover, ha 
convocato dal canto suo l'in
caricato d'affari austriaco, al 
quale ha espresso, dimostran
do un ben scarso controllo 
dei nervi, « il disgusto » dello 
Stato ebraico per le accoglien
ze riservate da Vienna ad 
Arafat. Gli incontri del leader 
dell'OLP con Kreisky / e 
Brandt — ha proseguito con 
lo stesso tono Ciechanover — 
costituiscono «un atto dimo
strativo contro Israele e con
tro l'intero popolo ebraico». 
Le autorità di Gerusalemme 
non possono non esprimere 
«la propria profonda preoc
cupazione ed energica prote
sta» contro l'ospitalità data 
al capo di una « organizzazio
ne di crudeli assassini ». 

II leader laburista Shimon 
Peres ha affermato, usando 
a sua volta un linguaggio 
scomposto, che l'OLP «ha 
come scopo dichiarato la di
struzione d'Israele e l'uccisione 
di donne e bambini»; ed ha 
aggiunto che la visita di Ara
fat in Austria «non contri
buisce alla causa della pace >. 

VIENNA — Ariftt, Krettky e Brandt ( in ordina da sinistra) duranta l'Incontro di Vtanna. 

Erano stati arrestati in aprile 

Dirigenti sindacali 
liberati in Argentina 

Una sentenza della Corte d'Appello di Buenos Aires - Pe
sante clima oppressivo nel Paese - Le « ideologie sovversive » 

SERVIZIO 
BUENOS AIRES — Sei diri
genti sindacali argentini arre
stati lo scorso aprile per aver 
lanciato un appello allo scio
pero generale, sono stati ri
messi in libertà. La corte 
d'appello della capitale argen
tina ha ritenuto le prove a 
loro carico non sufficienti per 
tenerli in carcerazione pre
ventiva in attesa di processo. 

La dittatura argentina ha di
sposto una serie di misure che 
proibiscono' lo sciopero e con
trollano quel tanto di vita 
sindacale « legale » che è sta
ta mantenuta dopo il golpe 
del '76. . , . 
' Il giudice di primo grado 
dovrà .ora decidere-se le ac— 
cuse contro i sei sindacalisti 
hanno ancora un valore o se 
il caso dovrà essere conside
rato chiuso. Un'altra ventina 
di sindacalisti furono rilascia
ti qualche giorno dopo la pro
clamazione dello sciopero. „ 

I sindacalisti liberati fanno 
parte della « Commissione dei 
25», una delle organizzazioni 
di consolidamento delle asso
ciazioni di categoria esistenti, 
di ispirazione peronista. Tra 
di essi figura Roberto Garcia. 
esponente del sindacato dei 
conducenti di taxi e dirigente 
popolare nella città. 

La notizia è stata accolta 
con soddisfazione dai lavora
tori argentini i quali, nono
stante la repressione del re
gime, hanno sempre mante
nuto una robusta resistenza in 
difesa dei loro diritti. In par-
ticolar modo negli ultimi me
si si sono svolti a Buenos Ai
res e in altre città industria
li numerosi scioperi spesso 
conclusisi con l'ottenimento di 
aumenti salariali. La politica 
antipopolare della Giunta mi
litare ha provocato in prati
ca il dimezzamento del sala
rio dal '76 ad oggi. La situa
zione generale del Paese, no
nostante la decisione della 

1 corte d'appello di cui diamo 
notizia, resta negativa. Av
vengono episodi che mostra
no un'aumentata capacità di 
contrastare le decisioni dei 

| potere militare da parte del

l'insieme della società, tnn 
questo potere resta chiuso a 
ogni mutamento positivo. Si 
parla da molto tempo di una 
« proposta politica » delle For
ze armate con la quale do
vrebbe essere avviato un pro
cesso di normalizzazione nel 
Paese. Ma i continui rinvìi e 
le interpretazioni restrittive 
e «integraliste» di tale limi
tata prospettiva, indicano 
quanto ancora i «duri» fac
ciano il clima. 

Due settori delle Forze ar
mate — Marina e Aviazione — 
si sono detti per un'imposizio
ne pura e semplice della cita
ta < proposta politica ». Il 
ministro degli Interni ha af
fermato che almeno fino al 
1985 il potere continuerà ad es
sere in'mano ai militari senza 
concessioni di sostanza. Resta 
il gen. Videla, nominato dalla 
Giunta Presidente dell'Argen
tina, che continua a ripetere 
che il futuro politico del Pae
se deve nascere da un «dia

logo» con la società. Ma nei 
fatti nulla accade. 

Episodio di particolare gravi
tà, il comandante dell'Eser
cito, gen. Viola conosciuto 
come uno vicino a Vi
dela, ha voluto - arrogante
mente collocare una virtuale 
lapide sui reclami per la sor
te delle molte migliaia di 
scomparsi (almeno seimila 
comprovati) affermando che 
in questi anni tragici l'Eser
cito «ha compiuto il suo do
vere». Elencando le conse
guenze dell'operazione contro 
la guerriglia, egli ha parlato 
di «tremende ferite che solo 
il tempo potrà rimarginare» 
aggiungendo ai caduti e ai de
tenuti gli «assenti per sem
pre». 

Sta venendo inoltre in pri
mo piano la lotta contro la 
«sovversione ideologica» ul
timo, ma non nuovo, intento 
di giustificare il proseguimen
to delle misure repressive. 

g. t. 

Secondo fonti diplomatiche 
v \ 

I 

Altre proposte USA 
: per il dopo-Somoza 

MANAGUA — Fonti diplomatiche informate hanno dichia
rato che gli Stati Uniti e alcuni Paesi latino-americani sono 

. dispósti a riconoscore il governo provvisorio istituito dai 
guerriglieri sandlnlsti e da altre forze dell'opposizione in 
Nicaragua se di esso ne faranno parte almeno due «espo
nenti moderati». 

Le fonti suddette hanno dichiarato che si è vicini ad un 
accordo per una. « soluzione pacifica » del conflitto nel Nica
ragua, ma un «grosso ostacolo» è il futuro della Guardia 
nazionale di Somoza. Rappresentando essa il principale 
strumento di potere per il mantenimento di un «somozi-
smo» senza Somoza, i sandinisti ne chiedono lo sciogli
mento. Secondo fonti diplomatiche, i sandinisti sarebbero 
disposti ad accettare l'inclusione di due elementi «mode
rati» nel governo provvisorio. 

WASHINGTON — Il portavoce del Dipartimento di Stato 
David Nall ha dichiarato che alcuni governi latino-americani 
stanno avendo contatti con vari ambienti politici del Nica
ragua per discutere « la forma e la natura » del governo 
che dovrà eventualmente succedere al regime Somoza. «Que
sti Paesi hanno preso l'iniziativa — ha detto Nall —, noi 
appoggiamo i loro sforzi». 

Lo afferma il giornale giapponese «Yomiuri» 

Manovro USA per m nuovo governo in Canbog 
» 

A presiederlo dovrebbe essere, secondo le rivelazioni, il principe Sihanuk 

Non si è ancora spenta l'eco dei traguardi raggiunti dal Team OECE nella diffi
cile disciplina del motociclismo che già, come momento di ulteriore realizzazione 
sul piano sportivo della propria filosofia ' della competizione per una umanità 
meno danneggiata da una produzione indiscriminata, l'OECE Industrie Chimiche 
punta su uno sport che avvicina l'abilità dell'uomo e le bellezze della natura: il 
rally. E ancora una volta il Team OECE risulta vincente: l'equipaggio Pantaleonì-
Maìda su Porsche Carrera ha dominato incontrastato il Gr 3 e adesso guida il 
campionato italiano. 

TOKIO — n giornale giappo
nese Yombm, citando fonti 
autorevoli, scrìve oggi che gli 
Stati Uniti stanno manovran
do per arrivare all'insedia
mento di un governo neutra
le in Gambogia. guidato pare 
dal prìncipe Sihanouk. Secon
do il giornale, il Giappone 
ha già dato il suo appoggio 
al piano americano e là Cina 
farà altrettanto. Anche Mosca 
sarebbe stata sondata sul pro
getto durante il recente ver
tice di Vienna fra Carter e 
Breznev: la reazione sovieti
ca, secondo il giornale, sareb
be stata che l'appoggio alla 
proposta americana si rende
rebbe inevitabile se le cose 
dovessero peggiorare. 

Secondo lo Yommrì, il pia
no americano per arrivare al
l'insediamento di un governo 
neutrale in Cambogia prevede 
che l'ONU e i Paesi interes
sati lancino un appello all'at
tuale presidente Heng Samrìn 
e all'ex primo ministro Poi 
Pot perchè'cessino gli scon
tri in modo che a Paese91 
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sa ricevere gli aiuti interna
zionali necessari a prevenire 
la carestia. 

Gii Siati Uniti e un gruppo 
di Paesi intermediari rilance
rebbero contemporaneamente 
l'appello ad Hanoi perchè ri
tiri le sue forze dalla Cam
bogia e collabori a garantire 
un governo neutrale. 

Chi dovrebbe capeggiare un 
tale governo non è ancora 
chiaro agli americani, ma un 
funzionario statunitense, se
condo il giornale, ha detto 
alla recente conferenza del-
l'ASEAN che né Poi Pot né 
Heng Samrìn rappresentano 
legalmente il popolo cambo
giano e che «se in Cambo
gia dovesse insediarsi un go
verno neutrale basato sul prin
cipio den'autodeterminazione. 
sarebbe il principe Sihanouk 
a capeggiarlo». 

Lo Youtferì scrìve che gli 
americani hanno rivelato il 
piano ai giapponesi in occa
sione dei recenti colloqui fra 

,fl presidente Carter e il prì 
.mo ministro Ohira. / 

Yusafu Loie 
ha lasciato 
la Tanzania 
per Londra 

DAR ES SALAAM — L'ex 

Sresidente dell'Uganda Yusu-
1 Lule, deposto dopo due 

mesi di potere dal Parlamen
to di Rampala, è partito alla 
volta di Londra, in aereo, da 
Dar Es Salaam, dove si tro
vava da alcune settimane, 
trattenutovi — a quanto si 
diceva — dal Presidente del
la Tanzania Julius Nyerere. 
Lo stesso Nyerere si è tutta
via recato all'aeroporto per 
salutare -Lule, che egli avreb
be cercato in questi ultimi 
giorni di convincere a rinun
ciare alle sue persistenti ri
vendicazioni nei confronti del
la carica di Presidente ugan-
dese. 

Sabato un medico inglese 
aveva dichiarato che Lule •of
fre'di disturbi circolatori. 

Gravi scontri 
aerei 

tra Sudan 
e Etiopia 

KUWAIT — Secondo fonti e-
ritree di Damasco citate dal 
quotidiano kuwaitiano Al Qa-
bas, un numero indetermina
to di aerei egiziani e sudane
si sarebbero stati recentemen
te abbattuti in duelli con 1' 
aviazione etiopica. 

Uno di questi scontri, af
ferma il giornale, è avvenuto 
nel giugno scorso tra aerei e-
gisiani e sudanesi, da un lato, 
e aerei etiopici, dall'altro. Il 
giornale non precisa dove sia 
avvenuto questo combatti
mento. In un precedente duel
lo aereo, aggiunge Al Qabas, 
l'aviazione etiopica ha inflitto 
«dure perditei all'aviazione 
sudanese. 

Finora queste notizie non 
hanno avuto conferma. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

s 

Sulle ferie per le elezioni 
c'è ancora da dire 
Egregio direttore, 

mi rivolgo a lei per chiede
re il aito giudizio su quanto 
dispone la legge in occasione 
delle elezioni. Come è noto, 
tutti coloro che sono chiama
ti a svolgere le varie mansio
ni ai seggi elettorali sono con
vocati dalla Prefettura e devo
no poi essere indennizzati con 
tre giorni di ferie straordina
rie a carico del datore di la
voro. Domando: giusto che 
questo onere gravi soltanto 
su quelle aziende che hanno 
dipendenti convocati? 

Se è vero che le elezioni so
no per tutto il popolo italia
no, e mentre ritengo che chi 
è chiamato a svolgere questo 
importante compito debba es
sere retribuito, altrettanto 
vero che l'onere derivante do
vrebbe essere a carico di tutti 
gli italiani e non solo di una 
parte di essi. 

E. TOMMESANI 
(Tito'are ditta P.T, di 

Calderara di Reno • Bologna) 

Cara Unità, 
quale tentativo ulteriore di 

chiarimento delta questione 
inerente il trattamento spet
tante al lavoratori chiamali a 
svolgere funzioni presso i seg
gi elettorali (presidente di 
seggio, segretario, scrutatori, 
rappresentanti di lista) vor
rei avere un parere su quan
to segue. 

Consideriamo, a titolo di 
esempio, un lavoratore del 
commercio (che abbia di con
tratto la settimana lavorativa 
di 5 giorni: dal lunedì al ve-
verdi compresi): a fronte del
le elezioni politiche interne e 
delle europee ha diritto a 6 
giorni di ferie retribuite ( più 
3) per cui, dato che le politi
che interne si svolgono (in 
termini di lavoro di seggio) 
di sabato, domenica (giorni 
questi in cui egli normalmen
te non lavora) e lunedì e le 
europee solo di sabato e do
menica (giorni questi in cui 
egli normalmente non lavo
ra) tale lavoratore avrà dirit
to ad altri 5 giorni « lavorati
vi » oltre il lunedì già trascor
so presso il seggio. Cioè si 
ha diritto a 6 giorni di ferie 
retribuite a parte le feste che 
dovessero cadere nel periodo 
ed i giorni che, per la partico
lare distribuzione dell'orario 
settimanale di lavoro, fossero 
destinati a riposo. 

LORENZO POZZATI 
(Milano) 

Cara Unità, 
il mio datore di lavoro 

mi ha retribuito i tre giorni 
di ferie però essendo stato a 
casa il martedì successivo al
te votazioni (terminai il lavo
ro al seggio alte ore 18 di lu
nedì) l'azienda mi contestò 
l'assenza ingiustificata di tale 
giorno. Diedi le mie giustifi
cazioni che sono state tali e 
quali quelle che voi scrivete 
alla fine del secondo punto 
in risposta al compagno Ser
gio (Unità del 14-5-79) rubri
ca « Leggi e contratti »). 

L'azienda non accettò le mie 
giustificazioni e mi diede tre 
ore di multa. Non accettai 
questo provvedimento disci
plinare e ricorsi'all'Ufficio 
vertenze del sindacato. Ci fu 
la conciliazione all'Ufficio pro
vinciale del lavoro e della MO 
di Torino che diede ragione 
all'azienda. Accettando la mia 
buona fede però di aver inter
pretato male la legge invece di 
tre ore di multa me ne die
dero solo due. E' giusto? 

ANTONIO SANNA 
(Borgaro T. - Torino) 

Cara Unità, 
può una delibera di Giun

ta modificare il senso della 
Corte di Cassazione sui 3 gior
ni di ferie per gli scrutatori? 
So che molti compagni sono 
interessati a saperlo, in quan
to con delibera di Giunta è 
stato reso noto che i giorni 
retribuiti sono lunedì e mar
tedì e pertanto 2 giorni anzi
ché 3. 

MARIUOCIA PORTI 
(Pavia) 

Consideriamo anzitutto la 
questione posta dal lettore 
Tommesani, titolare della dit
ta P.T. di Calderara di Reno. 
Che i giorni relativi alle ope
razioni elettorali siano retri
buiti (e sul punto anche il 
Tommeaanl è d'accordo) e che 
l'onere economico sia soppor
tato dal datore di lavoro non 
è affatto una « parzialità», 
una misura punitiva per l'im
presa, tanto per usare un ter
mine spesso ricorrente nel lin
guaggio padronale. E' invece 
una scelta legislativa che ha 
il suo equivalente in altre di 
non minor rilievo (quali, ad 
esempio, i permessi sindacali, 
1 permessi per motivi di stu
dio, i permessi per l'eserci
zio di funzioni pubbliche elet
tive), e la sua giustificazione 
nell'opportunità che proprio 
chi, tramite n rapporto di la
voro, si appropria pressoché 
integralmente delle energie 
psicofisiche del lavoratore, 
debba sopportare l'onere eco
nomico di quei momenti di 
partecipazione politica, sinda
cale, o culturale, in concreto 
ben delimitati e non ricorren
ti, che possono determinarsi 
durante l'attività lavorativa. 

Ma poi, a ben vedere, da 
giustificare non c'è proprio 
niente: perchè se ci mettiamo 
a fare questioni di principio, 
allora le asinine dovrebbero 

Sfogare perchè sia la colletti-
tà a dover sopportare, come 

ha fatto e sta facendo nei 
troppi anni di malgoverno de
mocristiano, il ben più pesan
te onere delle migliaia di mi
liardi che sono stati elargiti 
a pioggia aue varie imprese, 

spesso con 1 risultati che tutti 
conosciamo (vedi, ad esem
plo, il caso della SIR, por ci
tare uno dei tanti). 

E c'è dell'altro: con l'attua
le sistema fiscalo è certo, an
che se molti per ovvie ragio
ni fanno finta di non accor
gersene, che le tasso le paga
no sicuramente l lavoratori 
dipendenti, molto meno sicu
ramente le altre categorie, 
tra le quali fanno spicco le 
cosiddette a professioni libe
re». Cosicché se i giorni di 
ferie, quelli per le elezioni po
litiche, dovessero ossero re
tribuiti dallo Stato o non da. 
datori di lavoro, succederci)-
bo in ultima analisi, appun
to per 11 sistema fiscalo che 
abbiamo, che i lavoratori in 
buona parte finirebbero con 
il pagarsele con i propri .soldi. 

Per concludere: può darsi 
che il lettore Tommesani non 
sia un datore di lavoro con 
questa mentalità, propria a 
tanti altri, grandi e piccoli, 
che fanno lo stesso suo me
stiere. Se non lo ò, tanto me
glio: ma di quanto detto sia
mo non di meno convinti. 
Perchè la ricorrente propo
sta imprenditoriale di modi
ficare le leggi vigenti, per al
leggerire i datori di lavoro o 
dell'onere economico di qual
che giorno di ferie destinato 
alle operazioni elettorali o di 
quello relativo al permessi do
vuti per l'esercizio del diritti 
politici (non dimentichiamo 
che proprio su quest'ordine 
di considerazioni si è chiesto 
olla Corte costituzionale di di
chiarare illegittimo l'art. 32 
dello Statuto del lavoratori, 
relativo alla disciplina per i 
lavoratori chiamati all'eserci
zio di pubblici Incarichi), non 
è in sostanza che un ulterio
re tentativo di restringere la 
area di partecipazione della 
classe lavoratrice alla vita po
litica e sociale: non di finan
za si tratta ma di questo, che 
per l'imprenditoria, in real
tà, 6 assai più importante del 
risparmio di qualche decina 
di milioni; in un certo senso' 
possiamo capirlo... 

Del tutto d'accordo slamo 
con quanto scrive il compa
gno 'Pozzati. La sua è un'utile 
Integrazione alla rubrica, sul
la stessa materia, che è stata 
pubblicata sull'Unità del 14 
maggio scorso. Allora Infatti 
si considerò solo di sfuggita 
l'ipotesi dell'orario di lavoro 
distribuito in 5 giorni, e quin
di del sabato non lavorativo. 
Nella ipotesi, richiamando 
quanto ha deciso la Cassazio
ne con la nota e recente sen
tenza n. 6028/78 (riferita am
piamente nella rubrica sud
detta) si è convinti che i gior
ni di ferie dovuti, tra le ele
zioni politiche e quelle euro
pee sono sei del quali cin
que effettivi ed uno monetiz
zato); quindi che, tanto per le 
elezioni politiche quanto per 
le elezioni europee, legittima 
è stata, sempre che si tratti 
di settimana corta, l'assenza 
dal lavoro protrattasi fino al 
mercoledì compreso: non a 
caso nella rubrica preceden
te avevamo parlato di asten
sione dal lavoro sino al mar
tedì compreso «come ipotesi 
minimale »; appunto perchè 
avevamo in mente l'ipotesi, 
diversa da quella ora prospet
tata, di una settimana lavora
tiva estesa su 6 giorni. 

D'altra parte siamo d'accor
do con il compagno Pozzati 
anche su un'altra questione. 
I giorni di ferie non sono cu-
mulablli e quindi ciascun sca
glione doveva essere goduto 
immediatamente dopo la rela
tiva consultazione elettorale: 
altrimenti per i giorni di ferie 
non usufruiti, c'è diritto alla 
retribuzione, cioè all'indenni
tà sostitutiva. 

In quanto sinora detto sta 
anche la risposta al compa
gno Satina, la cui lettera con
ferma che l'atteggiamento re
strittivo delle aziende verso 
l'esercizio dei diritti politici 
dei lavoratori, ancor più for
se che per quelli sindacali, 
non è davvero una nostra chi
mera: il compagno si è visto 
applicare una sanzione disci
plinare perchè non è andato 
a lavorare il martedì, si è sen
tito confermare la legittimi
tà della sanzione dall'Ufficio 
provinciale del lavoro e poi, 
con un paternalismo da far 
venire i brividi, si è visto ri
durre la multa, da tre a due 
ore, per la scusabilità dell'er
rore — bontà loro, signori! — 
commesso nelPinterpretare la 
legge-

A fatti del genere ci sareb
be da dare una lunga rispo
sta, anche per sottolineare le 
non infrequenti connivenze 
tra organi dello Stato e pa
dronato a danno dei lavorato
ri. Riprenderemo questo te
ma, perchè quelle connivenze 
vanno recise: per ora dicia
mo che il compagno Sanna 
non ha commesso alcuna il
legittimità e quindi alcun er
rore perchè, come più volte 
detto, in ogni caso il lavora
tore ha diritto di restare as
sente almeno sino al marte
dì compreso. La sanzione 
quindi può essere impugnata. 
anche per sconfessare l'ope
rato di quell'Ufficio del lavo
ro, dinanzi al giudice, con 
buona probabilità di succes
so tanto più dopo i recenti 
orientamenti della Cassazione, 

Da ultimo si chiede se sia 
legittimo per una Giunta co
munale assumere provvedi
menti in materia difformi da 
quelli propri alla più volto 
ricordata sentenza della Cas
sazione. Che possa farlo di 
fatto non v*è dubbio, 11 pro
blema è che rimedio abbia 
chi si ritenga leso dal prov
vedimento: in questo, come 
in ogni altro caso, la via è 
quella del ricorso alla tutela 
dei tribunali regionali amrrtf-
nistrativt 

/ 
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ANTEPRIMA TV «Anni ruggenti» 

La burla dell'assicuratore 
Il secondo film del «Breve incontro con Nino Manfredi» 
Una pellicola contro il malcostume nel Sud sotto il fascismo 

Inserito nel ciclo « Breve incontro con Ni
no Manfredi», avviatosi la settimana scor
sa, Anni ruggenti, in onda stasera (Rete uno, 
ore 20,40), è un film che merita comunque 
di essere rivisto. Diretto, nel 1962, da Luigi 
Zampa, esso partecipava di quella vena sa
tirica e civile che al cineasta aveva già ispi
rato alcune delle sue cose migliori, da Anni 
difficili ad Anni tacili (e il richiamo sta an
che nel titolo). 

Lo spunto non è originale, ma nobilissimo: 
deriva dal capolavoro drammatico di Go-
gol, Il Revisore. Anche qui, accade che i cor
rotti ed esosi maggiorenti d'una città di pro
vincia temano di dover rispondere del pro
prio operato, e si rimproverino reciproca
mente ruberie e soperchierie, salvo a ritro
vare l'unità nel tentativo di celare le comuni 
malefatte. 

Non uno scioperato millantatore (come era 
in Gogol), ma un onesto assicuratore ro
mano, Omero, è l'autore inconsapevole di 
tanto scompiglio. Sceso, per il suo lavoro, 
nel principale albergo di un centro del pro
fondo Sud (slamo'all'epoca della guerra di 
Spagna), egli viene scambiato per un ispet
tore del partito mussoliniano, della cui vi
sita, in incognito, si favoleggia. Cosi, pode
stà, segretario locale del PNP, direttore del
la scuola, primario dell'ospedale, tutti 1 no
tabili del posto gareggiano in premure ver
so l'ospite, condotto in giro ad ammirare le 
meraviglie del regime: un campo di aviazio
ne inadatto anche agli aeromodelli, case co
loniche e stalle dove appaiono sempre le 
stesse vacche; mentre, sull'esempio di Roma 
nelle situazioni consimili, vicoli fatiscenti 
vengono occultati da costruzioni di cartape
sta, e i soliti «sovversivi» finiscono in ga
lera. 

L'arcano si svela a poco a poco agli occhi 
del nuovo venuto, la cui crisi di coscienza, 
alimentata già dalla casuale scoperta di al

cuni degli sporchi segreti dei suoi anfitrio
ni, precipita al contatto con la realtà di mi
seria e di oppressione che gli si era voluto 
tenere nascosta. Ubriacatosi, Omero svergo
gna quel branco di manigoldi e dichiara la 
sua vera identità. I caporioni fascisti, ben
ché su tutte le furie, rinunciano a vendi
carsi, per paura dello scandalo e del ridi
colo. Arriva poi l'Ispettore effettivo: in divi
sa, con tanto di moglie, pronto a credere 
Sualsiasi cosa gli diranno. E l'assicuratore 

parte, piantato in asso dalla figlia del po
destà, con la quale era arrivato a fidanzarsi, 
salutato soltanto da un medico ostile alla 
dittatura, che lo ha preso in simpatia. Ora, 
forse, l'antifascismo, In quel buio e tragico 
periodo, potrà contare su un militante in 
più. 

La vicenda è ben congegnata ed equili
brata, fra toni burleschi e sarcastici; e al 
di là del disegno comico vi s'intravede sem
pre una robusta intenzione morale. Nel rac
conto si riflette uno studio sul Mezzogiorno 
sotto il fascismo, che non appartiene solo 
agli storici, ma anche agli scrittori, come il 
Brancati che era stato più volte a fianco di 
Zampa, e 11 non dimenticato Jovlne del-
l'Impero in provincia. Senza dire di Carlo 
Levi. A guardarlo oggi, Anni ruggenti, vi si 
riconosceranno anzi temi e immagini propo
sti di recente, sia pure in altra chiave, da 
Francesco Rosi in Cristo si è fermato a 
Eboli. 

Notevole anche l'apporto degli attori; tra 
i quali spiccano, accanto a Manfredi, il com
pianto Gino Cervi e Salvo Bandone (che, 
a quel tempo, aveva avuto appena la sua 
prima grande occasione cinematografica, nel 
Giorni contati di Elio Petri). 

ag. sa. 
NELLA FOTO: Gattona Moschln « Nino Manfredi 
nel film « Anni ruggenti ». 

« La Mandragola » di Machiavelli a Firenze 

Il teppista Liguria 
annienta le sue vittime 
, Un testo beffardo e farsesco - Carlo Cecchi, attore e regista 
Una interpretazione monocorde più autobiografica che teatrale 

SERVIZIO 
FIRENZE — - Ancora una 
Mandragola. Il classico tetto 
di Niccolò Machiavelli ò stato 
offerto al pubblico estivo del 
Forte di Belvedere da Carlo 
Cecchi, dal Teatro regionale 
toscano e dal Comune di Fi
renze. Una « ripresa» che ag* 
giorno finalmente la lettura 
scenica di un testo sovente 
frainteso, mettendo a punto 
analisi che fuori dal palco-
scenico erano state finora 
tentate dai soli critici lette
rari. 

Mi riferisco al ruolo ' cen
trale assegnato da Cecchi a 
se stesso nella parte di Ligu-
rio: il sordido parassita, il 
gaglioffo in cerca di una 
manciata di soldi, il tessito
re di intrighi inarrestato da
vanti a qualunque bassezza. 
Per queìto il regista dello 
spettacolo assume in scena 
il ruoto de Iregista della bef
fa, così come Machiavelli a-
veva fatto di Llgurio la con
traffazione di se medesimo. 
Già segretario della Repubbli
ca Fiorentina, quindi esiliato 
e torturato, circondato poi da 
signori medicei e da sordidi 
bottegai, gli uni e gli altri 
sospettosi verso di lui e trop
po imbecilli per ascoltare la 
sua analisi polìtica, Niccolò 
Machiavelli si dette alle pra
tiche marginali: il sensale di 
matrimoni, l'amministratore 
delegato, il poeta e il dram
maturgo per il sollazzo dei 
potenti (a cui offre la Man-
dragolaj o degli arricchiti 
fa cui offrirà la CllzlaJ. Come 
dichiara nel prologo, il di
sgusto per i suoi committenti 
è tale che egli « non have ove 
voltare il viso ». 

Lo studioso delle strategie 
del Principe, ordisce abomi
nevoli farse. Anche Liguria è 
un Principe degradalo che 
mette la sua intelligenza tal 
servìzio del ricco borghese 
Nido, sfrutta la presunzione 
amatoria di Callimaco, spe
cula sull'abiezione morale dei 
frati, per mantenersi e so
pravvivere. impossibile la na
scita di uno Stato moderno 
e di un monarca assoluto, 
con Machiavelli incomincia al
meno un filone della cultura 
teatrale («U regista in palco
scenico ») che , approderà su-

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

13 
13,30 
13,45 
18,15 
18,20 
18,35: 
19,20 

19.45 
20 
20,40 

22,25 

23 

SIPARIO SU... L'OPERA LIRICA • (e) 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO • (e) 
LA FIABA QUOTIDIANA - «Boris e la pioggia» - (e) 
ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato - (e) 
I GRANDI FIUMI: «IL RENO» - (e) 

TARZAN • ali terrore corre sul fiume* con Gordon 
Scott - (e) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (e) 
TELEGIORNALE 
BREVE INCONTRO CON NINO MANFREDI - Film: 
«Anni ruggenti» - Regia di Luigi Zampa, con Gino 
Cervi, Salvo Randone, Gastone Moschln 
SOTTO IL DIVANO • Un programma di Adriana Asti 
(e) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (e) 

Rete due 
13 TG 2 ORE TREDICI 
13,15 CONCERTO DEL VIOLINISTA CARLO CHIARAPPA 

Musiche di Berlo e RaveI - (e) 
18.15 TV 2 RAGAZZI - 4 bambini e 13.000 pecore 
18,40 DAL PARLAMENTO - TG 2 - SPORT SERA 
19 SPAZIO LIBERO: I programmi dell'accesso 
19.15 NOI SUPER EROI - Atlas Ufo Robot • (e) 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 MASTRO DON GESUALDO - Dal romanzo 

di Giovanni Verga • Interpretato da Enrico Maria Sa
lerno e Lydia Alfonsi • Regia di Giacomo Vaccari 

21,55 HEINRICH BOLL - (e) 
22,55 PROTESTANTESIMO 
23,30 TG 2 STANOTTE • , 

Telefilm 
(e) 

omonimo 

Svizzera 
ORE 16,20: Ciclismo; 19,10: Programmi estivi per la gioventù; 
19,35: Quelli della girandola; 20,05: Telegiornale; 20,15: Geor
ge attore; 20,40: Obiettivo sport; 21,30: Telegiornale; 21,45: 
« Gli uomini, che mascalzoni... » • Film, con Vittorio De Sica, 
Lya Franca. Regia di Mario Camerini; 22,55: Guillaume de 
Machaut; 23,40: Ciclismo, Tour de Franco; ' 23,30-24: Tele
giornale. ' - ' 

Capodistria 
ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: L'angolino del ragazzi; 
21,15: Telegiornale; 21,30: Le sei mogli di Enrico Vili; 23: 
Passo di danza. 

Francia 
ORE 12: Speciale Giro di Francia; 12,30: Qualcosa di nuovo; 
12,45: A 2; 13,25: Tom e Jerry; 13,35: Tang; 15: Super Jaixnle; 
16: Sport: ippica; 16,30: Ciclismo: Giro di Francia; 17.40: 
Ippica; 18: Recré A 2; 18.30: E' la vita; 19.45: Le tre teleca
mere; 20: Telegiornale; 20,35: E se non andiamo al cinema 
stasera?; 21,40: Domande d'attualità; 22,40: Jazz; 23,10: Te
legiornale. 

Montecarlo 
ORE 1845: Disegni animati; 18,30: Paroliamo; 19,50: Le av
venture dei tre moschettieri; 20,20: Notiziario; 20,30: Telefilm; 
21,25: «Arrivano i dollari» - Film • Regia di Mario Costa, 
con Alberto Sordi, Nino Taranto; 23,05: Quando riceverai 
questa lettera; 23,20: Notiziario; 23,30: Montecarlo sera. . 

OGGI VEDREMO 
Sipario su... Popera lirica 
(Rete uno, ore 13) 

Seconda puntata della Madama Butterfly di Giacomo Puccini, 
iniziata sabato scorso. Il regista Jean-Pierre Ponnelle ci da 
di questo famoso melodramma una visione più cinemato
grafica che teatrale, immergendo personaggi e scenografie 
in un'atmosfera tenue e velata quasi da pittura impressio
nistica. I cantanti-attori si adeguano a queste clima e si 
sforzano di « recitare » la loro parte nel miglior modo pos
sibile. I primi piani (suggestivi) falsano un po' la visione 
d'insieme. In una concezione del genere anche un direttore 
come Karajan, che guida l'Orchestra Filarmonica di Vienna, 
sembra lasciarsi prendere la mano dalle immagini relegan
do talora la musica in secondo piano. I cantanti, tutti «di 
grido» (Mirella Freni, Placido Domingo, Corista Ludwig, 
ecc.) non sempre riescono a tenere dietro con le loro voci 
agli intenti fìlmici del regista e cosi le sfasature si vedono. 
Questo appuntamento con l'opera lirica all'ora di pranzo è 
comunque da non perdere anche se troppo spezzettato in 
innumerevoli puntate che rompono il fascino dell'opera com
piuta: per vedere morire la «farfallina» di Puccini dovremo 
tirare sino a venerdì. 

I grandi fiumi 
(Rete uno, ore 18,35) 
Protagonista della puntata odierna di questi documentari 
geografici è il Reno la cui sorgente è nelle Alpi dei Grigioni 

in Svizzera, a più di 2200 metri di altezza, e la cui foce 
si trova nel Mare del Nord. Il Reno attraversa vari Paesi: 
Svizzera, Liechtenstein, Repubblica Federale di Germania, 
Francia, Paesi Bassi. 

Heinrich Boll 
(Rete due, ore 21,55) 

Realizzata nell'ottobre del T7 questa seconda parte del pro
gramma dedicato ad uno dei massimi protagonisti della 
scena letteraria e politica tedesca, traduce anche nelle pa
role dello scrittore la difficile «atmosfera» instauratasi 
allora in Germania, in seguito al rapimento di Hans Martin 
Schleyer da parte dei terroristi. Boll ci parla del movimento 
degli studenti, della sua polemica con la stampa conservatri
ce, del rapporto violenza-letteratura. Vedremo anche alcun» 
sequenze tratte dal film di V. Schloendorff, ricavato dal 
libro di B5U «L'onore perduto di Katharina Btum». Il pro
gramma si chiude con una poesia dello scrittore letta da 
Angela Winkler. 

Sotto i l divano 
(Rete uno, ore 22,25) 
Gli ospiti del programma in diretta di Adriana Asti saran
no, questa sera, il padre francescano Antonio Lisandrini, le 
sorelle Bandiera e il domatore Nando Orfei che ai esibirà 
con un piccolo leoncino del suo circo da lui definito «da 
passeggio». , 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 14, 45, 19, 21, 23; 6: 
Stanotte, Stamane; 7,20: Lavo
ro flash; 7,30: Stanotte, sta
mane; 7,45: La diligenza; 8,30: 
Intermezzo musicale; 9: Ra-
dioanch'io; 11: Graffia che ti 
pana; 11,30: Incontri musica
li del mio tipo!; 13.03: Voi 
ed io "79; 14.03: Musicalmen
te; 14,30; Io cerco, tu racco
gli, loro collezionano; 15,03: 
Rally; -15,35: Errepluno-estate; 
16,40: Alla breve; 17: Il salot
to di Elsa Maxwell; 17,30: Ra

diouno Jazz TI; 18,35: Piane
ta rock; 19,20: Asterisco mu
sicale; 19,30: Chiamata gene
rale; 20: n parafulmine di 
Giuseppe Cassieri; 2103: Aste
risco musicale; 23,15: Concer
to de! pianista Rfchter; 22/Xfc 
La bella verità; 23,08: Oggi al 
Parlamento; 23,13: Prima di 
dormir bambina. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: ore 6,30, 
7,30. 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 
13,30, 16,30, 18,10, 49,30, 22,30; 
6: Un altro giorno, con Arnol
do <Foà; 7,50: Buon viaggio; 

8,45: Un altro giorno; 9,20: Do
mande a Radiodue; 9,32: L'e
redità della priora; 10: OR 2 e-
state; 10,12: La luna nel pone; 
11,33: Spazio Ubero; 11,35: Can
zoni per tutti; 1240: Trasmis
sioni regionali; 12,45: Il suono 
e la mente; 13,40: Belle epo
que e dintorni; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Radiodue 
estate; 15,38: GR2 economia; 
16: Thrilling; 16,50: «Vip»; 
17,30: Speciale OR 2; 17,50: 
Hit parade; 18,33: Radiodue 
estate; 18,40: Praticamente 
no?; 20: Spazio X formula 
2; 22,20: Panorama parlamen
tare; 22,40: Soft musica. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: ore 6,45. 
7,30, 8,45, 10.45, 12.45, 13.45. 
18,45. 20.45. 23,45; 6: Preludio; 
7: D concerto del mattino; 
8,25: n concerto del mattino; 
9: n concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna; 1055: 
Musica operistica; 11,50: ABC 
nella scuola elementare; 13,10: 
Long Piarmi; 13: Pomeriggio 
musicale; 1545: GB 3 cultura; 
15,30: Vn certo discorso esta
te; 17: Musica e mito; 17J0: 
•—«tetre; 21: Musiche d*— 

21,30: Libri novità; 
«erto da camera; 22,' 

me da Moby Otek; 23: n Jazz; 
1,40: n racconto. 

\* -< 

Una teana da « La Mandragola » 
a Flrania. 

bito ad Jago e a Misura per 
misura. 

Carlo Cecchi possiede una 
indole predisposta a una si
mile interpretazione, avendo 
alle spalle spettacoli (almeno 
il Pirandello, Don Giovanni e 
Il borghese gentiluomo; squa
drati secondo riferimenti or
togonali che facevano centro 
sul suo ruolo, cinico e luna
tico, passivo ed esangue, di 
voyeur del grottesco altrui. 
Il mondo è teatro: i perso
naggi sono in maschera e re
citano un italiano cinquecen
tesco con esibito dialettali
smo. La mediazione scenica 
e registica è inevitabilmente 
quella dell'Eduardo più a-
stratto e soggettivo sottopo
sto a una trasfusione che lo 
ha svuotato dì passioni e 
riempito dì amara dissipa
zione. 

Il torvo sguardo da teppi
sta con cui Liguria osserva il 
finale delta commedia, è in
dubbiamente un sigillo di pri
ma grandezza espressiva, ma 
soltanto in quel punto è suf
ficiente a riempire il palco
scenico. Per tutto il resto del
la commedia, mentre il testo 
resiste in quanto dotato dì 
una autonoma forza beffarda 
e farsesca, il vampirismo di 
Ligurio annienta le vittime 

predestinate: spazza vìa con 
facilità i-fragili contomi di 
Callimaco, Sofronia e Siro, 
massacra sino a farne una 
squallida bambolona gergale 
la povera Lucrezia, che è in
vece l'unica istintiva (ma non 
moralistica) luce di coscien
za; tenta ài azzerare a puri 
e semplici fantasmi burlesci 
sia Fra Timoteo che Nicìa. 
Tutti costoro sono ombre not
turne e cadaveriche dissemi
nate su una lugubre e squal
lida scena,. 

Cecchi pecca di presunzio
ne negando a priori forza 
spettacolare al testo. Quei 
personaggi erano almeno l'oc
casione della derisione sociale 
e storica confessata dall'au
tore nel prologo (non a caso 
qui tagliato via). L'esilio dal
la vita che pure la Mandra
gola contiene, non un atto 
unilaterale di noia borghese 
come in Cecchi: è invece la 
pausa autoironica in una lot
ta aspra con il proprio tem
po politico e sociale. 

Per questo la regìa di Cec
chi è monocorde e ripete os
sessivamente il postulato dì 
partenza. Non è teatro ma 
autobiografia: la poetica, coe
rente ed efficace quando è ap
plicata al Novecento (partico
larmente , a Pirandello), qui 
rimane invece al di sotto delle 
potenzialità'espressive che lo 
attore, unico e raro per mol
te delle sue doti, è in grado 
di esprimere. Del resto .la 
sua compagnia è comparsa 
decimata nei ruoli: assenti 
Gigio Morra, Dario Cantarel
li e Michele De Marchi, che 
l'avevano accompagnato nel
le recenti prove, solo Toni 
Bertovelli è stato un eccellen
te Nido calandosi acrobatica
mente in una parte lontanis
sima dai Suol mezzi; deluden
ti Ugo Maria Morosi (Calli
maco), Giancarlo Palermo 
(Timoteo), Giovanna, Carca-
sci (Sostrato) e Gianna Pa
renti (Lucrezia); discontinuo 
Donato Sannini che si era 
annunciato come un sorpren
dente Siro. Le scene e i co
stumi di Maurizio Baiò, le 
maschere di Sergio Tramonti, 
erano, come sempre, adegua
te. Applausi calorosi di un 
folto pubblico. Si replica. ' 

Siro Ferrone 

« Serate del rock » a Milano, 

Gli Àrea 
nuova versione 

Le scelte musicali del gruppo già segnate dal 
distacco di Demetrio Stratos, un anno fa 

MILANO — Un senso d'atte
sa un po' speciale è sembra
to dover caratterizzare il con
certo degli Area l'altra sera 
al parco di Villa Litta. Il di
stacco di Demetrio Stratos 
dalla formazione, avvenuto 
circa un anno fa, si sapeva 
aver segnato in qualche mo
do proiondo le scelte musi
cali del gruppo. Da allora gli 
Area non avevano più suona
to a Milano se non proprio 
al concerto dell'Arena, in me
moria di Demetrio: data la 
circostanza troppo poco, dav
vero, per capire dove esatta
mente parasse la loro musica. 
Al nucleo « storico » del grup-

K, composto dal tastierista 
trizio Fariselli, dal bassista 

Area Tavolassi e dal batteri
sta Giulio Gaplozzo, due altri 
musicisti, il trombettista Gui
do Bono e Larry Nocella al 
sax tenore, si sono aggiunti 
nei mesi scorsi. > 

Due giovani strumentisti, 
dunque, provenienti dall'en
tourage jazzistico. Nocella in 
particolare sinceramente infa
tuato del fraseggio coltrania-
no, al punto di rischiare il ri
calco stilistico. Un periodo di 
studio . collegato alla ricerca 
di un'altra identità, diversa da 
quella che aveva accompagna
to gli Area negli anni con 
Tofani e con Stratos. poche 
apparizioni da vivo: l'altra se
ra, infine, un'uscita inevita
bilmente «ufficiale», al co
spetto del folto pubblico gio
vanile che si è dato appunta
mento in queste serate del 
rock organizzate dal Comune 
per il ciclo di Milano d'esta
te. 

La musica attuale degli A-
rea, che per un po' di tempo 
sarà quella definitiva, prende 
le mosse dal filone Jan rock, 
varato se vogliamo da Miles 
Davis alla metà degli anni 
Sessanta. Non conta perù tan
to l'ispirazione davistana, dac
ché nessuno si arroga qui il 

ruolo di leader carismatico 
mentre le voci strumentali si 
muovono tutte quante, per 
contro, di amore e di accordo. 

I moduli sono spesso quel
li dello hard bop rimesso a 
nuovo dall'uso delle tastiere 
elettriche. Per altri versi ven
gono alla mente le trovate del 
wheather report, sulla cui fal
sariga si esercitò a suo tem
po anche il gruppo italiano 
del Perigeo. 

C'è però un'altra novità a 
riguardo di questi Area. La 
voce di Sara Borsarini, una 
vocalista "estremamente versa
tile, con trascorsi professio
nali nel campo della musica 
leggera, impiegata qui' in pra
tica al posto del sax contral
to, completa la sezione dei 
fiati, aggiungendosi a Bor,o e 
a Nocella, nei riff d'assieme. 

Per quanto la musica si 
muova su moduli largamente 
risaputi niente assomiglia al 
monotono incidere del funkv 
commercialotto che alla ma
niera poniamo di un Herbie 
Hancock—Cu «jabellato a suo 
tempo come musica « al di là 
dei generi e delle etichette». 
Il discorso resta aperto, quin
di, mentre per questi Area si 
tratterà'di approfondirlo sem
mai dopo aver studiato per 
bene il nuovo terreno. 

L'esperienza e la tecnica di 
Gaplozzo,, Fariselli e degli al
tri assicurano, del resto a que
sta musica una dimensione as
sai energetica. I brani sono 
anche loro tutt'aitro che de
finitivi ma intanto si è co
minciato ad assemblare mol
to materiale nuovo. Sui vec
chi cavalli di battaglia gra
va naturalmente l'ipoteca del 
ricordo di Demetrio Stratos. 
Né del resto tra il pubblico 
dell'altra sera ci si è sognati 
di richiederli, ' rispettando, 
per contro,' il lavoro di que
sti musicisti. 

- f • IH» 

La rassegna 
teatrale 
di Asti 
guarda 

ad Avignone 
DAL CORRISPONDENTE 

ASTI -- Ancor prima del suo 
inizio sono già in molti a pa
ragonarla, per la scelta ac
curata del nomi, l'originalità 
degU spettacoli, la varietà de
gli stili e la diversità delle 
tendenze teatrali, al pari del 
plU grossi appuntamenti cul
turali nazionali: Spoleto, Fie
sole, ecc. Promossa dalla Ra
gione Piemonte e dalla Am
ministrazione comunale asti-
5lana, la Rassegna-confronto 

«nominata «Asti Teatro 1» 
fin da ora sembra abbia tut
ti l presupposti per confer
marsi come una manifesta-
zlona ad altissimo livello. 

•In una dimensione né cit
tadina ne regionale ma addi
rittura internazionale, ospite
rà a partire da oggi fino al 
1° agosto gruppi e singoli ar
tisti provenienti da molti (Pae
si ira i quali 'Francia, Ger
mania, Stati 'Uniti, Giappone. 

'L'iniziativa ha lo scopo di 
creare in Asti un momento 
stabile di rassegna teatrale 
destinata a ripetersi con pe
riodicità annuale, per una 
presenza culturale specifica di 
cui Asti può diventare punto 
di riferimento per tutta la 
regione. Il progetto ambizio
so di trasformare Asti in una 
città festival, anche in coinci
denza delle principali vie di 
comunicazione, appare realiz
zabile: la città, infatti, ri
sponde pienamente a questo 
obiettivo con la sua dotazio
ne urbanistica e i suol spazi 
che bene si prestano ad es
sere fruiti per ciò che ri
guarda il settore del teatro. 

«'Nel cuore del vastissimo 
programma decentrato di 
spettacoli che da alcune sta
gioni la Regione Piemonte-
sviluppa sotto la sigla Pie
monte-Estate » sostengono i 
?iromotori a la Rassegna-con-
ronto Internazionale di Asti 

dovrà costituire l'infrastruttu
ra necessaria per un ponte di 
collegamento con il teatro eu
ropeo. L'altro grande pilone 
— ci sembra naturale — do
vrebbe essere Avignone. Asti 
punta a questo singolare ge
mellaggio guardando con ri
spetto alla grande tradizione 
del partner transalpino». 

Organizzatori della Rasse
gna saranno il Teatro Stabile 
di Torino, il Teatro Alfieri di 
Asti e il Teatro del Mago Po
vero di Asti. Quest'ultimo cu
rerà in specifico -la parte ri
guardante il confronto inter
nazionale tra mimi. Sarà que
sto un moménto molto inte
ressante, degno di grande at
tenzione: soprattutto in questo 
settore; « Asti Teatro 1 » rag-^ 
giunge la sua più alta esclu
sività. Infatti i mimi che vi 
prendono parte presentano 
quasi tutti spettacoli inediti. 

Ecco il calendario degli spet
tacoli: 

Questa sera ore 21,30: «<La 
coppia buffa» spettacolo pre
sentato da 'Romano e Mario 
Cdlombaioni. i clown della 
Commedia dell'Arte. 

Domani e mercoledì 11: 
« Flowers », pantomima da 
« Nostra Signora dei Fiori » di 
Genet, rappresentata dalla 
Compagnia The Lindsay Kemp 
Company. 

Giovedì 12: il gruppo tede
sco 'Nemo's Red Noses Com
pany presenterà per la prima 
volta in Italia «Schaufenster-
puppen» {Manichini in vetri
na). 

•Venerdì 13 con replica il 

Sorno seguente: «La doppia 
costanza» della Compagnia 

di 'Franco Parenti. 
Lunedi 16: il mimo astigia

no Antonio Catalano presente
rà la novità assoluta «Zara
thustra » con sottotitolo <« La 
morte di Dio e la nascita di 
•Nannarella»). (La regia e di 
Luciano Nettino. 

Martedì 17 con replica nei 
due giorni successivi: «L*XI 
giornata del Decamerone », 
spettacolo realizzato per il 
Festival di Fiesole, e «Asti 
Teatro H» dalla Compagnia 
del Gruppo della Rocca. 
' 'Venerdì 20 con replica il 

giorno seguente: «Direction 
to servants » '(istruzione ai ser
vi) della' Compagnia di tea
tro giapponese Tenjosajiki. 
' (Domenica 23: il gruppo 
clowns dei Macloma's presen
terà la farsa «Darling, dar-
lingl». 

•Lunedi 23 con replica il gior
no dono: « La Mandragola » di 
Machiavelli rappresentata dal 
Teatro Revonale Toscano. 

Giovedì 26 COQ replica il 
giorno seguente: «Romeo e 
Giulietta » presentato dalia 
Compagnia del Teatro Filo
drammatici. 

Sabato 28: i mimi Angelo 
Conti e Marise Flach daran
no vita al «Recital di mimo 
n. 2». 

lAineol art: • Entree, s i i vous 
pfelt» di Pierre Bjland. 

Martedì l agosto: la Compa
gnia dei balletto del «Théav 
frw du sUenee» rappresenterà 
• L'uccello di fuoco» di Igor 
Stravinsky. l o spettacolo avrà 
tra i protagonisti Jean De-
nard. primo ballerino del tea
tro de l'Opera di Parigi 

. . . . Laura NOMAI» 

COMUNE DI PIACENZA 
Il Comune di Piacenza intende procedere mediante appalto-
concorso alla progettazione esecutiva e costruzione di un 
impianto di depurazione (1* lotto) a servizio della Floarda 
e del nuovo collettere a reti di fognatura completate sulla 
scorta delie Indicazioni contenute nel bando di appalto* 
concorso, approvato con atto Consiglio comunale n. US 
del 10 aprile 1979. esecutivo al sensi di legge, per un Im
porto a base d'asta di W 2JW9.0W.000 (escluso IVA). 
Il termine massimo entro il quale dovranno essere com
piuti 1 lavori rimane fissato in 460 giorni naturali e con
secutivi decorrenti dalla data'del verbale di consegna dei 
lavori. 
Le imprese interessate possono chiedere di essere invitate 
a partecipare alla gara secondo le modalità di cui all'art. 10 
della legge 8 agosto 1977, n. 584, 
Le relative istanze, in carta da bollo, redatto in lingua 
italiana, devono pervenire al Comune di Piacenza (Segre, 
teria Generale - Ufficio Protocollo) entro li 28 luglio 1979. 
Possono candidarsi anche le impreso di cui all'art. 20 
legge 584/77. 
Le domande di partecipazione non vincoleranno l'Ammi-

* nlstrazlone ai sensi dell'ulitmo comma- dell'art. 7, legge 
2 febbraio 1973, n. 14. 
Le imprese dovranno dichiarare nelle domando di par
tecipazione: 
—- di non trovarsi m alcune delle condizioni di esclusione 

di cui all'art. 27 della legge 3 gennaio 1978, n. 1; 
— di essere iscritte all'Albo nazionale dei costruttori per 

l'importo di L, 2.529.000.000 categoria U/E (per le im
prese italiane) e all'Albo corrispondente dello Stato di 
residenza (per le imprese straniere); 

— di disporre della capacità economica dimostrabile con 
idonee dichiarazioni bancarie; 

— di disporre dei requisiti di direzione, personale e do
tazione tecnica ai sensi dell'art. 18 legge 584; > 

— di essere in grado di documentare quanto dichiarato. 
Gli inviti per la partecipazione alla gara verranno diramati 
presumibilmente entro il 5 agosto 1979. 
L'aggiudicazione dell'appalto avverrà secondo quanto pro
visto dalla legge 584/77 sulla base del criteri che vorranno 
specificati nella documentazione di gara. 
Il presente avviso è stato inviato all'Ufficio dello pubbli
cazioni ufficiali dello Comunità Europee il giorno 27 giugno 
1979 e presentato per la pubblicazione sulta Gazzetta Uffi
ciale della Repubblica il 28 giugno 1979. 
Piacenza, 30 giugno 1979. ' ' 

IL SINDACO: aw. Felice Trabacchl 

Cai la Ma E . P . 
CONSORZIO INTERCOMUNALE MILANESE 

PER L'EDILIZIA POPOLARE 

Piano consortile per l'acquisizione di aree dà 
destinare all'edilizia economica e popolare in 
applicazione della Legge 18 aprile 1962 n. 167 
e successive modificazioni. - , 
Pubblicazione di varianti al Piano approvato con Decreto 
Ministeriale LL.PP. n. 260 del 28 aprile 1971 e successive 
modificazioni. ' 

IL PRESIDENTE 
ai sensi dell'art. 4 della Legge della Regione Lombardia 
2 novembre 1978 n. 63, pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione n. 44, 1° suppl. ord., in data 6 novembre 1978 

AVVISA 
l'assemblea del C.I.M.E.P., con deliberazione in data 4 
maggio 1979 n. 116 resa esecutiva con provvedimento del 
Comitato Regionale di Controllo n. 49815 in data 3 luglio 
1979 ha adottato una variante al piano di zona consortile 
vigente che interessa il territorio dei seguenti Comuni, 
In ampliamento e modifica: 
1) BUCCINASCO . . 
2) CORSICO • 
3) CUSANO MILANINO : 
4) MEDIGLIA . 
5) MILANO (zone Palmanova e Missaglla) 

- in riduzione: • \ 5 . • , • 
» 6 V O O B S H X > ^ r > r ^ - - " . 

La deliberazioho' assembleare sopra indicata nonché gli 
elaborati in essa richiamati (planimetrie di azionamento 
e catastali; elenchi catastali; relazione illustrativa conte
nente anche le previsioni di spesa e le norme di attua
zione del Piano di rainfarfa. economica e popolare, ecc.) 
sarà depositata In visione al pubblico nella segreteria del 
Consorzio In Milano • via Pirelli. 30 - a far tempo dal 

v 9 luglio 1979 e fino all'? agosto 1979, dalle ore 9 alle 12. 
Le eventuali opposizioni o osservazioni ai progetto di 
variante dovranno essere presentate dagli interessati, in 
bollo da L. 2.000, entro 30 giorni dalT8 agosto 1979, dirot
tamente alla segreteria del Consorzio in Milano - via 
Pirelli, 30. 
Copia Integrale del progetto di variante sarà depositata 
anche nelle segreterie di ciascuno dei Comuni territorial
mente interessati, mentre copia della deliberazione assem
blare n. 116 del 4 maggio 1979, copia della planimetria 
in scala 1:50.000 e copia della Relazione Tecnica, parte 
generale, sarà depositata nelle segreterie di tutti 1 Comuni 
consorziati (per quanto riguarda Milano, presso l'Ufficio 
Urbanistico - via Pirelli, 39). 
Il presente avviso verrà Inoltre pubblicato sul F.A.L. in 
data 11 luglio 1979 e affisso all'albo comunale dei Comuni 
territorialmente interessati. 
Milano, 6 luglio 1979. 
IL SEGRETARIO GENERALE 

R. Marchesi 
IL PRESIDENTE 

E. Pescateti 

t u t u , a i tm*. 
Hche d'oc 
vita; 21,50: 
i; 22,45: Fa-

Le Grolle d'oro per il cinema 
SAINT VINCENT (Aosta) — Le «Grolle d'oro» per il ci
nema quest'anno sono state assegnate a Giuliano Gemma 
per l'interpretazione maschile per i film Corleone e Un uomo 
in ginocchio; a Ornella Muti per l'interpretazione femminile 
per il film Primo amore (la Muti perù non era presente a 
Saint Vincent perchè impegnata in URSS); e al regista Er
manno Olmi per il film L'albero degli zoccoli. 

E* stata inoltre assegnata la «Coppa Valdostana» d'oro, 
destinata alla produzione, alla RAI-TV in quanto «1 film di 
produzione televisiva prodotti dalla RAI e presentati nelle 
sale possono contribuire in notevole misura all'allargamento 
del mercato e della cultura cinematografica». 

Sono state infine consegnate anche., le targhe • Mario 
Gramo» destinate alle «prime significative affermazioni ci
nematografiche» a Vittorio Mezzogiorno per 11 film II gio
cattolo, mentre per l'interpretazione femminile la giuria 
aveva segnalato Ida DI Benedetto per Net regno di Napoli 
e. per la regia Vittorio Sindoni per ilMfilm II concorrente. 

, >, Tempi óWi 
peri proprietari 

deb «Studio 54» 
NEW YORK — Tempi diflfcili 
per i tre proprietari deDo 
« Studio 54 », il locale più alia 
moda di New York. Insieme 
al direttore della discoteca so
no accusati di aver sistemati
camente evaso il fisco per 
complessivi due milioni e mez
zo di doHari. Uno dei pro
prietari ' del locale, Jack Du-
skey, avrebbe già ammesso 
le proprie colpe. Duskey. Ste
ven Rubell e Ian Schrager, 
{(li altri due' proprietari dei-
o «Studio 54», rischiano in

sieme al direttore della di
scoteca 36 anni di carcere. 

L'AZIENDA ELETTRICA 
MUNICIPALE di TORINO 

avvisa ". 
che intende costruire In Torino, presso il quartiere «Le 
Vallette», un Impianto di produzione combinata di ener
gia elettrica e calore da affiancare all'esistente centrale di 
alimenta rione della rete di riscaldamento del quartiere, 
consistente di: 

— due gruppi motori Diesel-alternatori di 6J000 kW ciascu
no, adatti per utilizzare combustibile liquido denso a 

tenore di zolfo e gas naturale; 

— apparecchiature per il recupero della massima possibile 
quantità di calore residuo e per l'ammissione del calore 
stesso neH'eaistente rete ad acqua a temperatura in
feriore a 100 gradi centigradi; 

— apparecchiature di comando, controllo e manovra, ap-
pereccntature elettriche per collegamento con la rete 
ektlika dell'AEM, fondazioni, edifici, camini ed ogni 
altro elemento accessorio; 

che 1-zaHhadicasaone dei lavori di costruzione dev'impian
to di cui trattasi avverrà mediante gara fra ditte specie-
Usaste, sulla base del progetto di massima e del ciptteteto 
predisposti dall'AEM, con facoltà di proporre, tot 
eventuali soluzioni di tipo diverso da quelle 
dall'AEM; 

che zi intende die a lavoro venga eseguito, «oche nei caso 
in cui tengano escluse le opere errili ed elettriche, dà 
una ditte avente comprovata esperienza in IniptenU del 

ed in grado di assumere la responsabilità globe* 
dell'opera; 

invita 
le ditte interessate a presentare aite Direzione Generale 
dell'AEM - via Bertota 48 • Torino - entro e non oltre ti 
SI tughe- 1979, esauriente òtaaunentaatone detta toro con
sistenza, della loro precedente attività, dell'esperienza con
seguite con la costruzione di Impianti dei tipo di quello 
sopra accennato, con precise indicazioni dei committenti, 
dichiarando altresì di essere in grado di assumere la re
sponsabilità globale, come sopra detto. 

L'AEM, sulla base degli elementi ricevuti, procederà a 
. suo mainrtacaoiat giudizio alla scelte delle ditte dm Inter
pellare, riservandosi anche la facoltà di effettuare ordina
zioni separate di parti dell'Impianto, ovvero di non ordi
nare alcune parti dell'Impianto stosso. 
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,; In un'epoca in cui molto si 
: dibatte di teorie politiche, e 
In cui il dibattito politico ates» 
so fa continui riferimenti alle 

.dottrine, molto opportunamen
te appare l'ampio volume di 
Francesco Valentinl (Il pen- . 
siero * politico contemporaneo, 
Lateraa, pp. 441, L. 12.000). ; 

> Oggi infatti si parla molto di 
pluralismo e di democrazia, di 
a organicismo » (sia cattolico* 
conservatore sia ecologista-pro
gressista), di «atomismo» (sia 
borghese sia anarco-sociallata). 

: Per non1 dire di Marx e Prou-
' dhon. Un dibattito che suole 
definirsi « ideologico », tale cioè 

; •— in quanto espressione del 
mondo degli interessi sociali 
contrastanti — da caricarsi, 

' come nota Valentinl, di miti, 
di simboli o dì finzioni: e ciò 
perchè la politica concerne l'a
zione, ' e « l'azione è sempre 
rischiosa e caliginosa ». 11 che 
non vuol certo dire che la po
litica non sia razionale, egli 
precisa: tale razionalità, tutta-
via, appare soltanto ad azione 
compiuta e a processo esau
rito. Si potrebbe osservare che 
la razionalità implicita del
l'azione in corso, può ugual
mente essere reperita tramite 
le cosiddette scienze umane, 
quali la sociologia, la psicolo
gia, la linguistica, l'antropolo
gìa, ecc. Una razionalità, co
munque, quella delle scienze 
umane — ivi compresa la 
scienza politica — che non è 
interamente dispiegata : il 
mondo degli interessi e dei bi-

' sogni, il mondo dell'azione in "; 

corso, proprio perchè « moti- -
va », o almeno condiziona, tali 
scienze, non può infatti esse
re da queste a ricompreso ». 

In tal senso il libro di Va
lentin! costituisce una corag-

• giosa rarità : proprio in quan- . 
to, come egli stesso precisa, si 
tratta di una storia della filo-

lo specchio 

Liberali vecchi 
e nuovi 

sofia politica contemporanea, e 
cioè delle dottrine politiche 
degli ultimi due secoli conti. 
derate non soltanto nei loro 
contenuti « tecnici a o « ideo
logici », ma anche nelle loro 
connessioni con le filosofìe im
plicitamente o esplicitamente 
presupposte, ossia con le ge
nerali concezioni dell'uomo e 
del suol bisogni, sottostanti a 
quelle dottrine. Coraggiosa 
quindi, la proposta di Valen
tinl, anche perchè chiama le 
cose col loro nome, in un mo
mento in cui il,termine «filo
sofia » va poco di moda, e an
che preziosa: se è vero infat
ti che il legame ideologia-in
teressi sarà interamente chia
rito « sul far della sera », al
lorché appunto si leverà in vo
lo la « nottola di Minerva » 
— cioè, fuor di metafora, a 
processo politico compiuto — 
nondimeno è di fondamentale 
utilità per chi è direttamente 
impegnato nell'azione ideologi-
co-politica, . . tenere presenti 
(proprio per meglio definire 
la specificità dell'oggi) impli
cazioni e antecedenti filosofici 
delle - ideologie professate o 
combattute. Ciò può infatti co
stituire almeno un elemento 
di verifica preliminare della 
fondatezza della propria o al
trui ' concezione, nonché della 
stessa coerenza e armonia re
ciproca fra interesse e ideolo
gia professata. 

Prendendo le mosse da Kant, 
Valentin! traccia dunque con 
rigore un panorama vastissi
mo e approfondito dell* filo
sofia politica moderna e con
temporanea. Oltre al pensiero 
controrivoluzionario, a quello 
di Fichte e di Hegel (a prò-
posito del quale, In particola
re, viene criticata l'interpreta
zione di Uting riguardo al ca
rattere « reazionario s della Fi
losofia del diritto, in contra
sto con quello « liberale » del
le lezioni), l'autore esamina i 
vari liberalismi ottocenteschi: 
quello « classico » di Hum
boldt, Constant e Madame de 
Staci, il radicalismo di Ben
tham e James Mill, la demo
crazia di Tocqueville; e poi 
Comte, i socialismi pre-marxi
sti, il marxismo stesso (di cui 
segue gli sviluppi fino a So
rci, Lenin, la Luxemburg e 
Gramsci). E ancora, il pensie
ro di Stuart Mill, di Spencer, 
del risorgimento italiano, non
ché gli sviluppi del liberali
smo tra l'idealismo inglese e 
Kelsen, i vari nazionalismi 
(ivi compresi quelli fascisti), 
fino a giungere a Popper e a 
Marcuse. 

Si tratta di una prospettiva 
fruttuosa. Tralasciando alcune 
non irrilevanti «curiosità» (per 
esempia la possibilità di leg
gere fenomeni tipo « monsi
gnor Lefebvre », l'esponente 
oltranzista e anticonciliare del

l'episcopato francese, alla luce 
dell'integralismo nazionalista 
dell'* Action francato », e pri
ma ancora del pensiero con
trorivoluzionario), oi è con* 
sentito di riverificare, fra l'al
tro, alla luce di un'esposizione 
piana e compiuti, 'la « mise
ria » della filosofia anarco-bor-
ghese di Proudhon, ovvero an
che il carattere schiettamente 
borghese e di classe, duella « fi
losofia dell'uomo» Implicita in 
certa saggistica. { Uberal-demo. 
cratica, sia pure d'alta tradi
zione. 

Due ultimi esempi: il caso 
di Popper, la cui polemica an
ti-filosofica e anti-totalizzante, 
in nome di una e ragione u-
mile » posta al - servizio della 
costruzione, o della difesa, del
la sua « società apèrta » (po
sizione che suole da noi pre
sentarsi spesso come supera
mento sobriamente « scientifi
co » dei « totalitarismi di si
nistra »), si ' rivela debitrice 
di un neo-liberalismo' umani
tario; mentre (ed è l'altro e-
sempio) l'e estremismo » della 
« dialettica negativa » franco-
fortese pare tradisca una ma
trice che Valentin! definisce 
di a' radicalismo russoiano », 
nel senso cioè ribadito dal vec
chio appello marcusiano ad una 
totalitaria « spontaneità orga
nizzata ». 

In conclusione, se è vero, 
secondo la vecchia formula ca
ra a Valentinl, che « la filo
sofia è il proprio tempo ap
preso col pensièro », la storia 
filosofica del pensiero politico 
è un utile contributo ad illu
minare con qualche squarcio 
di ragione la prassi politica, 
e a far sì che là famosa «not
tola » possa in un .domani le
varsi in volo su 'un mondo 
meno ingiusto. • 

Alberto Postìgllola 

La politica, il corpo, 
la 

«Viaggio nell'isola»: dal travaglio del '68 all'acquisizione di una coscienza femminile 

Libro di insolita concentra
zione tematica ed espressiva, 
Viaggio nell'isola emblema-
Uzza un itinerario che dal 
fallimento dell'estremismo, • e 
dell'infantilismo, gruppuscola-
re trae pure un risultato fe
condo: l'acquisto d'una co
scienza femminile adulta. Il 
racconto < si libra fra la di
mensione sociale e quella psi
chica: offre il resoconto di 
un viaggio, anzi una missio
ne poetica che la protagoni
sta compie in un paese si
ciliano per attizzarvi il fuoco 
dell'insurrezione; e assieme 
configura la ricerca interiore 
avviata da una donna entro 
il suo io separato per chia
rirsi la propria identità e con 
ciò stesso rendersi capace di 
un rapporto autentico con gli 
altri. • 
' Il punto di partenza è un 
sentimento antiborghese, vis
suto soprattutto come rivolta 
contro lo pseudoordine di una 
famiglia, assieme priva di au
torità e incline alla repressio
ne: assente la figura paterna, 
è e quella >, cioè la madre, a 
suggestionare la figlia perchè 
accetti un modello di femmi
nilità tradizionale. Quando la 
narrazione si apre, la prota
gonista ha già intrapreso quel
la che per lei dovrebbe essere 
un'esperienza decisiva di so
cializzazione, tale da condur
la risolutamente fuori dal ruo
lo in cui è stata sin allora 

costretta.'Eccola dùnque giun
gere in un piccolo centro si
ciliano, dove il recente inse
diamento di un'azienda petrol
chimica adde'risà tutte le con
traddizioni dello sviluppo ca
pitalistico. Ma proprio qui, a 
contatto da un lato con i com
pagni di fede,, dall'altro con 
una popolazione sconosciuta e 
diversa, esplode la nevrosi 
dell'io, che si sente più che 
mai diviso. < 

La scissione interna del per
sonaggio si riflette nella strut
tura dèi racconto, condotto su 
un triplice livello. Il primo 
rappresenta la proiezione 1-
deologica di un astratto dover 
essere; vi si allineano le pa
role d'ordine con cui il grup
po si propone come soggetto 
supremo del processo storico, 
in nome e per conto di quel
la classe operaia di cui ri
tiene non tanto di interpretare 
quanto di possedere l'essenza. 
Ma nel ritmo rotto e singul
tente delle frasi, nell'ossessi
vità della scansione ripetitiva, 
il propagandiamo teorico si 
riduce a puro materiale fo
nico, tra la giaculatoria e il 
gioco di parole. 

Al secondo livello, la mili
tante obbiettivizza, in terza 
persona, la propria vicenoh. 
E' un linguaggio discorsivo, 
il suo, che nell'uso ridondan
te di dimostrativi e possessi
vi si affatica a cercare una 
presa diretta sulla concretez

za delle cose: lo sostiene un 
buon senso alquanto restio al
la drammatizzazione retorica 
e connotato piuttosto da un 
umorismo candidamente sor
nione. Lo svolgimento del rac
conto si nutre di un confron
to assiduo fra le situazioni 
affrontate oggi, sull'onda di 
un impegno volontaristico, in 
un ambiente ignoto, e quelle 
patite ieri, nel chiuso delle 
pareti domestiche. 

Man mano, la protagonista 
si rende conto che non c'è 
stata vera rottura: il vellei
tarismo e la sprovvedutezza 
dei suoi compagni di fede 
hanno saputo solo costruire 
una mitologia anche ingenua
mente generosa, ma comun
que tutta interna alla men
talità borghese. Soprattutto, 
la sua condizione di donna 
non è davvero mutata; e ap̂  
punto su questa riflessione si 
inserisce grado a grado una 
terza serie di elementi nar
rativi. Affiora, per immagini 
e metafore, in una sorta di 
sottoparlato onirico, la consa
pevolezza di una corporeità 
umiliata che lentamente, do
lorosamente rivendica il suo 
valore autonomo. E su tale 
via diviene infine possibile 
un'accettazione di sé che coin
cida col raggiungimento d'una 
maturità equilibrata; il per
sonaggio si riconosce in un 
ruolo non più solo filiale, ma 
materno: e conclude l'avven

tura ' isolana con un ritorno 
al continente, cioè alla vita 
quotidiana, segnato dal ricon
giungimento con il figlio. 

Cosi in Viaggio nell'isola si 
intreccia, nella coerenza di 
un organismo stilistico ben ar
ticolato, una somma di pro
blemi e preoccupazioni ftisai 
tipici del travaglio sostenuto 
dall'estremismo giovanile post-
sessantottesco. Merito della 
Paolozzi è il rigore di un'in
dagine condotta dall'interno 
di questo movimento tumul
tuoso, attestandosi sul sempre 
difficile discrimine tra la par
tecipazione comprensiva e un 
distacco critico privo di in
dulgenza. Per tal modo il di
namismo arrovellato che per
vade il libro giunge a resti
tuire immagine adeguata d'un 
flusso di realtà nuova che. 
pur tra sviamenti, cadute e 
delusioni, mantiene aperta una 
prospettiva di futuro: cioè 
promette, a chi sappia ren
dersi conto con lucidità del 
significato dell'esperienza tra
scorsa, una crescita umana 
sorretta da valori nuovi di 
moralità sociale e sessuale. 

Vittorio Splnazxolt 
Letizia Paolozzi, VIAGGIO 

NELL'ISOLA (DAL DIARIO 
DI UNA MILITANTE), Edi-
zloni delle donne, pp. 117, 
L. 3.500. 

Dieci, cento, mille Beardsley Queir 
La riscoperta dei disegni meno noti di un raffinato illustratore che nel periodo 
vittoriano rivela un moderno interesse per lo stile e la riproducibilità dell'opera d'arte 

del 1906 
Di Beardsley il grande pub

blico italiano sapeva più o 
meno niente, salvo forse la 
sua appartenenza al periodo 
vittoriano e i rapporti diffi
cili con Oscar Wilde. Poco 
si sapeva della sua formazio
ne e delle sue salde idee teo
riche, poco si sapeva della 
sua produzione complessiva. 
Ora l'edizione delle Opere 
scelte, a cura di Anne-Marie 
Boetti consentirà di conosce
re un grandissimo illustratore 
e un grandissimo artista del-, 
la stampa. ~J ","•'• "• 

Perchè artista della stam
pa? Basterebbe leggere. il 
trattatelo che Beardsley 
scrisse • contro la pittura ad 
olio. L'arte del tabellone pub
blicitario (1894) e l'esaltazio
ne che vi fa dell'arte applica
ta alla riproduzione, delle tec
niche adatte a questa riprodu
zione. Più che in altri illustra
tori press'a poco contempora
nei (i francesi Dorè, Grand-
ville) a Beardsley interessa la 
tecnica dell'artista (e tutto ciò 
che a tecnica è riducibile) in 
funzione della riproduzione. 
Anche il simbolo, in questo. 
deve essere riducibile a tec
nica, e farci e immagine ». 
come dirà lui stesso. 

Nel corso dei tempo, vedia
mo cosi le tecniche di Beard
sley passare dal tratto sotti-
te al chiaroscuro, al tratto 
forte alla Diirer, fino al trat
to inciso ma senza tratteggio 
degli ultimi disegni. E invece, 
sul versante dei simboli, ve
diamo a poco a poco scompa-

' Aubrey Beardsley, copertina per « The Yellow Book » 

rire le immaginette gotiche, i 
cavalieri solitari, e compari
re i vestiti a tutta pagina, de
corazioni come tutto tratto, la 
silousette e il ghirigoro. 

Siamo cosi alle immagini 
più famose di Beardsley, 
quelle die sono arrivate an
che ai poster ed ai bigliettini 
d'auguri: le illustrazioni e le 
decorazioni della Salame di 
Oscar Wilde. le illustrazioni 
dei racconti di Poe, le pagi
ne per la rivista Savoy. Lo 
incontro cioè e la progettazio
ne grafica per l'intellettualità 
che lavorava in questo perio
do stille forme di massa. 

Ma c'è un momento prece
dente assolutamente poco no
to. che però ha dato la vera 
impronta a questo secondo 
Beardsley: sono i &**'&*"* 
per i Bon-Mots di Charles 
Lamb del 1893-'94, una sorta 
di immaginette strane dise
gnate per decorare a.margi
ne i brillanti aforismi di 
Lamb. Si tratta di decine di 
figurine minuscole progettate 
intorno al tema del mostruoso 
e del vestito. I vestiti che di
ventano segni, diversi ma se
gni; e i nostri, come figure 
umane in evoluzione verso la 
semplice forma. Dominano co

si, e largamente, anche nella 
successiva produzione, i feti, 
cioè i piccoli mostri dell'uo
mo, l'uomo bloccato in una 
fase qualsiasi della sua evo
luzione, ma quando ancora di 
definito nelle sue linee non 
c'è nulla. 
. Sono mostri poco conosciu
ti nella storia dell'industria 
culturale moderna, nella qua
le pure, adesso, il mostro sta 
diventando centrale. Ma nel
le mani di Beardsley diventa
no qualcosa di straordinario: 
cioè il disegno stesso, la nega
zione della rappresentazione 
realistica dell'immagine uma
na (che cosi np^ è più cano
nica) e là riduzióne a semplice 
predetto, erte si può deforma
re, allungare e, allargare a 
piacimento. Un* mostro senza 
sentimenti, perchè ancora 
deve nascere, ma che si met
te a disposizione del mezzo, 
subendone tutte le dovute tra
sformazioni. •••••"-• 

Anche in questo prestigioso 
enfant prodige, domina dun
que la tecnica. Forse, d'altra 
parte è stato quello di Beard
sley nell'800, il momento in cui 
la tecnica € senza sentimen
to» si è messa a disposizio
ne della riproducibilità. 

Giorgio Fabro 
Aiibrey Beerdsley, OPERE 

SCELTE, a cura di Alme-
Marie Bearti, $àve»ll, 1*7*, 
con 311 illustrazioni, lire 
5.1 

Il sociologo 
di non essere 

Franco Perrarotti non è un 
sociologo « neutrale ». Sia che 
operi sul terreno dell'analisi 
empirica o che proceda su 
quello della ricerca teorica, 
egli muore sempre da un suo 
punto di vista. La, sociologia 
è per lui uno strumento pra
tico, di concreto intervento 
sul piano sociale e politico. 

Per tale tensione attualiz
zante, anche il rapporto con 
i «classici» della sociologia 
non è acquiescente e passivo, 
ma problematico e attivo. Co
si, anche nel libro «La so
cietà come problema e co
me progetto», piuttosto che 
definire e fissare gli autori 
proposti in ritratti e dise-

Ki storici a tutto tondo, 
rrarotti li assume quasi co

me interlocutori e li rivita
lizza in agili « schizzi », in 
mobili «figure». Inevitabilmen
te, l'analisi si proietta al di 
là di ogni singolo «acbiao» 
e, nella sua globalità, si pro
pone come riflessione critica. 
sulla crisi che oggi attraversa 
la società ed elaborazione di 
progetti di soluzione. 

Preliminare, attraverso Fer-
gusson, è la distinzione fra 
società civile e società politi
ca. La società civile nasce dal 
basso, nell'ambito dei gruppi 
umani primari e in relazione 
alla loro esigenza di autono
mia rispetto alle istituzioni 
statali. La ricerca di autono
mia si acuisce allorché i pro
blemi materiali di vita non 
trovano soluzione a livello 
della società politica. 

L'ordine non è, perciò, un 
dato connaturale alla socie
tà: è piuttosto un compito 
storico da perseguire — da 
ricostituire — continuamente. 
La conferma analitica è in 
Saint-Simon: non Ve possibi
lità di ritrovare l'ordine, la 

solidarietà perduta, se non si 
riorganizza e non si rinnova 
l'azione politica in base alle 
istanze sociali emergenti. La 
vita di una società non si 
può abbandonare al caso. E, 
tuttavia, in ogni progetto di 
razionalizzazione c'è sempre 
un elemento di indetennina-
zlone, a cui si deve la natura 
dinamica di ogni sistema so
dale. 

E' Marx che concentra la 
sua attenzione su] dinamismo 
dei fatti sociali. La nozione 
di totalità dialettica gli con
sente la percezione e l'espli
cazione del dinamismo della 
realtà umana. Fattori dina
mici di questa sono 1 rap
porti sociali e i rapporti di 
produzione. Nel loro insieme 
dialettico, essi determinano 
l'essere sociale degli uomi
ni: e l'essere sociale ne genera 
e condiziona la coscienza. Ec
co perché ogni indagine del
la realtà deve procedere dalla 
riflessione sul rapporto fra i 
due suoi livelli di organisza
zione, quello della struttura 
e quello della soprastruttura. 
Piti che di interazione, si trat
ta però di nesso dialettico 
fra 1 due Urtai: un nesso in 
cui la realtà umana zi confi
gura, appunto, come totalità 
dialettica, 

Mediante lo strumento ana
litico del niaterialiamo dialet
tico. Man coglie l'elemento 
sostanziale della società indu
striale nella sua dicotomia e 
individua n dinamismo dot 
fatti sociali nella lotte di clas
se. Negare o obliterare la fun
zione dinamica della lotte di 
class» significa precludersi o-
gni pceawfiità di operare in 
concreto per reinventare l'or
dine sociale e ritrovare la 
solidarietà perdute. Ma nel 
dinamismo dei fatti sodali, 

osserva Perrarotti, non c'è nul
la di scontato: tutti gli ealti 
sono possibili. Ed è la ragio
ne per cui un sistema sodale 
si configura come «un com
pito da raggiungere», un pro
getto da realizzare. 

Ogni progetto di società, à 
ovvio, è condizionato dalle at
tuazioni storiche particolari. 
dalle forme — In atto — del 
rapporti sodali e dei rap
porti economici. Nelle condi
zioni determinate del capita
lismo, «la società èuna co
struzione di elementi inegua
li» (Stmrnel). Prevalente è 
l ' < 
organizsate sulle it'*Mgrir1-n*m E la società 
civile non coincide con la 
società politica. La dicoto
mia nonsi risolve se non con 

creale -borghese 
formale ad una 
sostanziale. E* il 
che Perrarotti affronta a pro
posito di Granaci, in quello 
che certo è n saggio più com
plesso del libro: «la legitti
mazione dal basso». 

La legittimità non è una 
questione di «forza», di con
quieta pura e semplice del 
potere politico. Essa è «un 

economici e 1 
La 

ne del potere politico è nel 

puoi ,.... 
ra della sovrastruttura: essa 
s'Idei eJflua, invece, con la strut-
tura economica e sociale, e 
per Gramsci la conquiste del 
potere e lo sviluppo del con
senso sociale «non sono due 
facce separate del processo ri-
vcJuaionario ». Ecco perché i 
temi del partito, della rivo-

razione, dell'egemonia sono in 
lui strettamente collegati. U 
partito è non solo «strumen
to della rivoluzione», ma 
« prefigurazione », a livello mi
crocosmico, della nuova socie-
tà. La rivoluzione « non è una 
fatalità cronologica»: co è 
già qui, anticipate nella qua
lità della vite quotidiana e 
nei rapporti umani interni, 
dentro il partito, oppure casa 
à destinata a fallire (...) a ri
produrre, une voltecbe ai sia 
cuuquiateto flpotere, le ca
ratteristiche burocratiche a-
Uenantt e sfruttatrici deua so
cietà borghese». Di qui, la 
questione dell'egemonia. Il 
proletariato deve divenire e-

none prima di conquistare 
potere: pi Una ancora di 

politica, la sua guida 
•sere morale e cultu

rale. 
Ferrarottl sottolinea fattna-

tità del pensiero di Gramsci. 
Nell'odierna situazione italia
na ed europea, in cul i par
titi costumati d'Occidente ai 
sono avvicinati all'area di go
verno, la loro leejrHmezione 
in lei mini democratici ai e-

della nottue» «come 
attività e nello -

in 

in quanto ai fonda su un con

te rinnovato». 
wwrpreuvsione. • cu 

rutti si risolve, Amane, 
duce in presa di 
H sociologo non è solo 
prete, ma anche e soprattut
to testimone e attore. 

Ai nimido Lo Torri 
Franca FecrsretH, LA SO

CIETÀ' COMr PROBLEMA 
È COME PROGETTO, 
W*We\mW9f '«PfVt, # E W # JL* - # V ^ ^ P # 

Una breve stona del sindacato di Corrado Perna che dalle origini a oggi traccia 
le linee di formazione di un movimento essenziale per la moderna democrazia 

• Corrado Perna ha scritto 
una storia del sindacato in 
Italia che ha il pregio fonda
mentale di riassumere efficace
mente e senza lacune il cam
mino del movimento sindaca
le dalla nascita ad oggi, uno 
sforzo di sintesi - che è più 
racconto degli eventi che ten
tativo di giudizio: dato posi
tivo, questo, in una storio
grafia, come quella del sinda
cato, che è molto piti con
centrata su analisi e inter
pretazioni che su una descri
zione e su un racconto che 
sollecitino sui fatti la rifles
sione del lettore. Non a caso 
il testo di Perna, che pure 
ha vita ancora, breve, ha gran
de fortuna nei corsi di for
mazione della CGIL, è letto 
con interesse e partecipazio
ne dai compagni che voglio
no trovare in cosa il sinda
cato è stato in Italia punto 
di - riferimento per i proble
mi che oggi si presentano al 
movimento. 

Ce nel racconto di Perna 
allo stesso tempo la presen
tazione della problematicità 
del sindacato, delle sue cri
si, e una fiducia politica sul
lo sviluppo complessivo del 
movimento e sulle sue pro
spettive, con' uh taglio della 
narrazione in cui si sente pre
valere il peso di un'esperien
za di militante della CGIL. 
La cosa è dichiarata, può non 
essere gradita, ma non co
stituisce affatto una svaluta
zione del testo. Al contrario, 
c'è nella ricerca cosi condot
ta da Perna una ispirazione 
chiara, che aiuta la lettura e 
ne delimita utilmente l'oriz
zonte politico e culturale. : 

In questo orizzonte ci sono 
i punti cruciali della storia 
del sindacato, quelli più lon
tani e quelli più vicini. C'è, 
anzitutto, il parallelismo del
lo sviluppo del sindacato nel
le campagne, nell'industria e 
nel grandi servizi (ferrovie) e 
la forza delle' strutture oriz
zontali locali (le Camere del 
Lavoro), che caratterizzano fi
no alla guerra del '14-'18 e 
al fascismo 11 sindacato. Pa
rallelismo, non unificazione 
politica, - che manca anche 
quando più stretto è il lega
me fra movimento sindacale 
e movimento socialista. Uh 
rapporto; politico, cioè di a-
nalisi comune del padronato 
e delle strutture capitalisti
che, della politica dello Sta
to, non c'è fra grandi..orga
nizzazioniindustriali e agri
cole, tra FIOM e Federbrac-
cianti, né costituisce base di 
sintesi politica da parte del
la Confederazione. Anche nel
la dialettica, pure in certi 
momenti lacerante, fra spon
taneità e organiszazione, fra 
movimento e direzione poli
tica, le fratture e le ricom
posizioni passano soprattutto 
entro situazioni settoriali e lo
cali, viaggiano parallelamente 
nelle varie categorie, a Mi
lano e Torino o nel Mezzo
giorno. ' • - - • • . 
' Nemmeno la grande spinta 
rivoluzionaria nel dopoguerra, 
nella sua più forte esplosio
ne, e poi le sconfitte che sboc
cano nel fascismo, sono cro
giolo che realizzi questa uni
ficazione. Quando, nella lotta 
di Liberazione, si ricostitui
sce liberamente il movimen
to sindacale, questo dato ò 
presente in termini drastici, 
di superiore imperativo poli

tico, nei protagonisti della ri
costituzione della CGIL che 
provengono dalla tradizione 
socialista e comunista. L'im
perativo dell'unità di classe 
domina la CGIL, prima e do
po le scissioni del '48 e del 
*49. 

Ma questo imperativo, nel 
quale c'è tutta la «politici
tà» del sindacato, non può 
realizzarsi secondo la lineari
tà del tracciato di Di Vitto
rio nel primo dopoguerra. La 
ricostruzione e la nuova e-
spanatone economica post
bellica, le rotture politiche 
dopo il '47, producono nuove 
condizioni per le classi lavo
ratrici. E' però più sempli
ce, relativamente, per il grup
po dirigente della CGIL, de
finire gii aspri nodi politici 
determinati dalla scissione 
per l'unità di classe, che ri
costruire una linea di unità 
di classe dall'interno di cam
biamenti sociali provocati nel
l'economia dai mutamenti 
post-bellici e interpretando in 
positivo nuove spinte, bisogni, 
rivendicazioni che premono 
nella nuova articolazione del
le classi lavoratrici. Dall'au
tocritica della CGIL del *55, 
alla ripresa delle lotte riven
dicative del primi anni '60, al
l'* autunno caldo», alla crisi 
economica del 74-75, alTEUR, 
questo problema toma a ri-
presentarsi, al centro della 
stessa ricostruita unità di a-
alone del movimento sinda
cale. 

Perna d dà queste pro
blematica nei fatti, d offre 
nei fatti un metro di giudi
zio e una riflessione. Ha scrit
to una storia che si - ferma 

agli anni '60 e che è legitti
mamente prudente nel valuta
re gli eventi del '68-'69, che 
pure presenta nella loro com
plessità reale. Ma attenzione, 
anche andando molto indie
tro nel tempo, i fatti ripre
sentano problemi attuali. 

Ce un accordo per il ri
conoscimento del sindacato in 
azienda, fino al monopolio di 
rappresentanza e all'obbliga
torietà di iscrizione dà parte 
dei lavoratori, per la traspa
renza e il miglioramento del
le tariffe salariali, per la ri
duzione e il controllo sull'o
rario di lavoro: in compenso 
rinuncia allo sciopero azien
dale. Cosi si costituisce la 
prima Commissione interna e 
si apre nello stesso tempo 
una polemica asprissima nel 
sindacato: ci sono qui tanti 
tèrmini di una attuale pole
mica internazionale e inter
na su ruolo e natura del sin
dacato che si ritrovano nelT 
accordo nella fabbrica auto
mobilistica grande, per allo
ra, che è stata l'Itala di To
rino, firmato dalla FIOM nel 
1906 ed esaltato dalla dire
zione riformista d'allora della 
CGL. 

La storia non è tutto, dun
que, ma è pure un riferi
mento essenziale, un filtro per 
la lettura dell'attualità che, 
per il sindacato, il libro di 
Perna propone con chiarezza 
non certo solo ai militanti sin
dacali. 

. Sergio Garavinì 
Corredo Perna, BREVE STO

RIA DEL SINDACATO, De 
Denate, pp. 314, L. 5.tt*. 

Come nascevano 
le leggi di Roma 

Sono ftati raccolti sotto il titolo e Diruto e società nétta 
antica Roma» gli tcritti giuridici e storici minori di Fran
cesco De Martino, precèduti da una Introduzione, nella 
quale l'autore traccia il bilancio sdennttfico di una vita 
dedicata agli studi e alla politica. 

Coerentemente ispirata alle concezioni marxiste, l'opera 
storiografica di De Martino e stata caratterissata, sin aagtt 
inizi, dotta consapevotetea del ruolo svolto dai fattori' eco
nomici e sociali netto svolgimento dette vicende costìtu-
xkonali e più in genere nella storia di Soma. Ma questo non 
significa che il rilievo dato a questi fattori abbia portato 
De Martino a trascurare il peso di altri, come le idee, la 
cultura, la religione e, più in generale, le manifestationi 
detta ette spirituale. Essere marxisti non significa ricorda 
De Martino, applicare schematicamente e in modo dogmatico 
le teorie marxiane, trasferendole meccanicamente nel cam
po degli studi suWantschttà; è la ricerca obiettiva del fatti. 
se mai, che dimostra la validità detta metodologia marxista. 

Dai primi studi, ancora tnfluensatt nel metodo da Pietro 
Bonfante, l'itinerario tntettettuale di Francesco De Martino 
si svolge attraverso una continua ricerca dette connessioni 
tra storia economica e sodate e storia giuridica. per giun
gere atta conclusione che «il compito di uno storico è di 
ricostruite lo sviluppo storico netta sua organicità, tenendo 
conto di tutti i fattori». Di qui, la varietà di interessi ttt 
Francesco De Martino che non a caso,-quindi, ha uentlto 
negU ultimi anni il bisogno di impegnarsi in quatte ricerche 
di storia economica te quaU, egli dice, ti fatti del diritto 
perdono concretezm e si riducono a storia dette forme». 

Va soprattutto ricordato, giustamente collocato in apertura 
del volume, U saggio e Problemi di metodo e critica stori
ca», nel quale (rispondendo atte critiche • detto storico in
glese E.S. Stavate, che lo accusava di aver falsato la realtà, 
netta Storia della Costituzione romana, per farla corrispon
dere ai suoi preconcetti marxisti). De Martino chiarisce la 
sua deontologìa di storico. 

Certamente, netTesame delie fonti e netta ricostruzione dei 
fatti lo storico deve essere fmporsWe, perche solo se è 
tale i degno del nome di storico: ma non jA può essere 
tmparsietttà netta ricerca sui fattori determinati di una 
vicenda storica, nel gtudixto su un atto o su un avvenimento, 
netta tmlulewtone jU un sistema di governo. 

Come questi brevissimi cenni mostrano, u volume non 
interessa solo gH specialisti, reali molila a sa di un non co
mune impegno intellettuale e politico, è, lettura che stimola 
a una riflessione sul metodo storiografico, sul rapporto fra 
la ricerca. mienUfivn e m parteeipsaione potttica, sui processi 
di formoMium e di trasformazione dette società. 

Eva Contortilo 

Modello 
Perceval 

Francesce DeMerttwe, DIRITTO E SOCIETÀ' DELL'ANTICA 
ROMA, SoUert Riuniti, ep. XXXI «4e SM, L» IzMtfi, 

Chi apra questa moderna 
traduzione del Perceval si sen
te attratto a leggerla fino al
l'ultima pagina. Che cosa ren
de tanto affascinante, oggi. 
questo- romanzo medievale 
francese? Certamente la tra
duzione, che pur rendendo in 
prosa i versi di Chrètien de 
Troyes, traspone in un Italia-
nogodaOe il francese del XH 
secolo. 

n romanzo affascina per 
l'aura fiabesca delle vicende. 
per rincredjbue amore f̂ *n> 

fona vitale che emana da o-
gni personaggio. Ma quale 
messaggio comunica al lettore 
di oggi il più grande mito del 
Medioevo, quello del francese 
Perceval che diventa perfetto 
cavaliere attraverso una fitta 
serie di avventure, superando 
prove e sofferenze, fino a con
quistare U titolo di re del Graal. 
la leggendaria coppa in cui 
Giuseppe di Arimatea avreb
be raccolto il sangue di Cri
sto crocifisso, mito che ai tra
sformerà nell'ideale del cava
liere cristiano, guerriero e 
mistico asceta, secondo gli 
msegnamenti dì San Bernar
do di Onaravmue, nel rifaci
mento tedesco del XDI secolo. 

Che cosa ci legge l'uomo di 
oggi, mflnitamente lontano da 

rigfi ideali e da quel mon-
aristocratico. il mondo del

le certi, a cui tanto il Perce
val francese quanto il Porri-
eoi tedesco erano rivolti? Wa
gner vi tesse, al dì là dell'av
ventura e dei colpi di spada 
che i cavalieri si scambiano 
in torneo, un messaggio di mi

stica elevazione e perfeziona. 
Ma non è questo il fascino del 
romanzo per noi, né l'ambigua 
attrazione di una lettura d'e
vasione, perchè quel mondo è 
troppo lontano da noi; né l'in
dicazione di una realtà stori
ca. perchè i racconti di caval
leria non erano cronaca ma 
mifizzazìone di una civiltà 

Forse è a fatto che trovia
mo in quel romanzo la forma 

antica di una vicenda che, 
con circostanze diverse, con 
nomi, <*<minili, percorsi diver
si e variabili nel tempo, è 
uno dei grandi temi della nar
rativa di sempre, la storia 
dell'uomo che attraverso i ca
si della vita giunge alla sua 
realizzazione, la forma base 
di quello che i tedeschi chia
mano BiduuQsroiuau, roman
zo di formazione. Con altro 
volto e altre vestì Perceval è 
l'eterno eroe che per cammini 
particolari giunge alla stessa 
mèta a cui giungono tutu gli 
eroi vìncenti della narrativa 
tradizionale. 

E* uno dei grandi modelli dì 
vita e di morale che 0 Me
dioevo deue corti d ha la
sciato, forse il più conforme 
aua cultura, alla mentalità e 
agli ideali deUa aristocrazia 
di allora; per noi oggi è lo 
specchio, non di come il mon
do era nel XII o x m secolo. 
ma di come una certa socie
tà avrebbe voluto che fosse. 

Laura Mancinolli 
CàvèHen de Treyea, FERCE-

VAL, O IL RACCONTO DEL 
GftAAL, Geeada, IfFt, ve, 
1*7, L. éJM. 

Tra 
le novità 

WALTER BENJAMIN 
Uomini tedeschi — Da Bren

tano a BUchner, da Goethe a 
Hdlderlln: attraverso la scel
ta, il montaggio e il com
mento alle lettere di uomini 
famosi (o in qualche caso 
sconosciuti) Benjamin offre 
nel 1936, in piena barbarle na
zista, una delle piti alte ma
nifestazioni del proprio pen
siero (Adelphi, pp. 164, L. 2800, 
traduzione di Clara Bovero). 

• 
MENDEL PETERSON 

La flotta dell'oro — Le navi 
che trasportano, nei secoli 
XVI, XVII e XVIII. l'oro dei 
conquistadores spagnoli dal
l'America Latina alla penisola 
iberica attirano corsari e bu
canieri che depredano e sac
cheggiano (Rizzoli, pp. 487, 
L. 13.000, traduzione di Mario 
Manzari). 

• 
CLAUDE PUJADE-RENAUD 
Espressione corporea • lin

guaggio del silenzio — Il 
primo libro delle nuove « Edi
zioni del corpo ». Mistificazio
ne o ri-appropriazione, cor-
K rifugio o corpo-rivolta nel-

idagine di una animatrice 
e insegnante di educazione 
fisica (pp. 130, L. 5000, tra
duzione di Anita Livari e Mili 
Romano). 

• 
GUNTHER SCHULLER 

Il Jazz classico — Un testo 
di impianto musicologico sul 
jazz, suffragato dall'ascolto di
retto dei brani citati e da 
una ricca documentazione di 
esempi musicali, pubblicato 
nel 1968 dalla Oxford Univer
sity Press (Mondadori, pp. 504, 
L. 10.000, traduzione di Marcel
lo Piras). 

CLAUDIO GALLICO 
Monteverdl— Un breve e 

stimolante viaggio attraverso 
la poesia musicale, il teatro 
e la musica sacra del grande 
compositore italiano (Einaudi, 
pp. 192, L. 4000). 

• ' 
CHAIM PERELMAN 

LUCIE OLBRECHTS-TYTECA 
Retorica e filosofia — Degli 

stessi autori del Trattato del
l'argomentazione, articoli, sag
gi, comunicazioni, pubblicati 
tra il 1948 e il 1952, a firma 
di Perelman o Perelman/Ol-
brechts-Tyteca. Introduzione di 
Furio Semerari (De Donato, 
pp. 182, L. 4800). 

• -
AGRIPPA D'AUBIGNÉ 

Poema tragico — Entusia
smo e delirio, guerre di reli
gione in Francia e collera bi
blica nell'opera di un grande 
poeta lirico, e fazioso prote
stante, vissuto tra il XVI e il 
XVII secolo (Rizzoli, pp. 232, 
L. 3000, introduzione di Mar
guerite Yourcenon, traduzione 
e note di Basilio Luoni, con 
testo francese a fronte). 

• -
MARCELLO DE CECCO 

Moneta e Impero — Riva
lità e scontri tra le grandi 
potenze visti attraverso il 
mondo della finanza interna
zionale dal 1890 allo scoppio 
della prima guerra mondiale 
(Einaudi, pp. 308, L. 6000). 

* 
AAW 

Il complesso militare Indu
striale In Italia — Un'ampia 
rassegna su commercio delle 
armi e controllo democratico, 
ristrutturazione delle forze ar
mate ed espansione dell'indu
stria bellica (Rosenberg Se 
Sellier, pp. 115. L. 3000). 

* 
ALUN JONES 

WALTER F. BODMER 
Futuro biologico — Insemi

nazione artificiale, clonazione, 
aborto selettivo: le delicate 
questioni morali e civili poste 
dall'avanzamento degli studi 
di genetica (Boringhieri, pp. 
194, L. 6000). 

* 
RENATO BARILLI 

(a cura di) 
L'arie In Italia nel secondo 

dopoguerra — Una trattazio
ne organica dal dibattito 
astrattismo-realismo alle per-
formances, con scritti delio 
stesso Berilli e di Spadoni, 
Alinovi, Serra Zanetti, Mare
scalchi, Daolio, Marra, Bel-
luaai (il Mulino, pp. 218, 
L. 10.000). 

* 
SADfeGH HEDÀYAT 

Tre gocce di sangue — Fa
volose tradizioni orientali e 
inquietudini della società mo
derna nei sette racconti più 
famosi dello scrittore irania
no morto suicida a Parigi nel 
1951 (Feltrinelli, pp. 142, L. 
3500). 

* 
WILLIAM BURROUGHS 

Ragazzi selvaggi — Dal pa
dre della beat generation un 
romanzo-metafora popolato di 
adolescenti assassini (Sugar-
Co, pp. 173, L. 2500). 

* 
HANS IOSEF STEINBERG 
D »nr1»H—• teoeeeo da 

tirati a Kaotaky — Le «ani
me» ideologiche e pragmati
che della socialdemocrazU te
desca tra il 1870 e la prima 
guerra mondiale, ma anche la 
cultura degli operai socialde
mocratici attraverso la rilet-
tura dei cataloghi delle M-
bootecne operaie (Editori Riu
niti, pp. 235, L. 6000). 

* 
ERCOLE gOBI 

•a seccoRle guerra 
— Un esercito er

rante di «sradicati», serba
toio inesauribile di forza-lavo
ro a poco presso offerte sui 
mercati capitalistici più ric
chi. Un aspetto della storia 
sociale di un secolo con alcu
ni risvolti che riguardano 11 
processo di emancipazione (Il 
Mulino, pp. SOS, L. 15.000). 

* 
ALBERTO SAVINIO 

ale —Sapienti variazioni 
U tavola classica di Falche 
nel breve romanzo (pubblica
to nel 77) di uno scrittore 
solo recenjtomente e poatuma-

« riscoperto » (Rizzoli, 
10t, L. 3000, introduzione 

Eneo Stornano). 
* 

JEAN COCTBAU 
Del csjkcna — Considera-

stoni, giudizi, ricordi, rifles
sioni su registi, Ann, atto
ri in una serie di note per 
la prima volta qui riunite in 
libro, a cura di André Ber
nard e Claude Gouteur (Il 
Formichiere, pp. 166, L. 6000, 
traduzione di Sergio Mancini). 

v, 
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L'esperienza della Commissione ambiente del PCI lombardo 
.' « Dobbiamo riuscire a 
far capire alla gente, d'ai' 
tra parte già sensibile a 
questi temi,] che ambien
te, produzione e salute 
possono convivere. E' la 
nostra sfida al partito del 
nò che, dietro le bandie
re di un indistinto ecolo-
gismo, rischia di confon
dere ancora di più i pro
blemi drammatici cui stia
mo di fronte ». Il compa
gno Falco Siniscalco, do. 

'• cente del Politecnico di 
Milano e responsabile del
la commissione Ambiente 
nel Comitato regionale 
lombardo del PCI, non si 
nasconde certo le difficol
tà, le lentezze nel porta
re questi temi al centro 
del dibattito anche tra le 
forze del rinnovamelo. 
Pure i risultati non man
cano. Innanzitutto, • come 
è nata la commissione 
Ambiente? 

« Un paio d'anni fa a 
Milano si è formato un 
gruppo di studio, dal cui 

• lavoro è poi scaturita la 
commissione Ambiente a 
livello regionale. Le Fede-
razioni di Milano, Crema, 
Varese e Lecco hanno, se
guendo il nostro esempio, 
creato un'analoga commis
sione. Abbiamo anche or- . 
ganizzato nel maggio del
lo scorso anno un conve
gno e iniziato a lavorare 
per promuovere una dif
fusione delle commissioni 
per l'ambiente nel Parti
to sino a livello di zo
na: il tema della difesa 
del territorio è centrale 
infatti a livello locale, do
ve bisogna • contemperaxe 

. esigenze produttive e tu-. 
tela della salute. Sopra 
ogni cosa ora è però im
portante paisare dalle i-
dee al movimento, per 
mobilitare tutte le istanze 
di partito e collegarci 
strettamente ai sindacati». 

Quali problemi concre
tamente avete dovuto af
frontare? 
«Gli investimenti nel 

campo ambientale si rive
lano produttivi sui tem
pi lunghi,- per cui alcuni 
temono che nell'immedia-
to vengano erose le quote 
destinate ad aumenti sa
lariali o all'espansione del
la base produttiva. Ma la 
lotta per la salute non 
può non uscire dai can
celli della fabbrica. Ti 
faccio un esempio positi
vo. Alla Tonolli di Pader-
no Dugnano il Consiglio 
di fabbrica ha imposto al
la direzione dei provvedi
menti per l'ambiente e-
sterno: solo così possono 

. , • y ! * 

Produzione e salute 
possono convivere? 
A colloquio con il compagno Falco Siniscalco, docente del 
Politecnico di Milano. - L'inquinamento è anche spreco 

SÒSJTWUvi*- v '««Sto-

tornare i conti della salu
te complessiva dei lavo
ratori. A Paderno poi il 
Comune, con il sindaco 
comunista Stefano Strada, 
non ha fatto mancare < il 
suo valido contributo per 
iniziare ad affrontare la 
questione. Altrove sono 
passati i tentativi padro
nali di contrapporre En
te locale e organizzazioni 
sindacali. In genere però 
i piccoli e medi imprendi
tori singolarmente non 
sono su una posizione di 
netta chiusura, mentre ri
gida è la posizione dell' 
Assolombaràa. In molti 
casi inoltre l'azione del
l'assessorato regionale all' 
Ecologia non ha brillato 
per chiarezza, e, con mo
tivazioni bassamente elet
toralistiche, ha finito per 
creare il caos». 

Insomma, una maggiore 
conoscenza di massa e es
senziale • per coordinare 

meglio le scelte in difesa 
della qualità della vita... 

«Certamente, ma que
sto non basta. Ad una dif- ; 
fusione delle conoscenze e 
del coordinamento verso 
il basso, deve corrispon
dere un'analoga azione su 
scala globale. Anche per 
questo in Lombardia, ma 
anche in altre regioni pen
siamo sia necessaria una 
commissione Ambiente a 
livello nazionale, per . ot
tenere ' un momento di 
riequilibrio in un'ottica 
complessiva collegata ai 
grossi - problemi politici. ; 
Non possiamo pensare ad : 

una politica ambientale 
per l'Adriatico separata e 
incomunicante con inizia
tive volte a tutelare, po
niamo, i corsi d'acqua del
la Lombardia». 

Parlavi di collegamento 
con i grossi problemi po
litici... 

« Mi viene subito in -

mente il tema: ambiente-
austerità. Dobbiamo capi
re infatti che inquinamen
to significa spreco • non 
recupero, con un bilancio • 
costi-benefici passivo. Spes
so quello che non convie
ne recuperare a livello 
microeconomico, ̂  cioè a •' 
livello di singola azienda, : 
ha un grande valore a li
vello macroeconomico. Un -' 
esempio: l'inquinamento 
termico crea grossi prò- \ 
blemi ecologici ai • corsi '-
d'acqua, mentre quella e- -, 
nergid termica poteva es- ;. 
sere riutilizzata in un et-.-. 
do chiuso per riscaldare -
a basse temperature». •,. 

Restiamo al tema acqua , 
pulita. Le difficoltà -non 
mancano. 

« In questo campo oc- ! 
corrono essenzialmente im- " 
pianti di depurazione col. " 
lettivi per i reflui indù- '• 
striali e civili. Purtroppo 
la legge Merli,, la 319, non 

prevede finanziamenti,'.ma -
solo una forma di auto
finanziamento :• attraverso ' 
il pagamento di tariffe 
per il servizio di depura
zione, che devono essere 
fissate da Stato e Regioni. .< 
Malauguratamente la Lom
bardia non ha ancora 
provveduto ed in questo 
modo il Comune di Mi- , 

. Inno, per dirne una, per-
' de ogni anno dagli 8 ai 

10 miliardi. Pensiamo a 
Varedo: la SNIA con i 
suoi scarichi ha fatto -, 
crollare il pilone centrale 
del depuratore consortile. 
Adesso chi paga? . 

« Insomma, una legge .' 
per essere incisiva ha bi
sogno di sanzioni severe, : ' 
mentre la Merli ne pre- •' 
vede di molto blande, la 
legge antismog, poi, .pre- 1 
vede solo pene pecunia-. 

'• rie, per di più irrisorie; > • 
' c'è inoltre bisogno di un 

controllo, e la legge non 
prevede strutture tecnico. 

. amministrative, scarican- '-, ,• 
do tutto sui Laboratori : 
provinciali di igiene e prò-' •, 
filassi. A completare un ";• 

• quadro non entusiasman-, 
te c'è da ricordare che '•': 
ai Comuni è stata tolta la 
capacità impositiva é • la 
facoltà di assumere per
sonale, per cui non posso- v 
no dotarsi dei mezzi ade
guati per la lotta all'in
quinamento. La legislazio
ne va inoltre coordinata 
con la riforma sanitaria e 
completala con le deleghe 
dei poteri agli Enti to-
cali», -,.UÌ;. <_..-. .»v-••'•.:•. 

Alcuni •' sostengono •• che 
in momenti di crisi non . 

, e opportuno spendere per 
: l'ambiente. Qual è la tua 

•; risposta? '-.••.-.-. . ?•• .-;.<•.• 
'••' «In primo luogo un da-
, to: la media di spesa per 
! il settore nei Paesi CEE 
•'• si aggira sull'I per cento 

del prodotto nazionale 
.. lordo, e questo - esborso 
' non ha turbato certo Ve. 

conomia. In Italia siamo 
quasi a zero... E poi i 
soldi investiti nell'ambien
te producono posti di la
voro per lo meno non più, 
costosi di quelli creati 
nell'edilizia. Altro che ' 

•; spreco! Piuttosto un fot-
: tare di riequilibrio. Pen-
'r sa alla legge 285 per l'oc-
' cupazione giovanile che 

: un po' tutti hanno sabo- . 
: tato, mentre a parole e-
rano d'accordo nell'apri-

: re uno spiraglio nel dram. 
ma della disoccupazione». 

. " : an. a. 

vince, quali sono i pregi e i difetti 
Il Gran Premio di Francia 

ha portato alla ribalta, quasi 
bruscamente, la Renault-Tur-
bo, che veniva considerata fi
nora una macchina sperimen
tale, in fase di messa a pun
to, ancora lontana dall'affida
bilità necessaria per un Gran 
Premio di Formula 1. Si sa
peva che la macchina era 
molto veloce, che la potenza 
sviluppata dal suo motore 
era rilevante, ma in nume
rosi Gran Premi a un buon 
inizio di gara aveva fatto se
guito sistematicamente il ri
tiro per guasti gravi. 

Nel Gran Premio di Fran
cia la macchina ha invece 
dominato e ha dimostrato di 
esser più veloce persino della 
Ferrari, che pur si trova a 
suo agio nei circuiti ad alta 
velocità. 

La nuova macchina è sta
ta sempre chiamata « Renault-
Turbo », evidenziando con 
questo che il suo apparato 
motore è differente da quel
li delle altre macchine, come 
concetto tecnico oltre che co
me realizzatone costruttiva. 

Nelle altre macchine di For
mula 1 il motore può essere 
a otto oppure a dodici cilin
dri, con cilindri a «V» op
pure contrapposti (soluzione 
della « boxer »), la testata può 
esser strutturata in maniera 
diversa e realizzata con diffe
renti materiali e si rilevano 
infinite differenze di progetto 
e costruttive, che rientrano 
però tutte nella formula del 
«motore aspirato», nel qua
le, cioè, la pressione normale 
atmosferica « spinge » l'aria 
entro i carburatori e nei ci
lindri quando i cilindri sono 
in fase di «aspirazione» e 
cioè si spostano allontanando
si dalla testata, nella quale 
sono sistemate le valvole. 

La dicitura «turbo» riferi
ta al motore della Renault è 
incompleta e mette in rilie
vo il tipo del compressore 
che ne fa parte più che met
tere in rilievo la presenza 
del compressore stesso, che 
distingue il motore «sovrali
mentato», munito cioè di 
compressore, con le funzioni 
che ora vedremo, dal motore 
«aspirato», e cioè dal moto
re nel quale, come già det
to, la pressione atmosferica 
presiede all'ingresso dell'aria 
nei cilindri e nei carburatori 
(nei motori a iniesione di
retta non si ha carburatore 
in quanto la benzina viene 
«pompata» nel cilindro sen
za passare per a carburato
re). n motore sovralimentato 
funziona diversamente dal 
motore aspirato in quanto un 
compressore provvede a « pre
comprimere » l'aria prima di 
avviarla al cilindro (commi
sta o meno a benzina, a se
conda se l'iniezione sia o non 
sia diretta). Nel cilindro, a 
parità di volume intemo del 
cilindro stesso, a ogni ciclo 
tiene immessa una quantità 
d'aria (e di cotnbustfbUe) 
maggiore, per cui assai più 
energica risulta la spinta del 
combustibile sul pistone nel
la fase di «scoppio». 

Oltre a questo, l'aria (com
mista o menoma benzina) che 
penetra in pressione entro il 
cilindro «spinge» fuori dal 
cilindro stesto quasi tutti i 
residui della combustione del 
ciclo precedente (e cioè i 
«gas di scarico»), mentre in 
un motore aspirato una mag-

Guida ai «misteri» 
della Renault-turbo 

. Cos'è un motore «sovralimentato» - Il problema 
dèi raffreddamento - Un compressore che trae origine dalla 

tecnica aeronautica - Il comportamento in gara 

gior quantità di «gas di sca
rico», ossia di «miscela bru
ciata », rimane sempre nel ci
lindro rendendone « inutilizza
bile» una certa percentuale 
del volume. Infine, specie nei 
motori a elevato numero di 
giri, la presenza del compres
sore consente un riempimen
to più completo e regolare 
del cilindro prima della fase 
attiva del ciclo e cioè dello 
«scoppio». - -

Visti questi vantaggi, qual
cuno potrebbe chiedersi co
me mai tutti i motori da com
petizione non siano sempre a 
compressore. Alcuni sono mo
tivi di principio: in primo 
luogo, per far funzionare un 
compressore occorre una cer
ta potenza, che viene a esse
re «sottratta» dalla potenza 
totale sviluppata dal sistema 
propulsore; in secondo luogo, 
pistone, valvole, biella, albe
ro a gomito e altri organi 
meccanici vengono sottoposti 
a sollecitazioni estremamente 
«violente», in quanto a ogni 
ciclo attivo, e cioè a ogni 
« scoppio » nel cilindro, a pa
ri volume interno, la spinta 
sul pistone, e quindi le solle
citazioni su questo e su tutti 
gli altri organi, risultano as
sai più energiche che in un 
motore aspirato; si pone in
fine il problema del. raffred
damento, in quanto occorre 
raffreddare in modo adegua
to un motore «piccolo» che 

sviluppa una quantità di'ca
lore «grande». 

La soluzione-base dei moto
re sovralimentato non è cer
to una novità: non solo nei 
motori diesel di medie di
mensioni costituisce una delle 
soluzioni normalmente adotta
te, ma nel campo dei motori 
da competizione, già prima 
della guerra, e quindi qua-
rant'anni fa, erano ammessi 
motori sovralimentati in al
ternativa a motori aspirati di 
cilindrata superiore, anche se 
non addirittura doppia. 

In quei motori, però, il 
compressore era a cilindri e 
veniva azionato attraverso 
una trasmissione meccanica 
dal motore. Nelle macchine 
da competizione del dopoguer
ra, dopo qualche anno, torna
rono ad affermarsi motori 
aspirati, e i motori sovrali
mentati, pur ammessi e pre
visti in varie formule, fece
ro sporadiche comparse come 
modelli sperimentali. 

Con la nuova Renault-Tur-
bo il motore sovralimentato 
si presenta nuovamente in 
primo piano e con una so
luzione di base, che riguar
da appunto il compressóre, 
del tutto nuova. Il gruppo 
compressore della Renault 
trae origine dalla tecnica ae
ronautica: i gas caldi e a 
pressione elevata che escono 
dai cilindri, invece di essere 
convogliati ai tubi di scarico, 
vengono convogliati al nuovo 
gruppo che porta, coassiali, 

due gruppi di «palettature».' 
Il primo costituisce una tur
bina, azionata dai gas di sca
rico, che fornisce la potenza. 
necessaria al funzionamento 
del secondo, ohe opera da 
compressore, e convoglia aria 
compressa, a una pressione 
un po' inferiore a un'atmo
sfera, al motore. Il gruppo, 
secondo i dati forniti, ha. pic
cole dimensioni e ruota a un 
regime elevatissimo (si parla 
di 90.000 giri al minuto). Non 
c'è quindi, come nei motori 
sovralimentati di una volta, 
un compressore a cilindri, ma 
uri compressore rotativo; non 
si ha come allora una tra
smissione meccanica motore-
compressore, ma si adotta la 
soluzione aeronautica di uti
lizzare i gas di scàrico per 
azionare, una turbina che a 
sua volta aziona un compres
sore rotativo. 

n motore presenta un uv 
sieme di caratteristiche clas
siche e di caratteristiche par
ticolari che sono state appun
to studiate e messe a punto 
per « questo » modello, fi mo
tore è unOcfltodri a V a 90», 
con un rapporto volumetrico 
piuttosto basso (7/1). n rap
porto volumetrico è il rap
porto tra il votarne interno 
(libero) del cilindro con pi
stone a fine corsa (punto mor
to inferiore) e lo stesso vo
lume intemo con pistone nel 
punto morto superiore (posi
zione più vicina alla testata). 
Nei motori da competizione 

Cinquecento fisici a Miramare (Trieste) 

Dopo Albert Einstein 
/ più importanti e recenti 

risultati delle scuole di fisi
ca giapponesi, cinesi, ameri
cane. sovietiche ed europee 
vengono discussi in questi 
giorni al Centro internaziona
le di fisica teorica di Mira-
mare presso Trieste. L'occa
sione è U congresso, intitola
to «Marcel Grossman Mee
ting», che ricorda quest'an
no U centenario della nascita 
di Albert Einstein. Vi parte
cipano 500 scienziati di offre 
quaranta nazioni e le relazio
ni sperimentali e teoriche so
no 70. Le conclusioni sono 
previste per mercoledì il lu
glio. 

Per la prima volta sono pre
sentati quattro importanti svi
luppi delle teorie eisUniane 
Una nuova famiglia di solu

zioni delle equazioni di Ein
stein con termini altamente 
non lineari, presentate ' dal 
prof. Valodia Belmskw deUa 
Accademia dette scienze di 
Mosca che « promettono • dt 
dare una nuova comprensio
ne al concetto di particella 
elementare netta teoria di Ein
stein»; la prima osset vasto-
ne di stette di neutroni fatta 
dal satetttte «Einstein» in 
galassie vicine atta nostra, 
presentati dal prof. Riccardo 
Giacconi deUVntoersttà di 
Harvard, Stati Uniti; l'eviden
za detta osservazione di una 
nuova famiglia di oggetti 
cottassati gravitazionalmente 
(« buchi neri ») aWintemo del
la nostra galassia, prttentata 
dal prof. Remo Raffini detta 
Università di Roma; progres

si netta unificazione dette in
terazioni fondamentali presen
tate dai professóri Àbdus Sa
loni (Trieste e Imperiai col
lege di Londra), Sergio Ger-
w S^# SJS> • M 9%^&%Oi^^J SZ«Spw^»l̂ ^SmjSjS3«S* V ^ v • • 

sica nvefeare di Frascati), e 
Peter van Nenvenhutzen CU-
mversttà di New York). 

I «Grossmonn Meeting» si 
tengono ogni quattro anni e 
sono sfa» idea» dsf prof. Re-
mo Raffini per sviluppare in 
termini attamente tecnici i 
progressi ottenuti intemazio
nalmente nette ricerche sul
le teorie di Einstein. Questo 
secondo congresso che si tie
ne sotto l'egida deOUNESCO 
è stato DI ganizzato dal Cen
tro internazionale di Mimma-

deU'Untversuu di Roma e dal-
rumvertttà di Trieste* 

si adottano rapporti più alti, 
attorno a 10, in quanto a tale 
rapporto è legato il rendimén
to del motore. . * . - •; 

Anche il regime di rotazio
ne del motore, comparato 
con i motori aspirati di For
mula 1, è abbastanza basso: 
si avvicina ai diecimila giri, 
mentre gli aspirati superano 
gli undicimila. Le valvole so
no quattro, molto ampiamen
te dimensionate, onde consen
tire un rapido e totale sca
rico dei prodotti della com
bustione (dello « scoppio ») e 
un altrettanto rapido e com
pleto riempimento. . 

Un organo in più è stato 
aggiunto all'insieme del grup
po motore: uno scambiatore 
di calore che raffredda l'aria 
compressa, e quindi riscalda
ta per effetto della compres
sione stessa, prima che que
sta penetri nei cilindri faci
litando il raffreddamento del 
motore nel suo complesso. 

Il motore della Renault pre
senta un comportamento in 
gara im po' diverso da quel
lo dei motori aspirati,. pro
prio perché è sovralimentato 
mediante un turbocompresso
re a gas di scarico. In primo 
luogo va a regime un po' più 
lentamente, *»er cui si presta 
meno alle «partenze brucian
ti»; ma questo si~fa sentire 
in modo limitato. E' intrinse
camente adatto alle piste po
co tormentate, nelle quali la 
vettura deve rallentare e ac
celerare poche volte ogni gi
ro e i rallentamenti non sono 
particolarmente sensibili. -. 
- Infatti, quando II pilota, do
vendo rallentare, «stacca», e 
cioè riduce o toglie alimen-
tasione al motore, vengono a 
mancare 1 gas di scarico che 
si riducono ad aria con poca 
pressione: il • compressore 
«cala»'bruscamente m qttan-
tola turbina svilupjMtasvpo-
tenza ridotta in modo sostan-
siale. L'aflusso di aria com
presse al motore si riduce 
anch*ease, per cui, quando la 

traversa un momento di « cri
si» fino a che il motore non 
si è riportato in condialonl 
normali di funzionamento e 
ha tlcoiiilin'lato a 
gas caldi alla giusta 
ne per far funzionare" a pie
no regime la turbina del tur
bocompressore. 

Tale caratteristica può es
sere attenuata ma non elimi
nata e rimane sempre in un 
motore costruito secondo 
questa formula, come si ha 
sempre nei motori a otto ci
lindri una «ripresa» più bril
lante, ai bassi regimi di ro
tazione, rispetto al motori a 
dodici cuindri: si tratta di ca
ratteristiche intrinsecamente 
legate a determinale formule 
costruttive. 

Alcuni commentatori si so
no spinti ad affermare che fl 
prossimo futuro vedrà un'af-
féiinazione massiccie di mo
tori turbo, costruiti secondo 
lo schema adottato dalla Re
nault, e un rapido decano di 
quefii aspirati. Non ci sentia
mo di seguirti so tale strada: 
la messa a punto di un mo
tore turbo è molto conmleasm 
e QsucatissiBtt sono usi eool-
Ubrl che occorre nggiungere 
e mantenere per avere un mo
tóre •flMahfki e competitivo 
su vari tipi di circuito. , 

Paolo Sassi 

. ' • ' • " • . 
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Gftmte aU'età buona per il museo 
le «A 112» sono diventate quattro 
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La decisione dimostra la vitalità e l'attualità della vetturetta già prodotta in 800 mila 
esemplari dali'Autobianchi - Al basso della gamma la « Junior » che sì rivolge soprat
tutto ai giovani - La nuova versione «e Elite » 
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/ Dieci anni per un model
lo di automobile sono una 
età ragguardevole; segnano 

•; U momento in cui si comln-
} eia a pensare per quanto : tempo lo si lascerà ancora 
v in produzione prima di av-
.; viarne un esemplare al mu-
I seo dell'automobile. In qual
che caso però i dieci anni 

' vengono considerati soltan
to una tappa da festeggiare 
in qualche •- modo, quando 

• non vengono-presi a prete
sto per un rilancio della 
vettura che ha dimostrato 
di tenere bene 11 .mercato 
e di'godere ancora delle 
attenzioni v : della clientela. 
E' appunto quanto sta suc
cedendo alla A112, le , cui 

. versioni, all'avvicinarsi del 
decennale, invece che ri
dursi aumentano di nume
ro, nel quadro di un'opera-

' alone che vede, oltre l'au
mento del modelli, il loro 

vperfezionamento s i a ' dal 
punto' diVvista dello :. stile 
che della.meccanica. : -

y Le tre versioni della vet-: turetta con il marchio del-
y l'Autobiànchl•?*- A112 Nor-
•> male, A112 Elegant e A112 
; • Abarth .— sono state pro

dotte sino ad oggi in circa 
800.000 esemplari di cui cir
ca 250.000 esportati. Le ri-

. chieste in aumento sono 11 
a dimostrare che 11 model
lo è ancora all'altezza dei 
tempi; :non solo, la sua 
economicità .di esercizio lo 

J rende quant'altri - mai at-
:- tuale. -Ecco quindi il dila-
". tarsi dèlia gamma che ve-
' de alla base, al posto della 
A112 N, la A112 Junior che 

:' si rivolge soprattutto ai gio
vani; al centro rimane la 
Elegant che ha subito qual
che ritocco comune a tutti 
i modelli; al vertice si po-

. ne la A112 Elite; per chi 
ama le vetture sportiveg-
gianti, infine, rimane la 
A112 Abarth, ancora miglio
rata nella meccanica. 

Nel dettaglio, ecco i mi
glioramenti di cui, oltre ai 

. ritocchi di linea ed agli al
lestimenti, hanno .beneficia
to le quattro versioni: 

A112 JUNIOR — Monta 
. il motore di 903 ce che ero

ga una potènza di 42 CV 
DIN a 5400 giri/minuto e 

\ che consenteìalla vetturet
ta di sfiorare i 135 chilo-

..-metri orari. Si distingue so-
. prattutto per la nuova gam

ma di colori molto vivaci 
;. e per il tetto apribile che 
;è del tipo scorrevole, rea-
-; lizzato con una tela partl-
; colarmente ' resistente. Un 

V deflettore!' impedisce là for
mazióne di vorciti d'aria al
l'interno quando il tetto è 
aperto. - Da .-notare ancora 

: che le portiere sono dotate 
di deflettore e che 1 cri-
salii laterali posteriori so
no apribill a compasso. A 
richiesta: avvisatore acusti
co bitonale, intermittenza 

: sul comando tergicristallo, • 
tergilunotto con lavavetro 
elettrico. 

A112 ELEGANT — Il ItiO-
• tore è sempre il quattro ci-
lindrl di 965 ce coti 48 CV 
DIN di potènza a 5600 gi-

. ri/minuto, in grado di far 
viaggiare la vettura a 140 
chilometri l'ora. Nuovi in-

, vece i rivestimenti interni, , 
i tappeti di moquette nel
l'abitacolo e nel baule, 1 ri
vestimenti della plancia e 

• del volante. A richiesta la 
Elegant può essere fornita 

: con sedile posteriore sdop-
' piato, accensione elettroni
ca e cambio a 5 velocità 

; che, come vedremo, sono 
; di serie sulla Elite e la ca

ratterizzano. 
A112 ELITE — Stesso 

. motore della Elegant; per -
questa versione è stato po-1 sto l'accento sulla compie-

' tezza degli allestimenti. La 
•: accensione è elettronica, con -

impulsore magnetico, il 
cambio è a cinque velocità 
con quinta sovramoUiplica- • 
ta, che consente di dimi
nuire il-regime motore a 
pari velocità. Di conseguen
za si e attenuata la rumo
rosità meccanica, a vantag
gio del confort di marcia» ,. 

'• e si è ridotto il consumo ••„ 
di benzina, in particolare ••' 
sui percorsi autostradali. -
Contro un consumo, unifi
cato, di 6,9 litri per 100 

. chilometri della Elegant, il 
, consumo della Elite scende 
infatti a 6,6 litri per 100 
chilometri. 

Con la Elite la velocità 
. massima di 140. chilometri 
orari si ottiene in quarta. 
La quinta è di riposo. Pas-

r sando dalla quarta alla 
quinta, a 1000 giri/minuto, 
la velocità aumenta da 23,3 

: km orari à 27,1. A 120 km . 
orari, passando dalla quar-

- • ta alla quinta, il regime mo
tore diminuisce da 5150 gi-

: ri a 4400 giri/minuto. La 
. Elite ha di serie il sedile 

posteriore con lo schiena
le sdoppiato e abbattibile 
per una maggiore funzio-

- nalità di impiego. Il piano 
- di carico diventa infatti co- < 
' inimicante con il baule. 

Fomiti di serie: appog
giatesta, cinture di sicurez
za, tergilavalunotto elettri
co, lunotto termico, cristal
li atermici, contagiri, pro-

. lettori allo jodio. 
- A112 ABARTH — H mo-
. tore di 70 CV a 6600 giri/ V-

minuto conserva la cilin
drata di 1050 ce ma bene
ficia dell'accensione elettro
nica ad impulsore magneti
co. Sul motore di elevata 
potenza specifica della A-. 
barth (67 CV/litro) questo 
tipo di accensione assicura 
una maggiore costanza di 
rendimento in tutte le con
dizioni di impiego (a fred

do come a caldo, in città 
come in autostrada). La ve
locità della A112 Abarth — 
che ha l'allestimento inter
no della Elite e che ester
namente ha calandra, fa-

' scia posteriore e modana
ture nero opaco come le 
altre A112 — rimane di 160 
km orari In quarta marcia 
e di 155 in quinta. 

i » » / 

Tre dell» m m vwsivnl (Ml'AJrtèbtanchi A112..Dall'alto In 
la -Junior con il tettuccio aperto; un particolare cWla Elite 
un aedllo posteriore abbattuto; lo modifiche .apportalo alla 
renarla della Abarth. 

La CoK Cabriolet 
da noi à due tipi 
Una vettura molto sicura anche con i l tetto 
aperto _'-._• '•-. '. '• '. 

&OLF CABRIOLET 

ftnafnasbi 
i Merairy 1979 
Risolti alcuni piccoli problemi di esercizio e 
di guida 

- La "• stàrmann di Osna-
bruck lo. costruisce m tre 
versioni cm motori di 1083 
ce, 1497 oc ' e 1581 ce ad 
iniesione, ma In Italia l'Au-
togerma importa soltanto i 
modetb; OL, con motore di 
SO CV «ti potenza, e GLS 
con motore 70 CV. La scel
ta di non importare la ver
sione OLI con motore di 
110 CV ci sembra più che 

ita, la quanto è dif-gtirrtlflcat 
nelle peo pensare di viaggiare 
con una vettura aperta ad 
una velocità superine» ai 
ITO orari. Stiamo infatti 
parlando della versione Ca
briolet della Golf, destina
ta a rimpiazzare l'analoga 

rsao già avuto ocea
ni vedere questa vet

tura agii ultimi Saloni ed 
abbiamo avuto anche occa-
stone_di provarla. Certo è 
una vettura divertente, ma 
presuppone che chi la gui
da non BfflrWa ecriaTTfii di 
sorta e dhiponga eli un bel 
po' di quattrini. 7.371000 li
re è fl. liliali del USO e 
7JBfJSt lire è anello del 
190*. Consoli la conetatazio-

pt̂ enstvl di IVA. 
In vetture di questo tipo 

im-

, che è «tato affron
tato e risotto con la bravu
ra; riconosciuta all'accoppia
ta Vcjkswafxjn-Kannann 

rinunciare animpo-
di fondo del pro

getto che richiedeva: capo
te che non ingombrasse 
troppo abitacolo e vano ba
gagli; capote di apertura e 
chiusura facili; . occupanti 
completamente all'aperto 
con capote soUevaU; con
fort di una berlina viag-
giande con capote chiusa. 

Il problema deUa sicurez
za è stato risolto con l'udo-
ztone di una rotl-bar centra-
le. piuttosto stretta e tutta
via robustissima perché co
struita in afriaio scatolato. 
La roD-bar ha anche funzio
ne di sostegno dei punti di 
attacco deue cinture, per
ché il posisionamento trop
po basso di questi punti, 
come spesso avviane su au-
tomobfli apribill, he come 
COQaNCINIleSaaV i l 11*00 OOoW(C" 
to uso della cintura. La roQ-
bar realizzata per il cabrio
let derivato dalla Golf ha 
anche la funzione di guida 
per 1 cristalli laterali. 

Altro punto a favore del
la Golf cabriolet l'i 
di problemi per l'i 
e la clausura deUa capote, 

facilitati — 
di due 

tutori a gas che 
in pratica ogni necessità di 
sforai anche je_f l tetto, 
flflaflWP(lasstft usai ( S n O t l A ^KTaUl 

è molto robusto. 
sfolto piacevole, al dice

va, la guida deUa .vettura 
Cu»). eVtCuft COQKl)Mteefltt«N«wft 
scoperta è incoila*», «n* 
strada. 

Il Wanei y 9Jt H**: tono stato migliorala lo tee 
boati restali sor facilitare i pescatori. 

Soltanto una rinfrescata 
alla g»i»wn» collaudatissima 
dei motori fuoribordo lier-
cury che si ripresenta so
stanzialmente riconfermata 
per restate "79. Si tratto 
4fflint rrufliiifn)r di qualche 
miglioramento destinato a 
risolvere piccoli problemi di 
esercizio e di guida che in
teresseranno soprattutto co
loro per 1 quali il fuoribor
do è uno strumento per la 

pesca al mare come in ac
qua dolce. 

Sui modelli a 6 cilindri 
a V della serie «Black 
Max» TU è stato appUca-

, to un nuovo stabilizzatore 
del minimo. Si tratta di un 
dispositivo elettronico, eba 
percepisce ogni diminuzio
ne del numero dei giri del 
motore e provvede automa
ticamente a variare l'antici
po evitando Io spegnimento. 

Anche i più piccoli e dif
fusi buoribordo da pesca 
da 7 fi e M HP offrono pre
stazioni al minano pHi ac
curate grazie alTappttcasio-
ne di un termostato tarato 
a 00* che serve a ma risene-
re costante la temperatura 

. cu funrionemento. Sono qua
lità apprezzabili soprattutto : 

dagli specialisti di discipli
ne di pesca come la trama, 
che esige un prolungato 
funzionamento a bassissime 
velocità. 

Qualche modifica, sempre 
per facilitare fl compito ai 
pescatori, snche sut̂  fuori-
bordo elettrici, i Mercury 
Thruser Taf: c'è un jmdvo 

' interruttore per factUtare 
accensione e spegiUinento, e 
una vite a frizione per bloc
care il comando della ve
locità ed Impedire che su
bisca accidentalmente dette 
variazioni. 

Punto di fona della pro
duzione teercury rimane, in
variato, il modello a due 
tempi da 20 HP al limite 
della patente. 

•Rubrica a cura di Feniando Strsmbaci j 
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Paolino Pullcl eoa.mogli* • figlia per lo vlo di Alatilo. 

Dopo il sì della Federcalcio all'apertura delle frontiere 

È il solito valzer per Paolo Rossi 
Lo straniero «calmerà» il mercato? 
Incerto il parere delle società, che si apprestano invece a sollecitare un nuovo rincaro dei biglietti . Verrà ridimensio
nato il giro di miliardi di questi giorni? - I guai di Farina e il no di Pablito alla serie « B » - Per ora fermo il Milan 

MILANO — In uno sconso
lante panorama fatto di ac
cuse, polemiche, manfrine, 
bugie e tanti debiti, il calcio 
s'appresta ad un'altra setti
mana di «mercato». Da Ro
ma, dal Consiglio federale, è 
arrivato un pronunciamento 
favorevole alla libera circola-
alone dei calciatori provenien
ti da Federazioni straniere. La 
decisione definitiva spetta ora 
alle società, che cosa succe
derà? Con curiosità attendia
mo gli sviluppi delle tratta
tive che s'erano iniziate e di 
quelle ormai prossime alla 
conclusione con le loro folli 
quotazioni. Si tenderà al ri
basso oppure si continuerà 
con questo sfrontato valzer 
di miliardi? Difficile fare del
ie previsioni su quanto potrà 
succedere. 

Su di un altro punto perù 
si può star tranquilli: tutte 
le società si troveranno d'ac
cordo nel fare pressioni sul 
governo per l'aumento del co
sto del biglietto. Dopo il ri
storno fiscale e l'ormai cer
tezza di porre le mani sul 
bel gruzzolo di 80 miliardi 
sotto forma di mutuo, gli al
legri presidenti rivendicano 
insomma anche l'aumento 
«dell'obolo» domenicale per 
porre argini alla paurosa spi
rale inflazionistica dalla qua
le sono ormai attanagliati do
po anni d'imprevidenza am
ministrativa. 

In questa squallida cornice, 
in settimana si continuerà a 
parlare di Paolo Rossi. Il 
suo presidente Farina, vitti
ma della sua stessa «furbi
zia», .si è. ritrovato,!** menar-
grandi fendenti a destra e a 
manca per difendere un suo 
errore senza che gli altri, os
sia i suol coUeghi presidenti, 
lo degnassero di ascolto. •< 

Farina è ormai isolato. Lo 
stesso Rossi lo ha abbando
nato quando ha dichiarato che 
lui in serie B non vuole pro
prio giocare. Farina aveva af
fermato proprio il contrario 
ed ora deve accettare i «ri
catti ». Il primo, come l'Unità 
aveva previsto, è già arriva
to dalla Federcalcio con l'a
pertura allo straniero, l'altro 
potrebbe arrivare dalla Juven
tus che tiene nel cassetto la 
famosa cambiale di un mi
liardo e trecento milioni. 

Sarebbe forse il caso di fi
nirla con questa sceneggiata 
che si gioca sulla pelle di un 
ragazzo che ha il solo torto 
di tirar bene calci ad un pal
lone. 

Per il momento «divertia
moci» ad analizzare prospet
tive ed ipotesi, di « calciomer-
cato» società per società. E 
partiamo dai campioni d'Ita
lia, dal Milan, il cui unico 
acquisto sinora è stata la tan
to sognata «stella». Il presi
dente Colombo, Il neo-diri
gente Rivera e il manager Vi
tali, hanno dichiarato di es
sere ormai estranei a qualsia
si trattativa. Il Milan sinora 
ha ceduto Soldini all'Ascoli, 
Sartori alla Sampdoria, ed ha 
perso Rivera. Malgrado si af
fermi il contrario, i rossone
ri sperano sempre in un ac
cordo per Paolo Rossi. 

Anche la Juventus ha pro
blemi di punte. Virdis ha of
ferto ancora disarmanti pre
stazioni. Bonipertl continua 
pure lui a tessere fitti e oscu
ri intrighi per arrivare a Ros
si. Se non vi riuscirà, Tra-
pattoni sarà costretto a mo
dificare il modulo di gioco 
dei bianconeri. Sarà Panna al 
centro dell'attacco e attorno 
a lui cercheranno a turno l'In
serimento risolutore i vari 
Bottega, Tardelli e Causio. Al
la corte di Trapattoni sono si
nora arrivati quattro talenti 
atalantini: Bodini, Tavola, Ma
rocchino e PrandeUi. La Juve 
in tritimene cercherà, oltre 
naturalmente a Rossi, di tes
serare anche il mediano ca
gliaritano Casagrande (in 
cambio di Vinta?) e tenterà 
di pianare Boninsegna, Mo
rtali e Furino. L'interessamen
to bianconero per Palanca, 
o per Ulivieri, di cui si è par
lato in questi giorni, è poco 
credibile. 

Da verificare è anche la 
trattativa avviata dall'Inter 
per l'ingaggio di Claudio Sa
ia. n granata solo poche set
timane fa sembrava ormai ne
razzurro, TÌ era una differen
za di cento milioni da colma
re. Poi l'Inter, per giocare 
ai ribasso, ha avviato discor
si relativi a Casarsa ed Ora
si con il risultato di «irri
tare» il Torino, che ora ha 
ulteriormente rialzato la quo
tazione del suo « poeta ». L'In
ter per il momento ha acqui
stato lo stopper Mozzini, ele
mento esperto ed ha ripor
tato a Milano due jdovani: 
Ambu e Pancheri. Il bilancio 
IIM assillili è attivo dopo le 
cete inni di. Scaraianl, Chieri
co, Fontotan, Serena e quelli 
probabili di Tricella. Fedele 
e Pavone. Beltrami insomma, 
può ancora mettere a segno 
qualche altro acquisto e quel

lo di Claudio Sala sembra or-
mal probabile. - -

Il Torino con la cessione di 
Mozzini, Iorio, Dossena, San-
tin Blangero e Cantaruttl ha 
ridimensionato il proprio de
ficit riuscendo, nel contem
po, a rinforzare l'organico con 
gli acquisti di Carrara, Vol
pati e Pileggl. Radice vor
rebbe un altro attaccante, ma 
ci sembra difficile che Pia-
nelll lo accontenti. 

Chi finora non è mai entra
to nell'occhio del ciclone ma 
ha agito con discrezione e in 
modo redditizio è stato il Pe
rugia. Il dJ». (Ramaccionl non 
si fa quasi mai vedere a Mi
lano, opera prevalentemente 
a Perugia, ma iia trovato il 
modo di aggiungere altre voci 
alla già intricata faccenda le
gata a Rossi. Si sussurra che 
alcune ditte perugine siano 
disposte a porre mano al por
tafoglio per portare Pablito 
alla corte di Castagner. Non 
vi è stata smentita, anzi sem
bra che i timidi approcci si 
siano tramutati in trattativa. 
Per il momento comunque il 
Perugia ha acquistato 11 gio
vane e promettente mediano 
della nazionale « semiprof » 
•De Gradi ed Egidio Callonl, 
cedendo il solo Speggiorin al 
Napoli. -

I partenopei insistono per 
Damiani. Trattativa difficile. 
Più probabile invece l'ac
quisto del difensore spallino 
Bomben e del portiere vero
nese SUperchi che fungerà 
da riserva. 51 parla anche di 
una trattativa legata da un 
altro spallino, Manfrln, ma 
per questo giocatore corteg-
«Wlsslmo'U'NapoH si trova 
in concorrenza con Genoa e 
Catanzaro. - ~" ' 

Giusto il Cantanzaro/ oltre 
a Manfrln, sta accelerando l 
tempi per l'acquisto del cen
travanti Bordon e del laziale 
Agostinelli. In lista di parten
za Turane, Renzo Rossi e 
Mlchesl. Per quanto riguarda 
Orasi tutto dipende dall'Inter 
ma se il Catanzaro potrà di
sporre di freschi milioni per 
la vendita del suo cantrocam-
ptsta anche Virdis potrebbe 
trasferirsi In Calabria. 

•La Lazio anche quest'anno 
* alla prese con 1 tentenna
menti del presidente Lenzinl. 
•L'allenatore Lovati predica 
rinforzi ma per il momento 
Janich toa ricevuto solo l'or
dine di vendere. Il d-s. con
tinua, ma sino a quando, a 
-rifiutare le offerte per D'A
mico (Bologna) e Manfredo
nia (Fiorentina) e corteggia 
il palermitano Maritozzi ed il 
vicentino Marangon. 

•Più ricco invece l'elenco de
gli acquisti della Roma: Benet-
U, Ancelotti e Bruno Conti. 
I glallorossi devono definire 
alcuni dettagli anche per Da
miani. Liedboim ha richiesto 
anche uno stopper e si voci
fera ohe il prescelto sarà il 
neo-napoletano (Belhigi. 

{/Avellino spera sempre che 
il Milan gì ceda 11 centravan
ti Vincenzi. I * società irpina 
è già in possesso al riguardo 
di un compromesso. Altri ar
rivi previsti sono quelli dei-
centrocampista Malo e dell'at
taccante Stiva. Dopo tante po
lemiche sembra che De Pon
ti rimarrà ad Avellino. Cosi 
vuole il tecnico Marchesi. 

Per quanto riguarda la Fio
rentina, il <Ls. Marmi è sem
pre alla ricerca di uno stop
per. Si parla di Manfredonia 
in cambio di Amenta e 350 mi
lioni e del bolognese Bach-
lechner. Per il momento 1 
viola nano risolto solo le com
proprietà di Gasbiatt e Pa
gliari. 

Decisamente più attivo il Bo
logna. 11 nuovo manager Se
guano controlla ogni trattati
va. Dopo aver acquistato Sa-
vokH, Dossena, Mastropa-
equa e Pereto, insiste per un 
altro difensore, Spinoza! e per 
un centrocampista, D'Amico 
0 come ripiego. Orasi. Quasi 
definita la cessione di Cresci 
al Modena. 

•La scheda riguardante l'A
scoli ci dice degli acquisti di 
Scanziani e Soldini. Un al
tro arrivo potrebbe essere 
quello dello stopper comasco 
Wierchwood o dell'altro difen
sore vicentino Prestanti. Più 
probabile il primo comunque. 

•E veniamo atte neo-promos-
«e. LTMinese, dopo essersi 
assicurato Fin, Osti a Catel-
Uni, è alla ricerca di un por
tiere d'esperienza d'affian
care e Della Coma. Si voci-
Cera M nome del monzese Mar-
concini. Il Cagliari sinora è 
rimasto assolutamente inatti
vo. Se nelle casse entreranno 
1 milioni juventini per Casa-
grande, i cagliaritani contrat
teranno il Cesena per Plange-
reUi. n Pescara, tntine, è al
le prese con problemi socie
tari. Angelino freme ma nien
te si muove. Per recuperare il 
tempo perduto da oggi gli a-
bruzatsl si affideranno alle 
capacità del nuovo da. Mon
tanari, espertissimo delle fac
cenda di « calciomercato ». 

Lino Rocca 

Viva attesa per il sorteggio delle Coppe 

Domani a Zurigo 
inizia la stagione 
del calcio europeo 

Paolo Rossi, a sinistra, e Claudio Sala: Il primo è al cantra di tutta la cronache, Il secondo dovrebbe approdare all'Inter. 

La comunità calcistica eu
ropea, a poco più di un me
se dal successo del Nottin
gham Forest nella Coppa dei 
Campioni 1978-79, ha ormai 
aggiornato il suo organico e 
si accinge, nel tradizionali 
saloni dell'Atlantls «Shoraton 
di Zurigo, ad un nuovo sor
teggio, quello relativo alla 
stagione ormai prossima. Le 
operazioni per gli accoppia
menti delle tre Coppe conti
nentali avverranno domani e 
l'orarlo è quello fatidico del
le 12. Saranno 131 1 busso. 
lotti nelle tre urne, in rap
presentanza • di altrettante 
squadre. La suddivisione, tor
neo per torneo, vede 33 iscri
zioni alla Coppacamplonl, 34 
alla Coppa delle coppe, e 64 
alla Coppa UEFA. Ovviamen
te sarà necessario un turno 
greliminare per Coppa dei 

amplonl e Coppa delle Cop
pe: non se ne conosce anco
ra la data e interesserà ri
spettivamente due e quattro 
società. 

Sempre in tema di date, 
ecco lo scadenziario comple
to della stagione. La parten
za generale avverrà il 19 
settembre, un mercoledì evi
dentemente, mentre il gran 
gala di chiusura è previsto 
per il 28 maggio del prassi. 
mo anno con la disputa del
la finalissima di Coppa del 
Campioni in sede tuttora da 
determinare. Nel mezzo, tut
to un Atto calendario di ap
puntamenti. Eccolo: 3 ottobre 
1979 (Incontri di ritorno dei 
sedicesimi di finale della 
Coppacamplonl e della Coppa 
delle Coppe; trentaduesimi di 
finale della Coppa UEFA); 24 
ottóbre 1979 (incontri di an
data degli ottavi di finale 
della Coppa dei Campioni e 
della Coppa delle Coppe; se
dicesimi di finale della Cop
pa UEFA); 7 novembre 1979 
•(idem, incontri di ritomo); 
28 novembre 1979 (incontri di 
andata degli ottavi di finale 
della Coppa UEFA); 12 di
cembre 1979 (idem, incontri 
di ritorno); 5 mano 1980 (in
contri di andata dei quarti 
di finale della Coppa dei 
Campioni, della Coppa delle 
Coppa e della Coppa UEFA); 
19 marzo 1980 (idem, incon
tri di ritorno); 9 aprile 1980 
(incontri di andata delle se
mifinali di Coppa dei Cam. 
pioni, di Coppa delle Coppe 
e di Coppa UEFA); 23 aprile 
1980 (idem, incontri di ritor
no); 7 maggio 1980 (primo 
incontro della finale di Cop
pa UEFA); 14 maggio -1980 
(finalissima di Coppe delle 
Coppe); 21 maggio 1980 (se
condo Incontro della finale 
di Coppa UEFA); 28 maggio 
1980 (finalissima di Coppa 
dei Campioni). 

La nuova stagione del cal
cio europeo vedrà allineate 
al nastri di partenza ben 33 
federazioni. Da notare comun-

Il quadro completo 
delle tre coppe 

COPPA DEI CAMPIONI: Purtizani (Alb.), Austria Vienna 
(Au.), Beveren (Bel.), Levski Spartak (Bui.), Dukla Pr*** 
(Cec.), Omonla (Cipro), Vejle (Dan.), Dundalk (Elre), IIJK 
Helsinki (Fini.), Strasburgo (Fr.), Amburgo (RFT), Dinamo 
Berlino (RDT), AEK Atene (Gr.), Llverpool e Nottingham 
Forest (Ingh.), MILAN (It.), Linueld (l.d.N.), Valur (lai.), 
Hajduk (Jug.), Red Boys (Luss.), Illbernlans (Malto), Start 
Kristlansand (Nor.), Ajax (Ol.), Ruch Chorzow (Poi.), Porto 
(Pori.), Arges Pltesti (Rom.), Celile (Sco.), Real Madrid 
(Spa.), Oester (Sve.), Servette (Svi.), Trabzonspor (Turchia), 
Ujpest Dozsa (Ungh.), Dinamo llbllsl (Urss). 

COPPA DELLE COPPE: Vlloznia (Alb.), Innsbruck (Au.), 
Beerschot (Bel.), Beroe Stara Zagora (Bulg.), Lokomotlv 
Kosice (Cec.), Apóel (Cipro), B 1903 Copenaghen (Dan.), 
Waterford (Elre), Rcipas Latiti (Fini.), Nantes (Fr.), Wrex-
ham (Gali.), Fortuna Dusseldorf (RFT), Magdeburgo (RDT), 
Panionlos (Gr.), Arsenal (Ingh.), JUVENTUS (IL), GUfton-
vllle (l.d.N.), IA Akranes (liti.), Rljeka (Jug.), Aris Botine-
vote (Luss.), Sliema Wandercre (Mal.), Lillestroem (Nor.), 
Twente (Ol.), Arka Gdynla (Poi.), Boavlsta (Pori.). Steaua 
(Rom.), Ranger» Glasgow (Sco.), Barcellona e Valencia (Spa.), 
Goteborg (Sve.), Young Boys (Svi.), Fenerbahce (Tur.), Rana 
Eto (Ungh.), Dinamo Mosca (Urss). 

COPPA UEFA: Wiener e Rapid (Au.), Standard Liegi e 
Anderlecht (Bel.), CSKA e Lokomotiv Sofia (Bui.), Banlk 
Ostrava, Zbrojovka Bino e Bohemlaos Praga (Cec.), Alkl 
(Cipro), Aarhus e Odense (Dan.), Bohemlans (Elre), KPT 
Kuoplo (Fin.), St. Etienne e Monaco (Fr.), Borussla Moen-
chengìadbach, Stoccarda, Kaiserslautern, Bayern, Klntracht 
(RFT), Dinamo Dresda e Karl Zeiss Jena (RDT), Olympiakos 
e Aris Salonicco (Gr.), West Bromwich, Evertou, Leeds e 
Ipswich (Ingh.), PERUGIA, INTER, NAPOLI e TORINO (It.), 
Glenavon (Ld.N.), Keflavlk (Isl.), Dinamo Zagabria e Steli» 
Rossa Belgrado (Jug.), Progres Niedercorn (Luss.), Valletta 
(Malto), Vlklng Stovanger e Skeld Oslo (Nor.), Feyenoord o 
PSV Eindhoven (ol.), Wldzew Loda e Stai Mielec (Poi.), 
Benflca e Sporttng (Port.), Dinamo Bucarest e Università 
Cratova (Rom.), Dundee e Aberdeen (Sco.), Gljon, Atletico 
Madrid e Real Sociedad (Spa.), Mainine e Kalmar (Sve.), 
Zurigo e Grasshopners (Svi.), Galatasaray e Ordiisporx 
Zurigo e Grasshoppers (Svi.), Galatasaray e Orduspor 
Shaktyor Donetz (Urss). 

que che, per chissà quale 
intoppo burocratico, l'Albania 
si è scordata di far perveni
re entro ) termini regolamen
tari (fissati per il 30 giugno) 
la iscrizione del Nentorl, 
squadra che avrebbe avuto ti
tolo per la partecipazione al
la Coppa UEFA. Saranno re
golarmente presenti, Invece, 
11 Partizani (in Coppacam
plonl) e il Velaznia (in Cop-
Sa delle Coppe). Anche il 

alles, vedrà una sua rappre
sentanza ridotta (il Wrexham 
in Coppa delle Coppe) ma 1 
motivi sono differenti. La fe
derazione gallese, Infatti, non 
organizza un proprio campio
nato e dunque non ha la pos
sibilità di avanzare candida
ture in Coppa dei Campioni 
e in Coppa UEFA. 

Tra le presenze più consi
stenti, rammentiamo Germa
nia Federale e Inghilterra con 

Le «storie parallele» del prestigioso torneo di Wimbledon 

Panatta: l'estro da solo non paga 
L'ingegno di Borg la fa da padrone 

Il tennis femminile ha una nuova regina: la giovane cecoslovacca Martina Navratilova - Billie King nella leggenda 

WIMMJDON — B}om •of f «eolia • fin» metdi e, • 

Adriano Panatta e Bjom 
Borg sono diversi nella mi
sura in cui un eschimese to 
è da un messicano. Panatta 
adopera la racchetta alla ma
niera di D'Artagnan: fantasia, 
coraggio, lampi di estrosità. 
Borg è invece l'ingegnere che 
elabora tecniche compUcatis-
slme con la semplicità ptk as
soluta. Panatta e Borg do
vrebbero essere, rispettiva
mente, il numero due e il nu
mero uno del mondo. Borg e 
certamente il numero uno 
mentre Panatta, incapace cH 
sorreggere U talento con fa 
conditone atletica, non è mai 
andato più in là del numero 
otto 

A Wimbledon Borg ha vinto 
per la quarta volta consecu
tiva mentre Panatta ha sciu
pato l'occasione irripetibile di 
disputare la finale. Si è sem
pre detto che Borg era nega-

di Panatta si t accettato l'a
libi della incapacità di dige
rire l'erba per desuetudine. 
Bene. Borg ha adattato se stes
so all'erba^— o forse ha co
stretto l'erba alle proprie am-
blxtonl —; Panatta invece ha 
giocato a Wtmbledon con la 
mentalità della vittima: bat
tuto in portento. E chi gioca 
convinto che farà poca stra
da al massimo fa un po' pia 
della strada che temeva di 
fare. 

Con Pai Dupré il numero 
uno italiano fa questo punto 
Adriano ha certamente sca
valcato Corradtno Barotsutti) 
ha perduto perché era convin
to ài non farcela. Ho avuto la 
vittoria sulla racchetta dopo 
aver vinto la prfma partita e 
dopo aver condotto 44 la se
conda. Qui è emerso il suo 
peggior difetto: l'incapacità di 
una lunga concentratone. Sul 

to a giocare sull'erba mentre I 4-0 del secondo set si è vista 

in finale e quel sogno stor
dente gli ha fatto perdere di 
vista la realtà. B Pat Dupré, 
maratoneta appiccicoso e fa-
distruttibile, ne ha subito ap
profittato. Non gli è parso ve
ro che queWttaltano elegante 
e distratto non fosse capace 
di affondare il colpo di spa
da: lo ha misurato accurata
mente e Ut ha distrutto. Adria
no Panatta non troverà mai 
pia sul suo viale del tramon
to un tabellone tanto felice 
come quello di Wimbledon e 
quindi la sua sconfitta ha l'a
maro senso dell'ultima trincea 
abbandonato per idtri trincee. 
Per esempio la Coppa Davis. 

Borg ho umilialo per la ter
mi[volta consecutiva Jtmmg 
Connors, « animale» erbivoro 
per eccetlenm. Panatta non 'è 
riuscito a scrollarsi di dosso 
l'appiccicoso talento di un ro
gano appena discreto. 
Mei match fra l'aaurro e V 

americano s\ sono distinti i ti
fosi Italiani^ Che hanno, ap-
Knto, tifato, incoraggiando il 

o campione con rumorosa 
estrosità. Lo stampa inglese 
ha duramente stigmatittato 
quel Ufo. n Daily Telegrafiti 
ci ha addirittura informati che 
il duca e la duchessa di Gtou-
cester, e disturbati dal chias
so hanno abbandonato il loro 
palco prima della fine del 
match*. E' davvero straordi
nario: due nobili nullafacen
ti, che hanno ereditato un pal
co oraste atte strisce blu che 
gli colorano II sangue, sono 
stati costretti ad abbandona-
re il toro legittimo dominio 
perché disturbati, come pre
cisano te corrispondente del 
v^^^BSvA \AvSHS>«<o SffjSjB> oz se/vZ*js} W%fwQ^ny Sjgv Zĵ ejei 

lucrisi l italiani in Ubera usci
ta s. Bisogno certamente ri
spettare te abitudini degtt al
tri, in questo caso degli ingle
si di Wimbledon, sUewdosi e 

attenti al gioco (però altri in
glesi, i tifòsi del Ltoerpool, 
per esempio, distruggono tre
ni e perturbano la quiete di 
intere città), ma bisogna pure 
che questi stessi inglesi ado
perino qualcosa di diverso dal 
disprezzo per definire metodi 
di comportamento differenti 
dalle loro abitudini. 

ti torneo femminile è stato 
vinto da Martina Navratilova, 
la giovane cecoslovacca che 

Cs aveva vinto l'anno scorso. 
arttna ha distrutto Chris E-

veri. L'ha addirittura umilia
ta con un servigio potente e 
con un gioco rapido capace di 
spettare la laboriosa trama 
da fondo campo della bella 
rogano yankee. Il tennis fem
minile ha una nuova regina. 
E Martina è certamente in 
grado di rivalutare la noia di 
quel gioco arido con il quale 
la gronde Chris ci ha afflitti 
per fluiti. 

Morfina Navratilova ha vin
to anche il doppio femminile 
in coppia con l'immortale BU-
tie King. La King, X anni, ha 
così conquistato il ventesimo 
titolo da quel lontano mi 
quando per la prima volta vin
se il doppio assieme alla Han-
tte. Butte Jean ha perduto 
nei quarti con la bambina Tra-
cg Ann Austin. Quando Billie 
Jean vinceva U doppio nel ti 
Trace Ann non ero ancora 
nata. 

Le storie di Wimbledon rac
contano i sogni e le angosce 
di Adriano Panatta. Racconta
no di Bjom Borg inginocchia
to sull'erba a ringraziare, for
se, gti dei del Welhalta, Ree 
contano del ««prezzo inglese 
per i camerieri ttaHant Rac
contano di Billie Jean invec
chiata suWerba.» 

r. m. 

sette squadre ciascuna (1 te
deschi, addirittura, con cin-
que società in Coppa UEFA 
e gli inglesi con due «club» 
nella Coppa dei Campioni). 
Italia e Spagna saliranno in. 
vece sul palcoscenico conti
nentale con sei rappresentan
ti a testa ma per le nostre 
squadre 1 tempi del «boom» 
sono finiti. A datare dalla sta
gione agonistica 1980-'8l la 
partecipazione italiana in 
Coppa UEFA sarà dimezzata. 
•Due sole squadre quindi, e 
tutto a causa dei pessimi ri
sultati conseguiti dal nostro 
calcio nel triennio 1974-T5-
'1978-T9. L'anno prossimo en
trerà infatti in esecuzione la 
nuova normativa voluta dalla 
UEFA che terrà conto degli 
indici di rendimento di cia
scuna nazione nelle tre sta. 
gionl precedenti. Ecco dun-

3uè che se Milan (in Coppa 
ei Campioni), Juventus (in 

Coppa delle Coppe), Inter, 
•Napoli, Perugia e Torino (in 
Coppa UEFA) riusciranno 
stavolta a strappare piazza
menti perlomeno dignitosi, la 
situazione calcistica italiana 
potrebbe leggermente miglio
rare con l'annata 1981-TQ. 
' Curiosando a ruota libera 
nell'albo d'oro delle Coppe, 
senza seguire schemi logici. 
dobbiamo prendere atto di 
una sorta di dittatura ingle
se in Coppa dei Campioni. 
Tutte e tre le ultime edizio
ni del torneo sono andate in
fatti a squadre d'oltre Mani
ca (I976-T7 e 19T7-"7S Liver. 
pool, 1978-T9 Nottingham Fo
rest) mentre il Leeds United 
è stato finalista nel 1974-75, 
battuto soltanto dal «gran
de» Bayern di Monaco. 

La Coppa deue Coppe per 
contro, non ha seguito nel
le ultime tre stagioni sche
mi fissi: nel l£Tre-"77 è anda
to ai tedeschi federali dell' 
Amburgo, l'armo dopo ai bel
gi deH'Anderlecht ed attual
mente % detenuta dagli spa
gnoli del Barcellona. Notiamo 
comunque che l'Anderlecht 
na raggiunto la finalissima 
nel 1976-T7, l'anno dell'Am
burgo, e che la Coppa se 
l'era già aggiudicata nel 1S75-
76 confermando una tradi
zione tutta sua in questo che 
% il secondo torneo continen
tale. 

In Coppa UEFA, flnalmfn-
te, ai parla un pizzico dita
l i *» grazie alla Juventus ebo 
vinse il trofeo nel 1978-77, 
per poi cederlo al PSV Eind
hoven e al Borussla di Mben-
cnengladbach (che fu primo 
anche nel 1974-75). 

Proseguendo a spulciare tra 
le cifre e le curiosità, notia
mo che quest'anno la Coppa 
dei Campioni conta su sei 
società esordienti (Beveren, 
Dinamo Berlino, Dinamo l i -
Misi, Red Boys, Start Kri
stlansand e Strasburgo) men
tre il rinnovamento in Cop
pa delle Coppe è più ampio 
con dieci nuove partecipan
ti (Arsenat, Arka Gdyma, BK 
1903 Copenaghen, CUrtonviHc, 
Goteborg, LUlestroem, Panio
nlos. RQeka, Vllacnia e Wa
terford). PrfmwiiiaiM> per la 
prima volta in Coppa UEFA. 
tra le altre, il Perugia, il 
Gljon, il Lokomotiv di So. 
fla e il Monaco. 

Concludiamo ricordando che 
il sorteggio di domani avver
rà «wegliendo un gruppo di 
testa di serie, questo per 
scongiurare il pericolo che 
aquadre di grossa caratura 
possano scontrarsi addirittu
ra al primo turno. Delle Ita
liane soltanto Juventus e Na
poli potranno dormire sonni 
relativamente tranquilli men
tre Milan, Perugia, Inter e 
Torino corrono il rischio di 
Incontri poco raccomaodabfll 
sin dal fischio dlrdajo. 

Alberto Cotta 
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Basterà Paolo Rossi per tornare fra le grandi? 

Il Vicenza condiziona 
il mercato anche in B s 

Il Genoa e la Sampdoria vogliono far dimenticare un deludente campionato - Troppe cessioni dell'Atalanta 

// «caso Rossi» è fragoro
samente scoppiato sulla serie 
B, la quale deve ancora de
cidere se esserne onorata o, 
più semplicemente, preoccupa
ta. E' chiaro infatti che l'esito 
delle sconcertanti ma anche 
stucchevoli vicende di merca
to riguardanti il uPablilo na
zionale». in un mode o nell' 
altro influirà su quelle del cal
cio di seconda divisione. An
che se al Vicenza con Rossi 
un posto promozione non sa
rà rigorosamente assicurato, 
visto che col medesimo pie
de dorato la stessa squadra 
non ha potuto evitare la re
trocessione, è ovvio che nell' 
ipotesi (personalmente non la 
riteniamo troppo verosimile, 
ma •• la nostra opinione non 
conta) in cui egli rimanga in 
tandem con Ghtssi Farina, la 
squadra btancorossa andrà a-
deguatamente strutturata. 

Gli stessi operatori di mer
cato, pur cercando di porta
re a termine le trattative me
no complicate, ammettono che 
la situazione ne esce inevita
bilmente condizionata perfino 
a livello di serie B. Rossi o 
non Rossi, i primi giorni di 
questa settimana dovrebbero 
tuttavia risultare decisivi per 
una serie di operazioni man
tenute sinora in una posizio
ne di stallo. . . 

E' il caso del Genoa per 
Manfrin: l'interno spallino in
teressa molto alla squadra che 
Fossati vorrebbe ricostruire... 
a partire dal IO luglio, per 
soddisfare le giuste esigenze 
di una piazza finora trattata 
in chiave di delusioni e per 
accogliere le richieste di Gian-
iti =Di Marzio, che vorrebbe 
bagnare a champagne il pro
prio rientro. L'attendismo del 
Genoa (ma anche del Catan
zaro) per Manfrin, ha ridot
to il campo d'azione della 
Spai, che a parte la restituzio
ne al Palermo di Latini (che 
però potrebbe ora finire al 
Parma, impegnato a rinnova
re e possibilmente ringiovani
re la squadra, coi soldi rica
vati dalla Roma grazie ad An-
celotti) si è limitata a tra
sferite Per ego al Bologna.' 

Gianni DI Marzio, nuovo allenatola d«l G«noa. 

Questo permetterà a Caciagli 
di dar fiducia al giovane libe
ro Albìero e intanto di rin
frescare la pattuglia attaccan
te con l'arrivo — via Bologna 
— dell'ex bresciano Grop. In 
realtà qualcosa il Genoa ha 
già fatto, riprendendosi Secon
dini dal Vicenza e ingaggian
do il terzino Di Chiara dalla 
Pistoiese (e lasciando partire 
Conti per Roma, Luppi. per 
Pistola, Martina per Varese, 
il libero Masi per Torino e 
Sandreani per Vicenza), ma 
non sono movimenti positiva
mente incisivi, come potreb
be essere per il ritorno di O-
nofri da Torino, o come sem
bra essere per la cugina 
Sampdoria che — auspice il 
nuovo direttore sportivo Nas-
si — ha realizzato con la Pi
stoiese lo scambio fra Lippi e 
Venturini, con dieci anni di 
differenza a favore del nuo
vo blucerchiato e l'assunzio
ne del leccese Pezzetta e del 
milanista Sartori. 

Sempre la Pistoiese, in que
sta prima fase di mercato ha 
badato prima di tutto a rea
lizzare, anche per bilanciare 
la quota per il riscatto del 

portiere Moscatelli e per ri
prendersi La Rocca dal Lecce: 
oltre a Venturini e a Di Chia
ra se ne va così Capuzzo al 
Verona, le cui intenzioni di 
costruire per Veneranda una 
squadra in grado di farsi lar
go fra i cadetti debbono però 
venire suffragate da fatti più 
concreti. Un'altra squadra che 
intende assumere un ruolo 
da protagonista nel prossimo 
campionato, ma che fin qui 

C2: finalissima 
tra Carrarese 
e Montevarchi 

FIRENZE — SI sono svolti Ièri 
fll spareggi per II campionato di 
calcio di serie « C/2 ». 

A Pistola, dopo i tempi supplì 
mentarl, la Carrarese ha battuto la 
Sangiovannese per 3-1 (la partita 
era terminata 1-1), mentre a Via
reggio Il Montevarchi ha sconfitto 
l'Imperla per 1-0. 

La finalissima Carrarese-Monte
varchi sarà disputata mercoledì 11 
luglio. La località sarà precisata 
poi. 

ha concluso operazioni in par
tenza è l'Atatanta: per l'arri
vo di due portieri (Memo dal 
Bologna e Alessandrelli dalla 
Juventus) e di un attaccante 
(Schincaglta pure dalla Juve) 
ha dato il biglietto di viaggio 
a sei uomini di primo piano: 
Bodini, Prandelti, Marocchinò 
e Tavola per la Juve, Osti per 
l'Udinese e Mastropasqua per 
Bologna. Più efficiente, • sino
ra, sul mercato, il Como, tor
nato in serie B con Pippo 
Marchioro il quale ci ha det
to di volerlo pilotare — diri
genti (ariani e finanze permet
tendolo — in una posizione di 
preminenza. Il Como ha già 
messo a segno alcuni colpi in
teressanti: ha ceduto al Tori
no la comproprietà di Volpa
ti, ha mollato Stefanelli alla 
Ternana e Pancheri all'Inter, 
ma ha registrato gli arrivi del 
libero Volpi, degli attaccanti 
Serena e Garlmì, del terzino 
Marozzi e il ritorno dello stop-
per ' Fontolan. 

Altra squadra lombarda che 
sembra intenzionata a fare le 
cose sul serio è il Brescia, che 
per impostare una formazio
ne da prime posizioni ha già 
messo a disposizione di Gigi 
Slmoni il terzino Biagìni, il 
centrocampista Salvioni e gli 
attaccanti Mariani e Penzo 
(quest'ultimo prelevato dal 
Monza, a sua volta un po' in 
ritardo nelle, operazioni di 
compravendita causa la coda 
per lo sfortunato spareggio col 
Pescara). • •••\-

Il Cesena infine ha fatto par
lare di sé soltanto per il cam
bio dell'allenatore (Bagnoli ha 
preso il posto lasciato da Ca
de, trasferitosi al Palermo) e 
per le comproprietà. Sul con
to dei romagnoli tuttavia, che 
fra l'altro dispongono di gio
vani particolarmente corteg
giati come Benedetti, Piange-
retti, Arrigoni & C, si verifi
cheranno sicuramente novità 
a breve scadenza. Per loro, 
così come per numerose altre 
colleghe della serie cadetta, la 
nuova stagione non è ancora 
chiaramente delineata. 

Giordano Marzola 

Mercoledì a Rimini l'europeo dei massimi (TV mercoledì sport) 

La campagna di rafforzamento di una grande del basket 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Per adesso c'è 
il «caso Dalipagic» che fa 
discutere a Bologna. Da una 
parte c'è la Sinudyne basket 
che lo vuole. Lo stesso Da-
lipagic è disposto a venire 
sotto le due Torri. Ma dal
l'altra parte c'è il Partizan 
(sostenuto dalla federazione 
jugoslava) intenzionato a non 
mollare. Le discussioni si in-
treciano in quanto la socie
tà bolognese ci conta parec
chio e c'è chi dice che -ma
gari allargando un po' la bor
sa dei milioni ogni dissenso 
potrebbe venire superato. Ec
co perché il difficile dialo
go procede in questi giorni 
mentre Driscoll sta dando 
un'occhiata in America per 
prendere l'eventuale sostitu
to. 

E' comunque la Sinudyne 
che tiene banco a Bologna, 
in una capitale del basket 
•dove qualcosa sta scricchio
lando. I neo campioni d'Ita
lia sono divenuti i padroni 
assoluti della piazza dopo che 
le altre due formazioni, Mer-
cury e Amaro Harrys, sono 
retrocesse In A3, l a Sinudy
ne con o senza Dalipagic si 
ripropone nella lotta per lo 
scudetto cercando nel con
tempo onore a livello inter
nazionale con la «Coppa dei 
campioni a. La squadra re
sta praticamente immutata 
nei suoi uomini fondamenta
li, a parte la sostituzione del 
bizzarro Wells. Caglieris che 
aveva manifestato, ancora 
una volta, l'intenzione di 
rientrare a Torino si è ade
guato. E' la solita manfrina 
di ogni estate quando il pre
zioso regista salta fuori con 
questo proposito. Evidente
mente ci sono «argomentili 
(e ingaggi) che gii uumo 
cambiare idea. Deve essere 
successo cosi anche stavolta 

Sinudyne ricerca 
(con Dalipagic?) 
la via-scudetto 

Sicuri a Bologna di acquistare l'asso del Partizan 

Cafliori dopo tanta manfrina rimarrà alla Sinudyna. 

perché da un po' di tempo 
del suo trasferimento non si 
parla più. 

La coppia Driscoll-Zucche. 
ri, gli allenatori che hanno 
costituito ia grossa sorpresa 
della stagione passata, non 
intendono mutare indirizzo. 
Ai punto che nonostante sta
no aumentate le responsabi

lità e gli impegni per la saua-
dra hanno dato fai prestito 
alla Billy il ntlionato Bona-
mico e hanno risolto la com
proprietà di Antonelli lascian
dolo a Mestre. Dunque qual
che ritocco si avrà in questi 
ultimi giorni solamente nei 
rincalzi. La squadra comples
sivamente è matura, con gio-

catori dotati di una noterò. 
le esperienza internazionale. 
Affermatosi definitivamente 
Villetta, inseritosi ottimamen
te il giovane Generali, resta 
un piccolo problema che ri
guarda Bertolotti che ha so
stenuto una stagione piutto
sto difficile. Sinudyne ambi
ziosa comunque e se rimedia 
Dalipagic (che affianchereb
be il riconfermato Cosic) ' giu
stifica i grossi propositi. 

Per .una squadra al verti
ce ecco le altre due forma
zioni . bolognesi in angustie. 
Soprattutto per l'Amaro Har
rys, abbinata al Gira, la si
tuazione appare grama. C'è 
aria di smobilitazione tanto 
che è dubbia la sua parte
cipazione al campionato di 
A3. I suoi migliori giocato
ri se ne stanno andando, 1' 
ultimo in ordine di tempo è 
Sacchetti che per 150 milio
ni tornerà a Torino. Può dar
si che all'ultimo momento i 
dirigenti del Gira riescano a 
trovare una soluzione, ma 
per adesso i tempi sono (Uf
ficili. . . . - -

Per la Portitudo-Mercury la 
posizione appare un tantino 
migliore. Di certo la squa
dra non si chiamerà più Mer-
cury perché i dirigenti del 
gruppo assicurativo sono im
pegnati nelle 'vicende del Bo
logna calcio e hanno rotto 
con Luciano Conti. Resta 
nel «giro» Montasi che, ov
viamente conferma il posto 
di allenatore a suo genero, 
cioè McMHlen. Bimane uno 
dei due americani della pas
sata stagione, Starks, il se
condo potrebbe essere Jor
dan ala-pivot di m. 2,06, ma 
c'è ancora qualche perples
sità. Intanto se ne sono an
dati fra gli altri Casanova, 
Biondi, insomma per questa 
squadra si attendono novità. 

Franco Vannini 

PALLAVOLO: gli atleti svincolati dalle società 

Il giocatore sarà «padrone di sé» 
"" - , . . . . t --• 

« L'abolizione del vincolo presidente delta F1PAV. Pietro onesto varere tomo, ad esem- lo mattai di famiotta control « L'abolizione del vincolo 
che lega il giocatore alla so
cietà è sena* dubbio una de
cisione • i IvotuTionftrha nel 
mondo dello sport Si tratta 
di un passo importante al 
quale si è giunti cercando di 
salvaguardare anche i diritti 
delle società, motte delle qua
li alti Intenti avrebbero ri
schiato l'esistenza ». La djchjst-
raztoue e di Giuseppe Panini, 
presidente dell'omonimo grap
po sportivo modenese e del
ta Lega nazionale che riunisce 
le società di pollatolo, il qua
le ha collaborato atta stesura 
definitiva delle norme che re
golano la materia. 

Il problema detto svincolo 
dei giocatori dalle società è 
ormai all'ordine del giorno in 
tutte le maggiori discipline 
sportive. La feda pallavolo, in 
accordo con la Lega, è stata 
la pi Ima a prenderlo in esrn-
me, studiarne la concreta ap-
pacatone nell'ambito di una 
generale ristrutturazione del 
settore che aveva portato a 
mantenere aperto il tessera
mento dei giocatori stranie
ri, riorganizsare i campiona
ti, adeguare il settore tecnico. 
m l risultati immediati di que
sta polìtica — ci ha detto il 

presidente detta F1PAV. Pietro 
Florio — sono stati il. secon
do posto ai mondiali di Roma 
e la storica decisione di abo
lire il vincolo. Sono i primi 
frutti -li un buon lavoro di 
gruppo. Voglio dire che ab
biamo operato in comune con 
le società e le altre strutture. 
Ora andiamo atta verifica. 
Niente è perfetto. Tanto me
no in un settore come il no
stro, dove i problemi sono ri
masti sul tappeto per troppi 
anni». 

La « storica» decisione di 
dire eno» al vincolo dei gio
catori presso le società per le 
quali sono tesserati è stata 
presa all'ultima riunione del 
consiglio federale detta FI-
PAV, disponendo altresì che 
l'abolizione avvenga per gra
di. Lo svincolo, infatti, entra 
in vigore subito, fin dal pros
simo campionato, ma con 
tempi di realizzazione scaglio
nati. Un nostro breve sondag
gio tra i dirigenti di società 
ha stabilito che quasi tutti so
no d'accordo sullo svincolo, 
purché si salvaguardino an
che i dirUti dei club — so
prattutto in riferimento ai set
tori giovanili — e che la nor
ma venga codificala bene. Di 

questo parere sono, ad 
pio, Tabacco (Trieste), Fer-
ranlo (MUan), Silvestri (Mat
tel Pisa), Tombottnl (Amaro-
pia Loreto), Bongiovanni 
(Grandptast Ravenna), Cuco 
(PaoietH), Jota (Coma Mode
na), Ammannito (Toshiba Ro
ma), Leone (Klippan). 

Come sarà applicato il nuo
vo piano per i trasferimenti? 
Atta domanda risponde il se
gretario della FIPAV, BrianL 
e Per la stagione lt?9-'S0 ap
plicheremo l'art, 31 del rego
lamento ridotto praticamente 
ad un solo comma il quale 
stabilisce che "si ha giusta 
causa per il trasferimento 
quando Io scioglimento del 
vincolo appare equo dopo *-
ver contemperato l'interesse 
dell'atleta con quello del so
dalizio, nel quadro delle di
rettive della FD?AV...n. Que
sto vale subito per giocatori 
egiocatorint tesserati a società 
che partecipano ai campiona
ti di serie B e inferiori Per 
quanto riguarda la serie Al 
e A2. a partire sempre dal 
1979-'90, non potranno pia ad
durre come giusta causa i mo
tivi di studio o di lavoro — 
validi invece per atleti dei 
campionati inferiori — ma so

lo motivi di famiglia control-
labili ed inoppugnabili-». 

Le norme sullo svincolo, sa
ranno totalmente applicate en
tro la stagione l990-'it duran
te la quale società e giocato
ri di serie Al e A2 dovran
no adeguarsi in linea di mas
sima a queste direttive: anzi
tutto, accordo fra le parti — 
ovvero società cedente, gioca
tóre, società acquirente — da 
esprimersi contestualmente 
con rispettiva firma su unico 
documento; in secondo luogo, 
riscatto m proprio del gioca
tore che potrà farlo indennlz-
zando la società dalla quale 
intende allontanarsi con una 
cifra quantificabile sulle spe
se sopportate dal sodalizio 
nell'ultimo anno sociale, mag-
giorutedette spese percentua-

approntare) negli anni di tes
seramento detrattela. . 

Non mancheranno certamen
te le contestazioni: queste sa
ranno esaminate da una ap
posita commissione, la qua» 
sarà chiamata a quantificare 
Vindenntzto del riscatto dopo 
aver esaminato la ricevute in 

.possesso detta società, 
Luca Dalora 

vale ancora 
Vito Antuofermo potrebbe,smentire i suoi denigratori battendo anche il _«terribile » Marvin Hagler 

f'- e...Datemi un ragazzo fòr
te e coraggioso che abbia fa
me, ne farò un campione... ». 
Lo dicevano l vecchi, grandi 
trainerà del ring da Whitey 
Blmsteln, che allenò Fred 
Apostoli, Lou Amberà, Rocky 
Graziano e Slxto Escobar, a 
Ray Arce], che mise in forma 
Teddy Yarosz e Tony Zale; 
da Al Silvani, che lavorò ne
gli angoli di Jake La Motta, 
Carmen Basilio e Nino Ben
venuti, a quel vecchietto 
dal volto rincagnato, Freddie 
Brown, visto a Montecarlo nel 
a clan» di Vito Antuofermo. 
Lo abbiamo sentito dire pure 
da Steve Klaus, 11 miglior al
lenatore che abbia avuto la 
« boxe » italiana nei dilettan
ti come nei professionisti. 
Steve preparò anche Duilio 
Lol a Milano. 

Vito Antuofermo, il dodice
simo italiano che sia riuscito 
a diventare campione del mon
do, è un ragazzo forte e co
raggioso, un tempo aveva an
che fame. La sua famiglia nel 
1968 si era trasferita dalla pic
cola Palo del Colle, in Puglia, 
nella immensa New York Ci
ty e precisamente a Broo-
klyn, il quartiere degli italia
ni come del resto II Bronx 
dove uscirono Jake La Motta, 
Steve Belloise e Tarn! Mau-
riello, come anche l'East Si
de dove nacque Rocco Bar-
bella, alias Rocky Graziano. 

Nel 1968 Vito aveva circa 
16 anni e niente domani. Era 
solo un giovane emigrante ap
prodato in un Paese stranie
ro con una lingua sconosciu
ta e un ambiente tutto da sco
prire. Appunto scopri il mon
do dei pugni a pagamento. 
Affrontò animosamente il me
stiere pur sapendolo difficile, 
pericoloso, pieno di sofferen
za, ricco di delusioni, avaro 
di soddisfazioni. : Nove anni dopo il primo 
pugno nel ring, Vito Antuo
fermo è diventato campione 
del mondo nel pesi medi a 
Montecarlo, nelrarenetta co
struita a Fontvieille tra il ma
re e lo Stade Louis II, pro
prio sotto la Rocca dei Gri
maldi. Lo hanno visto anche 
600 milioni di clienti televisivi 
nei vari continenti. , 

Prima di Vito gli italiani 
che meritarono la - massima 
Cintura del loro peso furono 
Primo Camera (massimi), Ma
rio D'Agata (gallo), Duilio Loi 
(welter-Jr.), Sandro Mazzln-
ghi (medi-jr.), Nino Benvenu
ti (medi-jr. e medi), Sandro 
Lopopolo (welter-Jr.), Salva
tore Burruni (mosca). Bruno 
Arcari (welter-jr.), Carmelo 
Bossi (medi-jr.), Franco Udel-
la (mini-mosca) e Rocky Mat
tioli (médi-jr.). 

Quel sabato mattina, 30 giu
gno, i pugili impegnati nel 
« Festival dei pesi medi » si 
pesarono nella spianata verso 
il mare del lussuoso e costo
so Beach Plaza Hotel, spesa, 
150 mila lire al giorno a per
sona. Montecarlo era avvolto 
da aria ferma, umida da sci
rocco, picchiava un sole tro
picale. Vito Antuofermo, lo 
sfidante, sembrava estrema
mente tranquillo e disteso 
mentre si lisciava i baffi co
me un gattono in attesa di 
ingoiare il topo. L'argentino 
Hugo Pastor Corro, il cam
pione, aveva l'aria distratta 
quasi assente mentre il suo 
« boss », Tito Lectoure, si da
va da fare intorno alla bilan
cia. Non era soddisfatto del
l'arnese e, appena tornato a 
Buenos Ayres, Lectoure fece 
scrivere che «quella bilancia 
di Montecarlo » era stata pro
babilmente truccata per non 
creare problemi a Vito An
tuofermo. -.-

E* stato, questo, uno degli 
alibi per giustificare la scon
fitta di Corro non prevista 
dal pronostico ma solo dal 
• clan» di Vito, composto, ol
tre che dal trainer Freddie 
Brown, anche dai managers 
Tony Carione e Ray Skarfea. 
Nel rintr Hugo Pastor Corro 
venne travolto negli ultimi cin
que assalti dal tempestoso 
sebbene confuso Antuofermo, 
una «w***»*"!) da pugni mar
tellante, rapida, senza respi
ro per il nemico. L'argentino 
rimase sopraffatto da quel tur
bine e perse senza una rea
zione degna di un campione. 
Al contrario Vito buttò sulla 
bilancia una volontà feroce. 
la determinazione di chi vuo
le farcela, un maggiore nume
ro di colpi, il segno del co
raggio virila. ^ ^ 

Poi sono arrivate le criti
che: i francesi, che pensano 
sempre ai loro grandi Marcel 
ThU e Marcel Cerdan, lo han
no definito « un piccolo cam
pione di passaggio». Altri con 
•tzcaamo, mettono a confron
to Antuofermo con Marvin 
«The Marvellous» Hagler, 
vincitore nel medesimo ring 
del rude argentino Norberto 
Bufino Cabrerà, apparso final
mente in buona torma mal
grado la sconfitta prima del 
limite. Adesso il nero calvo 
del nfattncrnisettj, che ha una 
forte rassomiglianza con l'at
tore TWly Savalas, quello di 
«Kojek», viene paragonato 
addirittura a Robinson. Sen
za dubbio Hagler è il miglior 
peso medio in circolazione, il 
suo trainer Goode Petronelli 
ne ha fatto un pugile di pri
mo ordine malgrado aia un 
caouthpaw». parò Ray «Su
gar» Robinson era ben diver
so come stile, come potenza, 
come talento e personalità. 
Sugar Ray sparava folgori che 
demolirono Jake I A Motta e 
Randy Turpm, che rovescia
rono sulla stuoia Rocky Gra
ziano, Steve Belloise, «Bobo» 
OtsoneGene «Cyclone» Full-
mer, tutti ben superiori a 
Cabrerà; invece Marvin Ha
gler deve ancora dimostrare 
di aapar tare altrettanto. In
somma Ray «Sugar» Robin
son è stato Robinson mentre 
Marvin Hagler è oggi solo 
Hagler e non facciamo con
fusioni. 

Il nostro Vito Antuofermo, 
che per coraggio abbiamo pa-

Righatti, a sinistra, » Zanon: una stratta di mano prima di comandarsi l'«auropao: 

ragonató a Bruno Frattinl, co
me «boxeur» fa pensare a 
Battling Battallno. nato - ad 
Hartford, Connecticut, come 
Cristoforo Battolino. Era un 
oriundo italiano, nel 1929 strap-

Eb al francese André Routis 
campionato mondiale del 

piuma. Tutti consideravano 
Battolino un piccolo «club-
flghter» di.passaggio, ebbene 
detenne la sua Cintura per ol
tre tre anni respingendo le 
sfide di celebrità quali il cu
bano Kid. Chocolate, U cali
forniano Fldel La Barba e 
Freddie Miller, il temibile 
a southpaw » dell'Ohio. 

In settembre pare, a New 

York oppure a Philadelphla, 
a Boston o magari a Sanre
mo, Vito Antuofermo dovreb
be trovarsi nelle corde con 
Marvin Hagler suo sfidante 
ufficiale. Il pronostico lo sfa
vorisce come lo sfavoriva da
vanti a Hugo Pastor Corro. 
Tuttavia non è detto che Vito 
non riesca, con il suo vigore, 
a mettere Hagler a disagio 
capovolgendo - la situazione. 
Dal nostro roccioso e stoico 
campione, dal suo dinamico 
stile fatto di confusione, di 
rapidità, di rabbia, di corag-

So, possiamo aspettarci di 
ito. Dopo Marvin Hagler si 

farà avanti l'inglese Alan Min-

ter, forse anche l'algerino Lou-
cif Hamani e Parigi sembra 
interessata a un suo combat
timento mondiale. Intanto 
matura Ray « Sugar » Léonard 
il. più promettente di tutti. 
Il «Festival dei medi», mal
grado la scarsa folla, ha- re
so a Sàbbatlni e soci circa 
135 milioni di lire mentre 11 
«Festival dei massimi» con 
Leon Spinks e Gerrie Coetzee 
fece raccogliere 120 milioni di 
lire. 

A Montecarlo non ci sarà 
più il «Festival del medio
massimi» fissato prima il 22 
luglio e poi il 4 agosto: l'ame
ricano Matt Franklin, cam

pione per il WBC, accusa di
sturbi alla vista, quindi il bri
tannico John Conteh suo «Chal
lenger» deve attendere. Intan
to Rodolfo Sàbbatlni e Renzo 
Spagnoli al sono già spostati 
a Runini dovè mercoledì, en
dici luglio, nel locale Pakazo 
detto Sport, Lorenzo Zanon 
campione d'Europa dei mas
simi affronterà ridolo locale 
Alfio Righetti, ] suo sfidante 
sulla distanza delle 12 ripre
se. Il combattimento sarà te
letrasmesso in «Mercoledì 
Sport», quindi sul Primo Ca
nale. Avremo una giuria tutta 
Italiana con arbitro BeUagam-
ba, giudici Ambroslnl e Bar-
tini. 

Lorenzo Zanon, rilanciato 
dalla brillante e sorprendento 
vittoria contro Alfredo Evan
gelista, si propara a Milano 
con il maestro Tazzi ed 11 

firofessor Del Vecchio, men
te i suoi principali «spar-

ringsw sono il costaricano Al
berto Acuna e lo jugoslavo 
Mate Parlov che aspira al 
campionato mondiale dei mas
simi-leggeri, la nuova catego
ria WBC pari a libbre 188 (kg 
85,275). 

Righetti invece ha comple
tato il suo «training» a Ge
nova nel campo di Rocco 
Agostino e come «sparring» 
aveva il nero -Leroy DIggs di 
Philadelphla che, a Rimini, 
affronterà Alberto Acuna. Il 
cartellone di'mercoledì' pre
senta anche Joey Glbilisco o 
Lucio Cusma nel leggeri. Con 
Zanon e Righetti nel ring, è 
la prima volta che due Ita
liani si contendono il titolò 
europeo. Da dilettanti il lom
bardo e il romagnolo pareg
giarono sulla distanza dello 
tre riprese. 

Giuseppe Signori 

Battuto il campione del mondo uscente, Kinsella 

Il «pesce» Plitt semina tutti 
i favoriti della Capri-Napoli 
Il vincitore ha approfittato di un fastidio al braccio sinistro del campione 

t*r«m 

NAPOLI — L'aruantlno Claudi© Plltt raataoaiato all'arrivo. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Sovvertiti i pro
nostici al traguardo detta Ca
pri-Napoli. Battuto il campio
ne del mondo uscente, lo sta
tunitense 'John KinzeUa, sgo
minata la forte pattuglia si
riana, solo posti di onore per 
gli agguerriti egiziani la cui 
lama di ecoccodrilli» ha su
bito un nuovo colpo. Ha vinto 
Claudio Ptttt, ventiquattrenne 
argentino iscritto al secondo 
anno di medicina. .-• . • 

Un successo all'insegna del 
tutto per tutto, Ptttt non ha 
scelto rotte sofisticate, in bar
ba a strategie e tatticismi, fin 
dotta partenza ha puntato di
ritto su Napoli, seguendo la 
rotta degli aliscafi. Incurante 
dei possibili rischi, si t but
tato a capofitto neWtmpresa. 
A natta sono valse le racco

mandazioni, nessun effetto 
hanno sortito nel tritone ar
gentino i fantasmi di correnti 
o di venti contrari. Alla fine 
ha avuto ragione. 

GU infidi e ingannevoli gio
chi delle correnti poco hanno 
potuto contro la determina
zione e la spregiudicatezza del 
neo campione del mondo. Una 
vittoria all'insegna della sem
plicità: basti pensare che Ptttt 
si è presentato alla partenza 
da solo, senza allenatore. Nel
la traversata s'è lasciato gui
dare da un barcaiolo caprese, 
Eugenio Federico, e da un ap
passionato napoletano, Gioac
chino Grondo. 

CRONACA — Gran fotta a 
Capri sulle terrazze del Bagno 
Ondine per assistere atta par
tenza, Prima del vìa e stato 
ricordato il collega Alberto 
Barone, ideatore e responsa

bile della settimana aeromoto-
nautica. Il lancio di un fascio 
di fiori nette acque di Marina 
Grande e poche, sincere paro-
te. Alle 8fi5 U primo colpo di 
pistola ha salutato la partenza 
degli e amatori»; cinque mi-
nuti più fardi sono portili i 
professionisti. La partenza è 
veloce. Poche bracciate e i tri
toni di maggior spicco sono 
già nelle prime posizioni. A 
poche miglia da Capri assu
me il comando detta gara il 
terzetto composto dallo sta
tunitense KinzeUa, da Ptttt e 
dal diciottenne egiziano Nas-
ser Et ShazlL I tre si control
lano vicendevolmente nuotan
do motto vicini. A sei migtta 
da Capri KinzeUa, a causa di 
un fastidio al deltoide sini
stro, dà segni di crisi, 

Del fatto si avvedono gli 
accompagnatori di Ptttt che 

dalla barca spronano l'argen
tino a forzare l'andatura. Ptttt 
attacca e in poche bracciate 
conquista circa due minuti di 
vantaggio. Terzo, ancora pttt 
staccato, Et ShazlL Al rileva
mento delle 11,45 te posizioni 
sono le seguenti: m testa 
Ptttt; a 2,30 la coppia Km 
zeUa-Bl : Shaztt; seguono •• lo 
spagnolo Cenerà e l'egiziano 
Elmisiri; più staccati il ' 
no '• Zeidan, • l'arabo 
Mekkl e l'ungherese Hajusi a 
circa 750 metri il gruppo com
posto dal siriano Khamis, dal
l'egiziano Mandour, dal messi
cano VUlagomez, e daltaltro 
siriano Saleh. Buone le con
dizioni, atmosferiche e idei 
mare. Alle 12,45 il primo riti-
ro. E' l'italiano Silvestri co
stretto ad abbandonare a cau
sa di un dolore atta spalla si
nistra. Al nuotatore verrà ri: 
scontrata una tendintte dai sa
nitari dell'ospedale della mari
na.militare. :'-••• 

Al rilevamento dette ore IS 
si delineano le postatomi che 
resteranno immutate fino .al 
traguardo. Ptttt al comando; 
KinzeUa a due miglia; più. 
staccato Et Shaztt. Forte ri
monta dello statunitense nel 
tratto finale. Rimétta riesce 
a recuperare più di un migtto 
a causa dett inesperienza di 
Ptttt che lo porta a nuotare 
contro corrente. 

I^E INTERVISTE — Al cen
tro medico posto nei locali del 
circolo detta stampa, di rito le 
interviste con il vincitore e 
con gli sconfitti. 

Soddisfatto il vincitore. Per 
lid si è trattato del primo 
grosso successo stagionate. 
e Visto come vanno certe co
se?—ha simpaticamente pun
zecchiato KinzeUa — megtto 
parlare dopo che prima». -

BOLLETTINO MEDICO — 
A Ptttt i sanitari hanno ri
scontrato una leggera forma 
di affaticamento: pressione at
ta e Beve tachicardia. In per
fette condizioni, invece, lo 
sconfitto KinzeUa se si fa ec
cezione del fastidio al braccio. 
In buone condizioni anche gli 
altri. .-...,• -• 

Marino Marquardt 
OBDfNK D*AaUUVO — L. 
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Due Fiat 131 Abarth ai primi posti nel rally Colline di Romagna 

Vudafieri «in volata» suLucky 
Canoa: Peni 

svi diecimila metri 
AURONZO DI CAOOSX (Battono) 
— affllactoiinarenio coacwranU « 
varia oataaorta,-. la 
di *» sodati ttattan 
parta al onattai 
Meo di Aurooao par la «topata oal 
oatapaoDBto Matta*» jHusuiaa ai oa-
no*. La farà In prognoassa erano 

115, della quali 
ai titolo itattiao Ju-

e 

Hai K 4 al » avuto un 
ledwaOo tra tt « Ooaaunali • dt Pi
pali alno a 90 metri dal tn«ùardo. 
poi eoa uno «catto naala, il Oa-

a ScnaranV al * swalatficato U ti
tolo untano. Hai R 3 la «PoU-
aporttv» Vvrbano» (Uattoam a 
na) al a 
di un cantinato «a natii au tTlr-
ranias a'tftMtro» di Roma. 

VoUmv***» Oraata Farri ha a* 
Tao* vanto aanaa diftìeoM* I M.M0 
nastri, eoa una f puntata di 

SERVIZIO 
CASntOCARO — n campio
nato italiano rallies sta vi
vendo sempre di più suH'ac-
cesa rivalità che anima due 
piloti veneti: Tony Fassina, 
Manne dt VaMobMadene, che 
corre con la Strato» messa
gli a disposizione dai conces
sionari Lancia, e Adarttco Vu
dafieri, Benne di Castelfran
co, che fuida la Fiat 131 A-
barth della scuderia milane
se Jolly Club. 

Anche al «Rally Conine di 
Rornacna», settimo atto della 
stagione naaionale ralUstica, 
ha ripetuto 0 copione più re
cente: «Tony», ben coadiu
vato dallnseparabue •Canni-
nl, brillante mattatore detta 
prima parte della corsa con 
sei prove speciali all'attivo, 
poi ancora una rottura della 
sua Strafa» (questa volta è ve
nuto meno un semiasse) ed 
ecco quindi Vudafieri passa
re tri testa alla gara e con
cluderla vittortoaamente. 

n successo della Fiat 131 
Abarth del pilota veneto, che 
ha diviso la fatica con il pa
dovano Giorgio Barbati, è sta
to comunque valori m i o dal
la bela prestasione del vicen

tino «Lucky» che con la 
Fiat 131 Abarth detta scude
ria «4 rombi» non ha dato 
mai requie all'avversario, 
braccandolo fino alla conclu
sione e concludendo fan secon
da postatane con appena 2 se
condi di ritardo. 

Detto della splendida batta
glia per il munemo assoluto 
fra euulpaiKl con vetture di 
gruppo 4, c'è subito da sot
tolineare 1'ennesima convin
cente prestasione del nuovo 
astro del realismo naarionate. 
Ci riferiamo al torinese Da
rio Cerrato, 37 anni, pilota uf
ficiale del team «Opel-Mo-
bti ». Cerrato aveva un solo o-
btettivo: rinforzare la sua po
statone di leader della clas
sifica del Gruppo 2 approfit
tando in questo caso anche 
deU'assensa di Mauro Pre-
giiasco, il suo rivale più pe
ricoloso. Ebbene, l'alfiere del
la «squadra gialla» non solo 
ha centrato pienamente l'o
biettivo ma con un tetso po
sto assoluto ha avuto ancora 
una volta 0 merito di «met
tere sotto » avversari con 
macchine molto più potenti. 

La bella affermasione detta 
squadra « OpeMfobi! » è sta
ta cooapletata dal quinto po

sto assoluto 
campione europeo 
Verini che era atte _ 
la «giovane» Aacone, GTK 
ancora bisognosa di motte cu-
.re e comunque già sulle stra* 
da di una certa lOiiqwilHiI-
ta. 

I risultati del 
di Romagna» non 
to comunque ' m 
scossa atte varie 
In testa al campionato Hana 
no è sempre Attillo 
con 275 punti dmvant 
ómfleri che si è fatto 
«osamente sotto con 9 
ti e a Cerrato che si è 
tato a quota. S i . Ifessuni 
vita nella rianftfVa del 
pò 1 con 
tffnpo con il titolo in 

«Jna grossa ipoteca svi ti
tolo del gruppo 3 l'ha 

to finora 423 punti 
nettamente Torchio, 
a soli 275 punti. A 
punto la stagione è 
natta sua fase pan 
nel prossimo match di 

Paolo fogniti 
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L'olandese perde 36" ma conserva l'32" di vantaggio in classifica 
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Hinault sempre grande nelle «crono» 
ma Zoetemelk salva la maglia gialla 

Sul circuito di Bruxelles, in festa per il suo millenario, il francese ha battuto anche Knudsen ( 8 " di ritardo), Kne-
temann (a 2 6 " ) , Thurau (a 2 9 " ) , Battaglin (a 2'38") - Oggi inizia la settimana decisiva con le grandi scalate delle Alpi 

Bernard Hinault, a sinistra, • Joop Zoetemelk si contandomi il Tour. 

Intervista con il vincitore del Tour '76 

«Aspettate VAlpe d'Huez 
e vedrete chi è 

DALL'INVIATO 
BRUXELLES — Come sape
te questo Tour ha ridotto le 
ambizioni di alcuni elementi 
abbastanza quotati - fin dalla 
prima tappa che s'è disputata 
nel teatro dei Pirenei. E' il 
caso di Lucien Van Impe, vin
citore del Giro di Francia 1976 
e terzo classificato nelle edi
zioni del *75 e del "77. L'anno 
scorso, Lucien ha tribolato pa
recchio causa una frattura al
la spalla sinistra riportata a 
poche settimane dal «via» e 
stavolta sperava di tornare 
sulla cresta dell'onda. Invece, 
già a Luchon questo belga 
trentaduenne col volto da fan
ciullo era fuori dalla lotta per 
la maglia gialla. Ebbene, no
nostante l'handicap di quella 
giornata, di un ritardo pesan
te che in seguito è aumen
tato, Van Impe è ancora sor
ridente, ancora ottimista. Per
chè? -

«Perchè sarebbe inutile e 
controproducente piangere sul 
passato», confida il capitano 
della Kas al vostro cronista. 

• Pero i tuoi dirigenti non 

saranno contenti », osservia
mo. 

« I miei dirigenti sapevano 
che all'inizio non ero in buo
ne condizioni e sanno anche 
che il Tour non è finito, che 
posso dar loro qualche soddi
sfazione. Le grandi montagne 
sono vicine e sentirete parla
re di Van Impe. Sicuro». 

«Dice Geminiani che sulle 
Alpi avremo grossi ritardi, 
che molti scenderanno dalla 
bicicletta... ». 

«Le Alpi rivoluzioneranno 
la classifica. Chi è* terzo oggi 
potrebbe retrocedere al vente
simo, trentesimo'posto, e vi
ceversa. Il mio obiettivo è ap
punto la doppia scalata del
l'Alpe d'Huez. Lassù tre anni 
fa ho vinto il Tour, ho guada
gnato i quattrini per costruire 
una casa che ho battezzato 
Alpe d'Huez. Abito a venticin
que chilometri da Bruxelles, 
in un villaggio che si chiama 
Impe e se ci metti un Van 
davanti hai il mio cognome. 
Già una volta ti ho invitato: 
è stato quando ho scritto la 
mia storia per 1 lettori del-
l'Unità, e grazie ancora per 
l'omaggio del giornale che 

mia moglie ha molto gradito. 
Ti aspetto». 

« Le strade del ciclismo por
tano ovunque, Lucien. Quanto 
Ì>rima potremmo capitare dal-
e tue parti, ma ascolta: dico

no che quel trionfo nel Tour 
ti ha dato alla testa, che ti 
senti ricco, che non sei più 
capace di soffrire... ». 

« Non è assolutamente vero. 
Ho cominciato a lavorare a 
dieci anni. Mi alzavo alle cin
que del mattino per distribui
re i pacchi dei giornali nei 
dintorni. Facevo chilometri e 
chilometri su una vecchia bi
cicletta, poi sono ' diventato 
corridore e un po' di soldi li 
ho messi da parte, ma conti
nuo ad onorare la professio
ne con la massima serietà. 
Certo, si vince e si perde. Io 
non appartengo alla categoria 
dei giganti. Sono anche pìcco
lo di statura, per giunta, ma 
ho sempre meritato lo sti
pendio. E arrivederci al
l'Alpe d'Huez». 

L'Alpe d'Huez, la montagna 
di Van Impe, la stia casa, il 
suo sogno. 

9-s-

DALL'INVIATO 
BRUXELLES — Pronostico 
rispettato. Il vincitore della 
cronometro • individuale ' di 
Bruxelles è Bernard Hinault, 
il quale anticipa Knudsen di 
8 secondi, Knetemann di 26 
secondi, Thurau di 29 secon
di, Zoetemelk di 36 secondi 
e Pollentier di un minuto e 
20 secondi. L'attesa maggio
re era per il confronto fra 
i due galli del Tour, e dando 
per scontato che il francese 
avrebbe preceduto l'olandese 
abbiamo fatto sera per cono
scere l'esatta differenza fra 1 
due. Chi prevedeva un minuto 
a vantaggio di Hinault, chi 
meno, e tirate le somme han
no avuto ragione gli uni e gli 
altri, i primi perchè sottoli
neano il cambio di ruota che 
ha bloccato Bernard e 1 se
condi perchè in realtà Zoete
melk ha perso poco più di 
mezzo minuto. " 

La gara s'è svolta nella cor
nice di una città in festa per 
il suo millenario. I negozi 
erano aperti anche di dome
nica, ma a giudicare dai prez
zi non c'era da stare allegri. 
Il primo concorrente è mon
tato in sella aUe 12,37, l'ulti
mo alle 16,43. C'erano squar
ci di sole e c'era vento. Il 
percorso misurava 34 chilo
metri e presentava una serie 
di ondulazioni, di «mangi e 
bevi», come si dice in gergo. 
Molte le curve, qualche trat
to di pavé, belli, larghi 1 po
chi rettilinei, in sostanza una 
cavalcata che richiedeva svel
tezza e coordinazione. Tutti 
portavano il casco perchè in 
Belgio è obbligatorio e sa
rebbe giusto applicare questa 
legge ovunque. Per un po' ha 
tenuto banco un certo Pe
scheti* (46 minuti 54 secon
di). Andavano a spasso, si 
risparmiavano i nostri Puglie
se (50 minuti 43 secondi), 
Berto (49 minuti 26 secondi), 
Magrini (48 minuti e 45 se
condi), Lualdi (49 minuti e 41 
secondi), Parsani (40 minuti e 
30 secondi), Leali (48 minuti 
e 45 secondi), Donadello (48 
minuti e 13 secondi), poi as
sumeva il comando Knete
mann con un significativo 43 
minuti 27 secondi, ma atten
zione a Knudsen che impiega 
43 minuti e 9 secondi e com
menta: «Vento in faccia per 
una dozzina di chilometri, 
tracciato interessante anche 
se un po' complicato, gamba 
sciolta dopo metà corsa. Ho 
superato Knétemarin, ma ba
sterà?». E . avanti. ...Modesto 
Vanzo (48 minuti e 58 se
condi), idem Santoni (49 mi
nuti e 47 secondi) e Pozzi (48 
minuti e 56 secondi). E Batta
glin? Battaglin (45 minuti e 39 
secondi) si difende bene con
siderando i suoi mezzi che 
non sono quelli dello specia
lista. Registriamo le presta
zioni di Thurau (43. minuti e 
40 secondi), di Pollentier (44 
minuti e 21 secondi), di Kul-
per .(44 minuti e 59 secondi), 
di Agostinho (44 minuti e 49 
secondi) e infine eccoci alla 

lotta, ' al duello Zoetemelk-
Hinault che è il motivo prin
cipale della sfida pomeridiana. 
Hinault patisce il danno di 
una foratura equivalente alla 
perdita di una ventina di se
condi e al chilometro dicias
sette è in ritardo di dieci se
condi sul rivale. Detto fra pa
rentesi, il francese pedala sul
la bici normale, non su quel
la aerodinamica e perforante 
usata in una sola occasione 
e consigliata dai tecnici della 
Renault per le prove comple
tamente piatte. Hinault ri
prende, annulla lo scarto e via 
via guadagna terreno. Non 
molto perchè Zoetemelk ci sa 
fare a cronometro, e comun
que Bernard scavalca Nilsson 
e termina con un eccellente 
43'01", alla media di 46,570. 
Knudsen scende dal piedistal
lo. Il tempo di Zoetemelk è 
di 43*37", si sapeva che l'olan
dese avrebbe conservato il 
primato, però il suo margine 
diminuisce di 36" e con un 
ritardo di 1*32" Hinault ha 
buone speranze di riconqui
stare la maglia gialla. • 

Il Tour è giunto a metà 
strada, e preso atto del ver
detto di Bruxelles, è il caso 
di guardare avanti. S'annun
cia una settimana di fuoco, 
la settimana decisiva, direm
mo. Tanto per cominciare og-. 
gì andremo da Rochefort a 
Metz con un viaggio di 193 
chilometri un po' vallonato, e 
sembra un invito per chi ha 

da spendere, per chi vuole 
osare. Partiremo nuovamente 
al tocco del mezzodì, saranno 
cinque ore di sella nella ca
lura e per il signor Levitan 
Sueste sarebbero le fasce di 

Iposo. Domani l'arrivo in sa
lita del Ballon d'Alsace, a 
quota 1178, mercoledì una ca-

Satina in Svizzera per una 
ippa con quattro punte che 

potrebbero infierire, giovedì 
una ballata a cronometro di 
56 chilometri che dai 374 me
tri di Evian ci porterà alla 
cima di Avoriaz (1833), vener
dì l'alta Savoia con quattro 
vette l'ultima delle quali se
gnala il traguardo di Le Me-
nuires dopo un'arrampicata 
di circa venti chilometri. Sa
bato l'unica sosta, l'unica gior
nata in cui 1 ciclisti potranno 
veramente distendersi. Dome
nica aria ancora piti fine, la 
aria dei duemila metri, il lap
pone nello scenario del Colle 
della Maddalena, del Galibier 
e dell'Alpe d'Huez dove è 
fissato il telone, lunedi anco
ra l'Alpe d'Huez in conclu
sione, e a questo punto avre
mo notato episodi e fatti di 
grande importanza., 
-Dunque, ciao al Belgio con 

una situazione provvisoria. 
Presto suoneranno le trombe 
di montagne famose e 11 Tour 
scivolerà verso Parigi contan
do chi si è salvato e chi si 
è perduto. 

Gino Sala « . • • ' i . 

MACCHINE PER CAFFI? 

<£€> presenta; <5%> 
Arrivo e classifica 

Ordine d'arrivo: 
1. HINAULT (Fr.) km. 33.400 In 

43*01", medi* 40,570; 9. Knndaen 
(Bianchi Fatma) a S"; 3. Knete-
ntaen <CH.) a 30": 4. Tirana (RFT) 
e »"; 5. Zoetemelk (OI.) a 3«"; 0. 
PeDentier (Bel.) a VM"; 7. Ja
cob» (Bel.) a 1*24": t. Hesard 
(Fr.) a ltS"; ». Veriraden (Bel.) 
a l'40"; 10. Agostinho (Por.) a 
l'4S"; IL Bjrfper (04.) a 1*5S"; 
12. Criqafellon (Bel.) a ZIO": 13. 
Martcns (Bd.) a 2'M": 14. Van 
Impe (Bel.) a *?)"; 15. Labber-
dine COI.) s-t.; 10. Battaglin (Inox-
pran) a 3*30". 

Classifica generale: 
1. ZOETEMELK (OI.) m 39 ore 

11*30"; 3. Hmaolt (Fr.) a l « " i 
3. Nllaaoa (8ve.) » TU"; 4. Bat
ter (Sri.) a It i"; 3. Kaiser (01.) 
a V; 0. Dterfckx (Bel.) a 9*43"; 
7. Bfaas (OI.) a 10*39"; 9. Verltaden 
(Bel.) a 10*44"; ». Beraaadeau 
(Fr.) a U'JO": 10. VUetnlane (Fr.) 
a 14*33"; 11. Seme (Fr.) a 10*11"; 
13. Folfcntter (Bel.) a 10*42"; 13. 
Wellena (Bel.) a 1T43"; 14. Thu
rau (BFT) a 19*39"; 15. Hesard 
(Fr.) a 19*45"; 10. Agostinho (Por.) 
a 19*40"; 17. Battaglia (Inoxpraa) 
a 19*43". . _ : - . , ; . . 
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Il cordoncino di Levitan • Rik Van Linden deve smettere 
Daniele, Susanne, Emile e le salsicce di St. Hilaire 

DALL'INVIATO 
BRUXELLES — / carovanieri 
del Tour si riconoscono da un 
lasciapassare che portano al 
collo. E' un documento indi
spensabile per seguire la cor* 
sa, per entrare nei vari recin
ti, per accedere ai posti di 
lavoro, ovunque dove il si
gnor Levitan pianta le tende. 
Le tessere sono di quattro co
lori (il verde, il giallo, il bian
co e l'azzurro) e distinguono i 
compiti di ciascuno: siamo in 
duemila, è un paesino viag
giante, è un bèi po' di gente 
che va disciplinata, è un se
guito decisamente superiore a 
quello del Giro d'Italia che ar
riva sì e no a quota mille, e 
bisogna dire che tutto proce
de nel migliore dei modi, pe
rò c'è un piccolo neo a pro
posito del lasciapassare. Giù, 
si è accorciato il cordoncino, 
come al solito carino nella 
sua robustezza, ma piuttosto 
insufficiente, e non sappiamo 
per quale motivo. Qualcuno 
sussurra che il signor Levitan 
ha voluto risparmiare. In real
tà, moltiplicando i centimetri 
di meno per t duemila tesse
rati si ottiene più di un chilo
metro di materiale conservato 
per l'avvenire. E pazienza se 
ci sentiamo un po' impiccati... 

Trasmetto queste note di 
contorno dal Belgio e mi sov
viene il nome di Rik Van Lin
den che s'è ritirato nella pri
ma tappa mandando sulle fu
rie Giancarlo Ferretti, il diret
tore sportivo della Bianchi 
Faema. Perchè sulle furie? 
Perchè dopo la caduta del 28 
giugno, Van Linden avrebbe 
potuto continuare, secondo 
Ferretti, e magari sarà vero, 
magari Rik s'è impaurito ol
tre misura, ma quante volte 
questo corridore è finito a 
terra, quante volte ha battuto 
la testa, quante volte è stato 
ricoverato in ospedale? Tante, 
troppe, e qui sta il punto. Un 
tempo, il fiammingo era un 
velocista spericolato, capace 
di sbucare dalla mischia in 
ogni circostanza, poi via via è 
calato perchè preoccupato e 
indebolito dalla serie di capi
tomboli. e io penso che sia 
giunto il momento di smette
re, caro Van Linden, penso 
che tu non debba più rischia
re. Questo consiglio vorrei 
dartelo a voce e se ancora 
non l'ho fatto è perchè quan
do c'incontriamo, quando ti 
guardo, mi frenano i tuoi oc
chi azzurri velati di malinco
nia. La malinconia dei succes
si passati. Coraggio, Rik: 
nella vita non c'è solamente U 
ciclismo. 

Ho dormito sulle sponde di 
un • laghetto dove cantavano 
gli uccelli. E' stato a Pomt 
Neuf, un paesino della Bre
tagna. La Francia ha degli 
angoli meravigliosi, la sua 
gente è gentile, ti chiede se 
hai riposato bene, se hai man
giato.bene, cosa non è andato 
e come possono rimediare. 
Per strada, gli automobilisti 
si fermano al minimo cenno 
per indicarti il cammino, e ti 
accompagnano per lunghi 
tratti, quando addirittura non 
ti conducono sul posto. Gra
zie a Daniele che ci ha por-

Hinault mostra l'occhio gonfio. 

tati nella piazzetta dell'alber
go di Angers con molti saluti 
all'Italia e all'Unità, grazie a 
Susanne e ad Emile che han
no fatto altrettanto a St. 
Brieuc, grazie a quel vecchiet
to di Neufchatel che voleva 
fermarci per stappare una 
bottiglia di vino sincero, ma 
era tardi e dovevamo raggiun
gere Amiens. ttAndem» disse 
a malincuore Luciano Masiero 
passando dal francese al mi
lanese, e il vecchietto saliva 
su un muretto per salutarci 
fino all'ultima curva. 

Fate conto di trovarvi in un 
grande locale e che quel lo
cale sia pieno di salsicce. Co
sì è stato a St. Hilaire, cittadi
na della Normandia. Salsicce 
di ogni forma preparate in di
versi modi, salsicce fumanti e 

avvolte in sfoglie di pane sot
tili come la carta velina, e 
mentre tutti onoravano quella 
tavolata, il pensiero è andato 
a Giulio Crosfi, maestro di 
giornalismo e di vita, al qua
le devo molto anche per aver
mi introdotto nel Tour con 
pazienza e signorilità. Giulio 
ha un debole per le salsicce 
e sicuramente avrebbe tenuto 
testa a quel motociclista coi 
baffi che è stato l'ultimo ad 
uscire dal locale. I corridori 
erano sulla linea di partenza 
e lui si faceva targo con tre 
salsicce di St. Hilaire dove il 
S agosto ci sarà una festa per 
onorare la specialità e il di
ciassette settembre addirittu
ra un concorso regionale. Ca
ro Giulio sei avvertito. 

gisa 

Battaglin prometto scintillo sullo Alpi. 

Nessun «acuto» ha nobilitato la ventesima edizione del Meeting internazionale dell'Amicizia 

Tanti grandi campioni dell' atletica 
ma nessun record alle gare di Siena 

Doppietta della sovietica Komisova 
dei 100 ostacoli e dei 100 piani 

Spettacolare ma povera la gara dei 4 0 0 
Tomasini ritrova lo sprint nei 5000 

'DALL'INVIATO ^ 
SIENA — Nessun acuto è ve
nuto a nobilitare questa ven
tesima edizione del Meeting 
dell'Amicizia. Si^ sono viste 
buone gare, si sono rintrac
ciati volti e nomi di > atleti 
resi famosi da imprese olim
piche e mondiali, ci si è di
vertiti nel vedere tanti giova
nissimi alle prese con i pri
mi impegni agonistici, ma è 
mancato il guizzo che man
da in visibilio gli spettatori. 
Ma anche se l'atletica-spetta
colo se ne è rimasta lontana 
dal Rastrello, da quel Rastrel
lo che ci aveva abituato a 
serate leggendarie come quel
la in cui il centometrista Wil
liams nel 75 fece fermare il 
cronometro sul 9J>, non si può 
però parlare di un meeting da 
mettere in liquidazione. 

La concorrenza si è fatta 
spietata, il calendario sem
pre ptk frenetico e ci di là 
della buona volontà degli or
ganizzatori senesi (l'UISP e 

gli altri enti di promozione 
sportiva) nessuna voce si le
va a sostenere concretamen
te questa manifestazione. 

Ma veniamo alla serata, par
tendo dalla Kdoppietta» del
la sovietica Komisova la qua
le ha stravinto i cento ad 
ostacoli, prima gara in pro
gramma, con un tempo di 
13"16 e poi anche i cento pia
ni con un tempo di U"59. Due 
gare senza storia. Più com
battuti i cento metri piani ma
schili, nei quali si sono dati 
battaglia quattro statunitensi 
(Hart, Deal, McTear e Icks) e 
due italiani (Clementoni e 
Grazioli). L'ha spuntata, in 
10"39 Hart con Deal e McTear 
dietro nell'ordine. Massimo 
Clementoni della Libertas Dip-
pieri Novara ha fatto ferma
re le lancette su un più che 
dignitoso 10"6L I tempi ot
tenuti non sono stati niente 
di eccezionale, ma la pista 
non permette di più. 

Qualche anno fa, appena ri
costruita, era tra le più ela

stiche e permetteva di spin
gere al massimo senza met
tere a repentaglio i potenti 
ma delicati muscoli degli a-
tteti. Ora s'è fatta di sasso, 
di una durezza dannata e non 
permette quindi più sgroppate 
velocissime, così come non 
permette, nel salto, un'adegua
ta rincorsa. In quest'ultima 
specialità l'olandese Wielart si 
è trovato ben presto solo so
pra i 2 metri: ha prima supe
rato con facilità FasUcella a 
2£0 poi ha tentato di egua
gliare il suo primato persona
le che è di 2,27 fallendo però 
tutte le prove. 

Anche il polacco Buciaski, 
nel salto con l'asta, ha la
sciato i suoi avversari fermi 
ai cinque metri riuscendo a 
superare con facilità i 5J0 e 
fallendo per un soffio i 5J0 
che comùnque i pur sempre 
una misura che rimane al di
sotto dette sue possibilità. 

Spettacolare, ma tecnica
mente povera la prova dei 400 
metri. Lo statunitense Rogtrs 

ha fatto corsa a sé (46"S5) e 
solo negli ultimi metri ha av
vertito alle sue spalle il flato 
grosso di un italiano, Roberto 
Tozzi della Telelettra Rieti, 
che t finito secondo con il 
tempo di 47"31 che è di un 
secondo netto inferiore al suo 
primato personale. GU italiani 
si sono rifatti nei 5000 metri 
dove Tomasmi ha ritrovato lo 
sprint vincente di qualche an
no fa; nel disco maschile con 
una convincente prestazione 
di De Vincentis che continua 
a lanciare con tranquillità 
oltre sessanta metri fai Ra
strello la misura è stata di 
60JU); nel disco femminile do
ve Maria Stetta Bono e Re
nata Scaglia hanno duellato 
oltre i 53 metri: ha vinto la 
prima con un lancio di 54,16 
e infine nel peso maschile do
ve De Santis ha migliorato il 
record personale superando i 
19 metri (19.03 per Vesattez-
za), superando il polacco Kro-
pelnikt e il sovietico Cerepa-
nov. 

Con questo lancio De San
tis si candida come antagoni
sta del primatista stagionale 
Groppelli a quale, come la Do
no, aveva preannunciato la 
propria partecipazione per poi 
non farsi vivo all'ultimo mo
mento. Proprio la mancanza 
della Dorio, impegnata negli 
esami di maturità, ha tolto 
un po' di sapore agli otto
cento femminili ai quali però 
ha partecipato la plurivinci-
trice olimpica Kazankina clas
sificatasi terza. La gara è sta
ta vinta dalla tedesca orien
tale Uébich (2'03"09) davanti 
ad un'altra sovietica, la Ilif-
nich. 

Nel salto in lungo l'olim-
piomeo Robinson ha mostra
to leggeri segni di mtatiora-
mento rispetto al meeting di 
Milano di gualche giorno fa: 
ha saltato 7,70 rimanendo pe
rò ben lontano dalla misura 
che gli fruttò la medaglia d' 
oro a Montreal Tre saltatori 
italiani (Veglia, Modena, E-
vangelisti) hanno superato i 

PALLANUOTO: a sei giornate dalla conclusione del campionato 

Ipoteca del Recco sul secondo pasto 
La sedicesima giornata del 

campionato di serie «A» ha 
forse detto una parola defini
tiva in inerito all'assegnazione 
del secondo posto in classifica 
generale. E* chiaro che le sei 

Kmate che ancora restano — 
per tenia deUo scorso anno 

insegna — possono in teoria 
modificare molte cose. Non 
pare comunque probabile, 
tanto per fare un esempio, 
che l'Algida vista sabato 7 a 
Recco, sia in condizioni di 
recuperare alcuni suoi uomi
ni fuori fase o troppo nervo
si (ma nervosi è un gentile 
eufemismo), in modo da po
ter modificare la sua classi
fica e migliorare il suo me
todo di gioco. Sembrerebbe 
quindi a questo punto che 
solo al Recco, l'altro sabato 

troppo sciupone, possa spetta
re il ruolo di inseguitore uf
ficiale della prima in classi
fica, la Canottieri Napoli. La 
quale, dopo alcune presta
zioni un poco scadenti, ha 
recuperato, ma la cosa era 
da tempo nell'aria, il suo re
gista nelle passate stagioni: 
Paolo De Crescenzo. 

Della giornata di sabato, a 
parte quanto si è detto, su 
una « brutta» Algida e su un 
Recco sprecone <tn inferiori
tà numerica ha buttato al 
vento almeno un paio di 
goal «che valevano doppio») 
forse non ci sono molti altri 
fatti degni di nota. L'unica 
sorpresa positiva viene dalla 
asconda delle neo promosse, 
il Gis Pescara, che si è impo
sta alla Lesto con un pun

teggio, M a », che mostra 
come, dopo una compi ensi-
bile fase di assestamento, la 
squadra abruasese si trovi 
a suo agio nella massima se
rie. Le altre partite si sono 
concluse coma previsto, sia 
per quanto riguarda la vit
toria della Canottieri sulla 
RJf. Napoli, quella deUTcaf 
Nervi sulla llameli, e quella 
del Fiat Ricambi sul Bogtte-
sco. 

n commento complessivo a 
questa giornata, al di la delle 
posizioni di alta classifica, ri
guarda le squadre neo pro
mosse: Rat Ricambi e Già 
Pescara. Era da tempo che, 
entrambe le squadre salite 
dalla « B », non si trovavano, 
a sei giornate dal termine, 
coinvolte nella lotta par la 

retrocessione. Evidentemente. 
qualcosa sta cambiando anche 
netta pallanuoto, proprio 
mentre, in conseguensa dei re
centi atteggiamenti fadgr*** 
e\e«^ez) *4^*4^w4ewt ̂ ^Sj4Ha* na'ApSfSJSav elaZ^asLSej. • • •> 

sarebbe propensi a ritenere 
il centrano. Se a onesto mu
tamento tecnico, che è pero 
anche contributo di idee e di 
oiasnlizsiii.mil. si riuscisse a 
far seguire un adeguato cam
biamento di «mentalità diri-
«natali», la pallanuoto ita
liana occuperebbe probabil
mente piuttosto in fretta, 0 
posto che le compete come 
sport di squadra, per la sua 
natura e per qualità e quan
tità di successi intemasio-
nali. 

Mimmo tat-tocco 

Una commissione 
di coordinamento 
per i praticanti 
di judo e karaté 

amano — 

7 metri Un altro nome fa
moso, quello, di Gregor Po
ster, per una gara che è stata 
tra le più vive della serata, 
i 110 ostacoli Poster ha bat
tuto il connazionale Cooper 
con un tempo manuale di ii"4. 
Buttari è finito terzo con 14"1. 
Una buona serata dunque per 
l'atletica, anche se sono man
cati come detto, risultati pre
stigiosi. 

Una serata che serve d'in
segnamento aU'UlSP e agli 
altri organizzatori ma che 
fa chiaramente intendere che 
U Meeting dell'Amicizia con
tinuerà a vivere, e Da questa 
ventesima edizione sofferta e 
vissuta abbiamo tratto molti 
insegnamenti Noi ci auguria
mo, ha detto Ugo Ristori, pre
sidente nazionale deWUISP, 
che a Siena o altrove, questa 
manifestazione continuerà a 
vivere, con i suoi significati e 
con i suoi valori 

Maurizio BoMrini 

Un intero paese al Trofeo Festival dell'«Unità» 

Sclosa in fuga a S. Colombano 
dal 1° all'ultimo chilometro 
Paul Newman 
secondo anche 
a Watkins Glen 

WATK1KS GLEN — I fratelli ame
ricani Don e BOI Whttungton atta 

« uoa Forscfae 93» con il te-
Klaus Ludwig hanno vinto 

la «Sei ore» automo-
di WaUdns Glen. I WWt 

Ungton *»""" cosi Musato a Wat-
Uns Glen la vittoria ottenuta, nella 
24 Ore di La Man*. 

Al ascondo posto, come a Le 
Hans, ai * pianata la Porsene gui
data dall'attore Paul Newman, da 
Dtck Barboor, di San Diego, e 
dal tedesco BoU Stommelcn. ma 
con alcuni giri di distacco. 

I vincitori hanno girato alla ma
dia di 157,53 kmh. ben lontani dal 
record di 171,71 kmh. stabilito da 

nel 1977. 
• AUTO — rj 39» rally di Polo
nia è stato stato dagli spagnoli An
tonio Zanini e Juan Fettsco sa Fiat 
131 Abarth. 

SERVIZIO 
SAN COLOMBANO AL LAM-
BRO — Mancava solamente 11 
sindaco. Pietrasante, a dare il 
via al Primo Trofeo Festival 
dell'Unità, gara organizzata 
dai compagni di San Colom
bano riservata alla categoria 
juniores ed allestita grazie al
la fattiva collaborazione della 
locale Associazione Sportiva. 
Tutto il paeaotto agricolo del
la Bassa milanese era per le 
strade a fare ala al passaggio 
dei corridori. L'impegno de
mocratico dimostrato dalla 
stragrande maggioranza delle 
forze politiche per favorire 
questa festa dello sport non 
è stato forse recepito a pieno 
dal primo cittadino bianco di 
San Colombano. 

Il ciclismo è bello anche 
perchè, nonostante questi in
ghippi, continua lo stesso: 
progredisce, migliora, non si 
arresta dinanzi alle ostru
zioni che nello sport non do-

Vincendo a San Siro il Premio Boi-ghetto di galoppo 

Sirius onora il pronostico 
MILANO — Un lotto di di
screti puledri ha affrontato 
ieri a San Siro la distanza del 
chilometro e mezzo nel Pre
ndo Borgbetto. Ha vinto St
rili* confennando la buona 
Suva fornita all'esordio, fl 

giugno. 
Otto i cavalli scasi in pi

ata, dopo il ritiro di Guarino 
Guarini e Gran Gin, par di
sputarsi gii otto msUoni e 
rotti natrai in palio: Sottro 
della axntderia Sonia, Sirius 
cauTalasvamento Cibi, Trana-
to dalla scuderia TresoreUe, 
Black Baron di Angtio Ber-
naaconi, Asnunion di Etto 
Puerari, Tratti della scude
ria SD6, Sctmtot detta scude
ria Rancati, Verkark dalla 
razza lÉontalbano. Favorito 
Sirius, offerto a 110 contro 

cento sulle lavagne dei book-
makers, seguito nell'ordine 
delle preferenze da Trasn (a 
due), a Verkerk (a tre). 

Al via scattava al cornando 
Sottro davanti a Sirius, poi 
gli altri sgranati con Black 

La Meagher record 
sui 2 0 0 m farfalla 
SAX JUAN — La sratnrrttanss Mary 

ba stabilito II nuovo re-
dei X» farfalla fem-

oon U ssmpo di 1WTJ nel 
esala gare di molo dei Oio-

PoUak con I V 
e 91 Linnlnil ed era stato otte
nuto a Berlino n 4 lagno dello 

Baron in coda a tutti. Sulla 
curva Sotero conduceva sem
pre su Sirius, Scinuot, men
tre sui primi si portava an
che Verkerk. In retta d'arri
vo Sirius raggiungeva Sote
ro e lo passava d'autorità all' 
altezza del parco vetture, 
mentre Sdnùot si stendeva 
bene all'interno e al largo di 
tutto avanzava il grigio della 
razza Montalbano. Vinceva 
aOa fine netto Sirius con una 
lungtezsa e mezzo su Sci-
miot. 

Le altre corse sono state 
vinte da Fury Set (Olginasio); 
Pianòarckme (afamud); Ma
chiavelli (Il Taipan); Gale 
(Costume), Lady Scattery 
(Luala); Atabai (secondo: 
Charleroi); Sawkis (secondo: 
Chartier). 

vrebbero esistere. A San Co
lombano erano presenti ses
santa fra i migliori corridori 
Juniores regionali. Sessanta 
puledri pronti a mordere il 
freno per vincere la Coppa 
dell'Unito; che il nostro gior
nale è stato ben felice di met
tere in palio. Hanno dovuto 
faticare più del previsto per
chè contro di loro ci s i . è 
messo anche il vento che è. 
iniziato a somare di traverso 
al senso di marcia poco pri
ma che iniziassero !e osti
lità. 

Eppure, mentre i padri e 
le mamme seguivano le fasi 
della corsa tra un bicchiere e 
l'altro all'ombra delle varie 
osterie che si trovano lungo il 
percorso, moltissimi di loro 
hanno portato a termine lo 
stesso la gara. Un vincitore, 
Maurizio Sclosa, ma tantissi
mi contenti fti. numerosi pre
mi che gli organizzatori han
no saputo raccogliere fra i ne
gozianti de! borgo Lodigiano. 

In appendice alla gara le 
ultime fasi del Festival del-
l'Unità. Motivo di incontro 
di tutte le forze democrati
che del paese, di scambi di 
idee. Si è parlato anche del 
nuovo e sentito centro cultu
rale che dovrebbe sorgere ben 
presto. Tra tutti la piti con
tenta sarebbe Fulvia che da 
tempo si batte per questo pro
getto. 

Tornando alla cronaca, dob
biamo subito sottolineare la 
grande prestai ione de! rappre
sentante della S.C. Caravaggio, 
che senza dubbio è stato il 
migliore in corsa tisendo sta
to in fuga dalprimo all'ultimo 
chilometro. Nel duro finale 
che cuiupi ardeva la salita Se-
nflna, si è fbrinato un grup
petto di quattro concorrenti 
che st è giocato in volata il 
Trofeo óeìVUnité. Sclosa ha 
bruciato nell'ordine Loti, Ne-
grini e Cerri. L'appuntamento 
ora a! prossimo anno. 

Gigi Baj 

». 
_OetMWK Df AzarjVO: 
H i la t k St*. sae«ss » * • ; X. 
*Uel («X. fMgaeMaa*); S. Ne» 
frasi (U.C. Peesasie); 4. Ostri (O. 
i . Passila»); a. • le tami (S.C. 

i) a « " . 
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Intervista a Campana 

Se il calciatore 
diventa 
un «uomo libero» 

La prospettiva dello «svincolo» - Le società, intanto, conti
nuano a suonare la stessa musica - Una situazione da risanare 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA — Avvocato Cam
pana, di questi tempi, dodici 
mesi fa, un suo esposto nella 
veste di presidente dell'Asso
ciazione calciatori, provocò lo 
intervento del pretore Costa
gliela ed il successivo mezzo 
terremoto di comunicazioni 
giudiziarie cui molti dirigenti 
calcistici furono sottratti per 
un provvidenziale decreto-leg
ge sullo status dei calciatori. 
Quali elementi positivi ha in
trodotto quella vicenda e che 
cosa rimane di negativo, ad 
un anno di distanza? 

€ Mutamenti sostanziali — 
risponde Campana — non 
sembra si possano registrare, 
anche se è cambiato qualcosa 
dal punto di vista... logistico 
(i locali della Lega, invece dei 
grandi alberghi n.d.r.). La di
versità della situazione non è 
legata al ricordo di Costaglie
la, ma ad una condizione o-
biettivamente difficilissima, 
dal punto di vista economico 
e "politico" di tutte le socie
tà. Sono i 150 miliardi di de
ficit a determinare l'austeri
tà dell'estate calcistica del 
'79, non purtroppo i progres
si di certi comportamenti, che 
spesso continuano ad essere 
deprecabili». 

Contro la dissennatezza dei 
dirigenti calcistici. l'Associa
zione calciatori non ha man
cato in passato di levare la 
propria protesta, e ora ap
pare preoccupata dalla man
canza di volontà dimostrata 
dalle società professionistiche, 
di affrontare con coerenza un 
problema che tra qualche an
no rinnoverà radicalmente le 
fondamenta del calcio. Cosa 
ne pensa del problema dello 
svincolo? 

e Entro cinque anni, secon
do il disegno di legge, ci sa
rà l'abolizione delio svincolo: 
quindi quel capitale sociale, 
regolarmente iscritto nelle vo
ci di bilancio, rappresentato 
dal parco-giocatori, verrà pra
ticamente azzerato. Le socie
tà dovrebbero perciò preoccu
parsi di formulare sin d'ora 
una seria politica di ammor
tamento in previsione delio 
svincolo: invece non c'è segno 
di una programmazione in tal 
senso. Vorrei illudermi — ag
giunge Campana — che Fa
rina non riesca a cedere Pao
lo Rossi perchè ogni contro
parte interessata ha calcola
to che nei prossimi cinque an
ni prima dello svincolo non 
gH sarebbe possibile ammor
tizzare una spesa del genere. 
Ma so che non è così. Rossi 
non l'ha acquistato nessuno, 
almeno per il momento, per U 
semplice motivo che nessuno 
è in grado di dar seguito, e 
dico sul piano materiale, alla 
"foWa" di Farina dell'estate 
scorsa». 

Ora però è in arrivo il mu
tuo di 80 miliardi. 

* In sé è un provvedimen
to che non riuscirà certo a 
rimediare ai guasti provocati 
da decenni di malgoverno di
rigenziale: occorre che si 
cambi prospettiva, altrimenti 
si va incontro al /alimento. 
Forse c'è qualcuno che, al 
momento di tirare le somme, 
crede di poter passare la pa
tata battente ad altri, ma bi
sognerà vedere chi resterà con 
il cerino acceso in mano ». 

In che modo si è giunti ad 
una esasperazione cosi vistosa 
dei vìzi del nostro meccani
smo calcistico? 

< ti punto è sempre lo stes
so — dfce Campana — A ti-
«elio professionistico e soprat
tutto in serie A le presidenze 
détte società calcistiche rop-

' presentano dei centri di potere 
che danno modo ai titolari di 
curare ed allargare -certi in
teressi personali ed offrono lo
ro largo spazio su ogni tipo di 
mass-media. Prova ne sia che 
tutti ripetono di tanto in tanto 
di volersene andare, ma poi 
abbandonano solo se costretti 
dalle circostanze.!* compen
so hanno proseguito in onesti 
asmi in una fotte potitica di 
indebitamento che già avreb
be provocato il fallimento sen
za la quiescenza dette banche. 
E non mi si venga a dite che 
anale suo ci rimette: runico 
caso è quello à% Marini Det
tino con la Roma. Gli offri, 

pre di rientrare nel giro dopo 
esserne «scili e c'è chi si oc-
cotta oneri notevoli wu di 

L'avvocato Sarglo Campana prasMant* dall'Aie. 

metri dell'età del calciatore, 
del precedente ingaggio per
cepito e della serie di appar
tenenza della squadra prece
dente. In questo caso — spie
ga Campana — le valutazioni 
avranno un senso reale e non 
artificioso secondo il costume 
di adesso. Tuttavia proprio U 
fatto che le società non diano 
segni di ravvedimento in vi
sta del futuro, mi preoccupa 
non poco*, 

Dopo la conquista della fir
ma contestuale per il trasfe
rimento dei giocatori (< suffi
ciente a garantire per ora so
lo i giocatori contrattualmen
te forti, come Rossi e Benet-
ti» precisa Campana), l'AIC 
ha in serbo altre battaglie per 
la prossima stagione. Quali? 
: e Vedremo di perfezionare la 
richiesta, da tempo avanzata, 
di una diversa strutturazione 
dei campionati. E cioè: serie 
A a 18 squadre, B formata 
da due gironi di 18 squadre e 
C con quattro gironi sempre a 
18 squadre. La ragione prin
cipale che sostiene questa no
stra proposta sta nel fatto 
che, secondo noi, in Italia so
no 136 le società che possono 
svolgere attività a livello pro
fessionistico, assorbendo un 
totale àt 2500 giocatori. Oggi, 
nel nostro Paese dt professio

nisti ce ne sono 4000: deci
samente troppi, con il peri
colo di creare una fabbrica 
di spostati*. -• »•-•*•'-••• 
' < Altro punto fermo — •" ag

giunge Campana — sarà l'ap
plicazione della nuova disci
plina sanitària per i giocatori, 
ora tutelati da una normativa 
nuova di zecca che prevede 
controlli accurati e assisten
za medica adeguata con la 
creazione di due documénti, 
la cartella clinica è il libret
to sanitario, specchio costan
te della condizione fisica del
l'atleta. Infine l'AIC si bat
terà con vigore fterchè i cal
ciatori non siano ridotti atta 
fame, come spesso accade in 
serie D, dove non vedono sti
pendio per mesi. Quest'anno 
anche i giocatori, singolar
mente, prima deW inizio del 
nuovo campionato dovranno 
sottoscrivere un atto di quie
tanza che attesti l'avvenuto 
pagamento di ogni precedente 
pendenza economica con la 
società. Se dovessimo verifi
care che ciò non è accaduto, 
scenderemo immediatamente 
in sciopero, bloccando tutti i 
campionati, dalla serie A al
la serie D: è ora di dare uno 
scossone a questo sistema ar
rugginito*. 

Massimo Manduziò 

Guida alpina: un mestiere affascinante e ricco di soddisfazioni 
Quando nel lontano 8 agosto 

1786 fu conquistato il Monte 
Bianco non si trattò soltanto 
del priino arrivo di due uomi
ni sul tetto d'Europa ma fu 
anche la data di inizio della ' 
storia dell'alpinismo. Coritém-1 
poraneamente* sV può' afri,') 
nacque con qMetla vittòria la 
figurò dellaQuidaqlpina: Jac
ques Balmat des Baux, gio
vane montanaro di Chamonix, : 
povero e sconosciuto, caccia- , 
tote e cercatóre di cristalli, 
aveva infatti* guidato* sulla 
vetta il giovane Paccard, stu
dente di medicina a Torino, 
ma anche egli valligiano. Bal
mat èra attirato non solo dal- ' 
l'idea, delta gloria imperitura 
ma soprattutto dai solai che si 
sarebbe guadagnato in premio 
dallo scienziato ginevrino Ho- . 
race Bénèdict de Saussure di
sposto a pagare qualsiasi ci
fra pur di far compiere (e 
successivamenle compiere lui 
stesso) esperimenti ad alta 
quota. 

Da allora la figura della gui
da subì un'evoluzione che an
cor oggi non è del tutto com
piuta. Dopo un primo momen
to dì euforia esplorativa arri
verà la gran moda delle « gi
te* sul Bianco (anche le don
ne ih gonnella) in cui le gui
de la faranno da padroni ac
compagnando *i signori* a 
destra e a manca. Arriverà 
presto un periodo di crisi in • 
cui gli alpinisti-cittadini, à-
manti della montagna, soprat
tutto inglesi, si inoltreranno 
per sentieri sconosciuti e si 
arrampicheranno lungo vergi
ni pareti senza guide, da so
li, dimostrando presto una su
periorità tecnica, psicologica, 
culturale. 

Dopo l'alpinismo scientifico 
arriverà l'alpinismo di conqui
sta: ad una jKtjuna le vet
te delle Alpi e alcune delle 
catene extra-europee cadran
no sotto i piedi degli indomi
ti e coraggiosi esploratori. 
Certo, nello.Jstesso periodo, 
non mancheranno explMts. al
pinistici delle stessè guide che 
abbandonati inolienti effettue
ranno imprese -di grame 'ija- -
lare, oppure si. accorderanno 
con gli stessi per conquistare 
cime insieme. Anche, i citta
dini risentiranno presto il bi
sogno di servirsi dell'esperien
za insostituibile dèi valligiani. 

Questo sommariamente, mol
to sommariamente, l'itinerario 
sociale e storico delle guide 
alpine. Oggi questa professió
ne sembra trovarsi m ' una 
nuova fase critica: da uria 
parte i sempre.piò frequenti 
corsi alpmUtici.órgatàzzati dal 
CAI e anche dà altre organiz
zazioni, dall'altra i prezzi non 
accessibili a tutte, le tasche 
(una giornata dì 8. ore, di sólo 
spostamento ai rifugio, costa 
40 mila Urei una salita al Cer
vino per la viariforniate dura 
due giorni éxòsta 160 mila 
lire; la norviàtè del Bianco 
poco menò; le vie d'alta quò
ta con difficoltà sopra tt quar
to grado non'hanno tariffò e 
vengono concordate di volta 
in volta fra cliente e guida) 
hanno fatto sì che siano me
diamente pòchi, .rispetto alla 
quantità di gente'che frequen
ta armai le nòstre montagne, 
coloro che si servono dett"au
to e dei consigli pratici dei 
e maestri» detta montagna. 

L'Associazione dette guide 

MadamolMlla Hanijatta d'Angavllla (la faconda donna cha raggiunta la ratta dal Bianco, nal 1838)- mantro aupara un erapacelo. 

Guadagnarsi da vivere 
con riandar per monti» 

Dalla conquista del Monte Bianco ai giorni nostri - Il cliente non è un « pacco postale » da por
tare in vetta - Un po' di cifre - A colloquio con Cosimo Zappelli, alpinista di Courmayeur 

Una guida «storica», Alaxandra Bvrganar, a ttnlitra, a Cosimo Zappali! In Hlmalaya 

alpine italiane (AGAl) racco
glie 931 persone di cui '.448 
guide attive (ma solo un cen
tinaio a tempo pieno); 259 a-
sprranti-guida, quelli che una 
vòlta si chiamavano porta
tori; 206 guide emerite (mol
te hanno superato i 60 anni e 
non esercitano più); 18 inva
lidi. Per diventare guida oc
corre seguire dei corsi (età 
minima 18 anni); presentare 
un curriculum ài ascensioni. 
conoscere la zona prescelta 
per la propria ottima: t cor
si durano da due a tre an
ni. Pur dipendendo da zona 
a zona una guida non può vi
vere di solo alpinismo e spes
so per rimpinguare le magre 
entrate di una stagione (in 
media un milione di lire) fa 
anche il maestro di sci e la 
guida dì sci-alpmismo. Le pia 
famose scrivono articoli, li

bri; fanno i fotografi o i rap
presentanti, di ditte di articoli 
sportivi. In Italia, ogni anno 
vengono presentate 40 doman
de di ammissione ai corsi e 
ogni arino vengono licenziate, 
in media, una ventina di gui
de. La Lombardia è Ut Val 
d'Aosta sono le regioni più 
ricche rispettivamente con 184 
e 206 rappresentanti. Molte 
delle spese di assicurazione e 
di invalidità sono a carico del 
CAI e così la stessa misera 
pensióne (50 mila tire). 

Le guide non hanno nessuna 
forma di prevenzione se non 
volontaria: «La mutua è quel
la dei commercianti — ci ha 
detto Cosimo Zappelli, guida 
a Courmayeur- — se mi viene 
l'appendicite e devo andare in 
ospedale rimango bloccato e 
inattivo, è meglio se mi rom
po una gamba così ho l'as-

sicurazione ». Adesso qualcosa 
si sta muovendo ed è in bal
lo un fóndo di previdenza col
legato al CÒNI e atte Regioni 
e dunque riconosciuto dotto 
Stato. Altri proventi possono 
derivare dal Soccorso alpino, 
dì cui tutte le guide fanno 
parte obbligatoriamente. 

Dietro queste cifre, questi 
problemi economici e sociali 
c'è comunque la figura, og
gi forse un po' sfocata, détto 
uomo-guida. Chi è oggi que
sto professionista detta monta
gna? « Oggi una guida — di
ceva il compianto Giorgio Ber
tone che esercitava "U me
stiere", ma da privato, a 
Courmayeur — dovrebbe es
sere anche maestro, istrut
tore e consigliere del cliente, 
ponendogli in una progressio
ne graduale degù obiettivi 
sempre più interessanti. Agire 

nel modo tradizionale, trat
tando il cliente come un ine
sperto silenzioso o come un 
pacco postate ci avvicina mol
to atta definizione di taxi
sta détta montagna. Non è più 
sufficiente essere dei bravi 
alpinisti per esercitare que
sta difficile professione. Oggi 
la guida deve saper conver
sare, deve essere aggiornata 
sui problemi dell'alpinismo, 
deve saper offrire al cliente 
quell'esperienza simpatica e 
quasi ideale che egli ha so
gnato durante tt periodo di 
preparazione *. 

Allo stesso modo la pensa 
Cosimo Zappetti, autodidatta, 
alpinista famoso, compagno di 
cordata di Bonatti, scrittore e 
tipico esponente di quei cit
tadini (Zappetti è nato a Via
reggio, dove faceva l'infermie
re) che ad un certo punto 

detta loro vita hanno lasciato ^ 
tutto per trasferirsi sulle Al- j 
pi: Rebuffat, Bonatti, Berto- ' 
ne e non pochi altri hanno , 
scelto questa strada pur tra 
difficoltà, incomprensioni e in
vidie. 

Afa € guida non è solo un 
mestiere *, dice il titolo di un -
libro di Zappelli e lui stesso ) 
ci ha confermato di andare m * 
montagna « soprattutto perchè \ 
mi piace, perchè m montaana l 
ho trovato un lavoro carico di [ 
emozione, di passione, (ti gio
ia di vivere*. . . .•,.?• • • 

Ma per te cosa significa fa
re la guida?. — gli abbiamo 
chiesto — e Innanzitutto il bre
vetto non dà la patente di 
grande alpinista; dipende da 
ognuno di noi essere bravo e 
sicuro sul terzo o sul sesto 
grado e dunque adeguare al
la propria responsabilità, pre
parazione, allenamento e an
che la scelta delle scalate con 
i clienti. Io faccio sempre una 
considerazione banale prima 
di iniziare una ascensione: 
porterei mio figlio a fare que
sta salita? Sarebbe assurdo e 
irresponsabile se rischiassi di 
più con un cliente che con 
mio figlio. Quando c'è una sa
lita per cui non mi sento pre
parato non ci provo e convin-, 
co il cliente a farne un'altra 
se vuole che lo accompagni. 
Uno che prende una guida si 
affida ciecamente alta sua au
torità ed esperienza e allora 
io non posso portarlo oltre 
certi miei limiti. Tante volte, 
sono tornato indietro, ho fatto 
magari di fronte ai colleghi la 
figura del• taptno.'fna'rio* mi 
va di giocare con la pelle de
gli altri. Da solo posso anche 
rischiare di pia ma non se sto, 
con un cliente*. . ! 

Che rapporti hai con i tuoi 
clienti? *Di fiducia recipro
ca e soprattutto di amicizia: 
da anni ormai vado in monta
gna quasi sempre con le stes
se persone che conosco mol
to bene sia dal lato psicologi
co che detta preparazione fi
sica*. 

Ti sembra che sia cambiato 
il ruolo della guida alpina ri
spetto al passato? « Certamen
te il fatto di sapere che ovun
que ci si possa trovare i soc
corritori ti raggiungeranno, 
l'elicottero H verrà a prele
vare, condiziona psicologica^ 
mente la guida moderna (al
cune guide vanno su persino 
con la radio portatile). Cèda 
dire che se pensiamo'che so-, 
lo sul gruppo del Monte Bian
co destate, ogni giorno, ci 
sono un migliaio di persone in 
giro, allora gli incidenti sonò 
in rapporto beri pochi. 

€ Quando ho fatto la nord 
invernale dette Joràsses con 
Bonatti sono sicuro che nessu
no sarebbe venuto a prender
ci se ci fosse accaduto qual
cosa; oggi le cose sonò.cam
biate e molti dicòno.' idi mi 
butto su quella parete tanto 
sé mi succede qualcosa poi 
c'è. il' Soccorso alpino che 
mi salva. E così capita, di 
trovare in giro per i ghiacciai 
gente in.scarpe àt tela: una 
volta ho tirato su uno di que
sti furbi da un crepaccio e 
quando è uscito, mi ha rin
graziato sì, ma mi ha anche 
detto che era tutto dispiaciu
to perchè il suo berretto di 
lana era rimasto trenta me
tri sotto*. 

Renato GaravagHa 

C'è modo di rimediare a 
questo andazzo? 

e Occorre costringere il si
stema calcistico Hatiano ad u-
nu inventane di rotta: come 
Associazione calciatori credia
mo motto nella possibilità di 
viugiesso che ve»anno dalla 
otottrioite del vincolo. Ad e-
sempio, il corrispettivo che la 
vecchia società àt appartenen
za dovrà versare alla nuova 

sarà fissato secondo i para- I 

L'atletica leggera è sempre più 

afflitte dalla piaga d e g | | f o r i | ù 

Ma è davvero un male necessario? 

Vate dijrìù un xitleta sano 
o^imrnmordman^ rotto? 

La ricerca del risultato 
a tutti i costi spinge molti 

sportivi oltre i propri limiti 
fisici e psichici 

Un patrimonio da ^ 
salvaguardare dalle 
isterie dell'agonismo • 

Le recenti semifinali di 
Coppa Europa hanno riba
dito l'esistenza di un grave 
problema che affligge l'atle
tica leggera. A Ludenscheid, 
MaJmoe e Ginevra le 24 Na
zioni in gara non sono riu
scite a mettere in campo le 
migliori formazioni a causa 
dei molti infortuni che ne 
hanno falcidiato le file. Gli 
azzurri hanno ottenuto un 
pregevole terzo posto a Lu-
denschied, Germania Fede
rate, nonostante gravi assen
ze: mancavano Pietro Bien
ne», Giuseppe Buttati, Ve
nanzio Ortis, Franco Fava, 
Marco Montelatid. I britan
nici hanno guadagnato la fi
nale a Mamme, Svezia, no
nostante l'assenza del velo
cista scozzese ABan Wells. 
A Ginevra i francesi erano 
senza il nero Jacques Rous
seau, campione europeo di 

salto in lungo. Tutti questi 
atleti non erano presenti a 
causa di infortuni più o me
no gravi. Ancora a Ginevra 
il saltatore in alto Roh* Befl-
schmidt, grande avversario 
del sovietico Vladimir Ya-
shenko, ha mostrato una 
condizione sommaria dopo 
aver fatto grandi cose in 
primavera. BeusdavJdt è tor
nato alle gare dopo aver 
subito una delicata opera-
zione al ginocchio destro. A 
Ginevra si è rivisto Valter 
Deca, eccezionale specie mia 
dei 400 metri, sia sul piano 
che sugli ostacoli. Beck è 

ne a causa di seri malanni 
muscolari. 

L'atletica moderna sotto
pone i suoi protagonisti a 
grandi stress, sia fWd che 
psichici. E non tutti sono in 
grado di sopportarli. E* 

quindi necessario che i diri
genti internazionali e nazio
nali elaborino calendari me
no gravosi e salvaguardino 
meglio quell'inestimabile pa-
tximonio'djeispno'gii atleti. 
A questo proposito Va motto 
elogiata la scelta di Pietro 
Mennea di rinunciare alla 
«Notturna» di Muana. ma
nifestazione che certamente 
lo avrebbe ben retribuito. 
sia sul piano degli applausi 
(e della gloria) che su quel
lo del denaro. Ma Pietro 
avrebbe cono il rischio di 
rinunciare — si pud dire per 
un piatto di lenticchie — a 
traguardi ben più importan
ti: Coppa Europa, Coppa del 
Mon*>. U^vcrdadi. 

Va definita una volta per 

al mìnimo 'cenno di proble
mi. nsici e psichici, ratie-
ta che ne soffre va ferma
to.' Per fl suo bene e per 
Q bene dell'atletica. Vanno 
quindi elogiati Pietro Men
nea, il suo allenatore (Car
lo Vittori), a suo club (llve-
co) e ls\.,Fidai, che hanno 

'_' preferito non Impiegarlo, nei 

la semifinale di Coppa Eu
ropa. Gli stJetfva giusto ri-
oaouriv, TPWP patroiioiSw oei-

- la couetttvita. Non sono so-
m fl frutto del club che gii 
ha permesso di esprimersi 
o detta prouria vofaota di 
emergere: sono anche fl 
frutto di una volontà collet
tiva di avere dei campioni 

' che stano la bandiera di una 
promozione sodale della pra-
tica sportiva. 

La storia recente dell'atle
tica leggera è anche la sto-

: ria di wmiamjnaYfcmante se
quenza di infortuni. Né d-

w i? , ' f "<•;**" •««•*,-->•£. 
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l»aYffva) a» aaw gare aaaaa 90 vara* 
». 

tiamo alcuni, in aggiunta a 
quelli indicati in apertura 
m questo servizio, iuta oot-
Ugjfcri, superimpegnata in 
cento attività, ha preferito 
rischiare pur avendo avuto 
le avvisaglie della crisi. Ora 
sta lentamente ripmidfiwftv 
pare che stia bene ma è 

fettsmwufe, guarita, e quin
di in grado di tornare a cor-

esprimere con la paura di 
farsi male: di qui le fasi 
alterne di buoni risultati e 
di crisi e quasi un blocco 
mentale a valicare certi mu
ri cronometrici che col ta
lento che ha dovrebbe age
volmente superare. 

Venanzio Ortis si è ritro-

e 
Si 

è una bandiera. Ha 
sofferto a un tendane e ha 
ridotto rattrvità. Ciò l'ha co
stretta anche a ridurre fl 
[M^WWUII—^ muscolare e 
a confidare più sul talento 
e sofia grinta che sulla pre
parazione fisica. Gabriella 
Dario ha ansctuato, in un 

le angosce di non sapersi 

vate, inopinatamente, 
pione d'Europa dei 5 mua 
e vice campione dei 10 mi
la. Tanta gloria lo ha logo
rato nell'impegno di essere 
dovunque e di * essere, so
pratutto se stesso. Ma es
sere se stesso per il giova
ne cantico ha avuto il si
gnificato di superarsi: lui 
non era preparato né alla 
gloria «V Praga né a un su
perlavoro. E si è rotto. 

Rosy Ackennanu ha per
fezionato lo stile ventrale in 
maniera-•; perfino ossessiva. 
Saltava con perfezione dia

bolica sfruttando una tecni
ca che esigeva grandi sa
crifici di concentrazione e 
di allenamento. Ha saltato 
due metri, ha vinto tutto 

r& che c'era da vincere. 
si è rotto. Vladimir Ya-

sbeufco non ha gareggiato 
motto. Ma le gare che ha 
fatto le ha caratterizzate 
con un impegno spettacola-
re e intenso. Il ragazzo ha 
sperperato enotnii quantità 
oi energie senza tener con
to che lo sperpero esigeva 
contropartite: recupero, ri-

l'utuìszo detto stile di salto. 
Volodia ha una fiducia quasi 
fanatica nei propri mezzi, 

rionali ma non inesauribili. 
E soffre di problemi incon
cepibili se si riflette sul-
l'età Imberbe del personag-

Renato Dkmisi è il talento 
per eccellenza del salto con 
l'asta. Si è rotto innumere
voli volte e ha dovuto am
ministrarsi con parsimonia 
dell'avaro: poche gare e po
chi salti. Col talento che 
aveva avrebbe potato salta
re 0 metri. 

In effetti la quatta fon 
damentale del campione con
siste netta capacità di am
ministrare con intettigensa 
le doti che ha. Ernie! Putte 
mans e Dove Bedford si so
no sciupati in allenamenti 
rotti che li hanno disintegra 
ti, prima sul piano mentale 
— portandoli addirittura atta 
allucinazione — e poi su 
quello detto sperpero fisico. 
Enne! e Dave avevano bi
sogno di sopperire a gravi 
carenze sul piano del rosh 
finale con un lavoro terribi
le sul piano del ritmo. Non 

sono stati capaci di adat
tarsi alla realtà e hanno do
vuto acconfentarri di scrive
re il loro nome sul libro dei 
record. Che è già gran cosa. 
Ma le medaglie-hanno una 
malia irresistibile e pur di 
guadagnarle c'è chi si spre
me .fino all'inedia. '.\' )J 

Franco Arese ò diventato. 
campione d'Europa nel 71 
dopo aver mancato, clamo
rosamente, la finale europea 
di Atene '09. In seguito ha 
ricevuto arnmonùnenti da' 
un tendine logoro. Li ha 
ignorati ed è stato costretto 
a chiudere in anticipo una 
carriera gloriosa che tutta
via poteva ancora conceder
gli grandi soddisfasionL D 
finlandese Rei jo Stahfcerg è 
stato vittima di un inciden
te che non ha precedenti 
netta storia dell'atletica leg
gera: si è fratturato un o-
roero. Prohabflmtfiite l'infor
tunio è dipeso dall'uso indi
scriminato di sostata 
bolizzanti. Gli hanno 
sduto i muscoli 
forzagli le ossa: e l'< 
si è rotto: . - • " 

La lista è lunghissima: 
Art ' Bryggare, ostacolista 
finlandese; Michele Arena,. 
mezzofondista azzurro; Ro
berto Mazzucato, tripsnta 
delle inaiarne Gialle; Esso 
Del Forno, primatista itaaV 
no di salto in atto; Jan 
Ryun, ex primatista mondm-
le del miglio; Wlatfistaw Ko-
zakietricz, primatista euro
peo dell'asta; Eogen Bay. 
sprinter tedesco-democrati
co. E d fermiamo qui, per 
evitare quel» che potrebbe 
apparire un € necrologio a. 
L'invito — che è poi un ap
petto — è di salvaguardare 
il patrimonio costituito dai 
campioni detto sport .a ri
schio di rinunciare a grossi 
risolati. Vale molto dt -piò 
un campione vivo che un 
primatista rotto. 

Ramo Muswntaci 
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